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La graduatoria delle Federa¬ 
zioni per la soltoserizioiie, con 
le percentuali siiirobieltivo. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Si^ attenuano i sospetti sulla 
i'aniiglia Ruotolo mentre la 
poli'/ia brancola* nel buio 


(Nella (otn; la mamma di Cynthla) 
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Unoccasìone 
per il governo 


lutti finiiprctidiMio che 
il jtcrintlo (li lina ;i'iierra an- 
raIH(;■>(; ((Mitro I L^rillo c 
i popoli aral>i si e jrraiide- 
iiK'tilc .((( !(“'( tino, l ii scintil¬ 
la (lei (onditio poUvlilw h«>c- 
(aic da (in iiioriio allullro. 
iiittavia, pur liinaii/à a un 
pericolo co'i ^'rtivc per il no¬ 
stro l’acsc, confinatile con la 
zona di una fiossibilc guerra, 
il i:o\crno ilaliano n(Mi Ila aii- 
(oia pi(‘so (• non accenna a 
picntlcrc una posizione nella 
<■ lina iuÌ7Ìati\a ri'oliti a coii- 
iltiiuiaic c scoii^uirarc — nella 
nii'iira tu cui può farlo — 
lilla "iiiiiU' cvcniualità, 

>1 'a « Ile il nostro ;;(vv(‘riio 
ò |)tco(ciipaio. ma non aldni- 
^lan/a per iiiiio'cr'i. Da un 
lato. C'so punta cimi lc^j;crc/Y.a 
•.u!;a ipotC'i clic ;,di an;;lo- 
franei'') hhifjinn, clit' alla 
iriicria non io.-Ikiiio arrivari*. 
D'altro lato, (-."o non vuole 
\ciiir iio'iio a ipiejlii solida¬ 
rietà ailauiifa .àll.i (lutile si 
'(■lite U-jato ,ilH Ile ni così 
jrra'c ciK o-.ijiiiza. (Jlic ;;li 
aii^do-fi.im C'i l>lii{litiu non 
pale dnv'cfo; ma, ad o^ni 
modo, noli I' 'Il unti spi'raii/a 
<li (im-slo u'cncrc i he può ba- 
'.iisi ),i politila ilalitina (pian¬ 
do .sono /Il /loco 111 pace e l,i 
frncria. (fiiaiiio alla .solidtirie- 
là ailtiniica. (• il cti.-o di dire 
tiiicriiimciitc clic sarebbe eri- 
mino'O vc, in sito niMne, ei si 
fiiccs'e «(impliei Mii pur pas¬ 
sili di lilla iriierra d'ajrjires- 
sione coioiiiiile (leltata ibi in¬ 
teressi imperialistici iiiirlcsi c 
fi.iiMC'i. Il l'.iC'c non lo cii- 
pirebbe tic iimmellcrcbbc mai. 

l'ino il i(‘;i. la posi/iom,- in- 
(•■ita did vtoveriio italiano po¬ 
teva trovine i|iialch(; spic.tra- 
7;oue. Il zoveino s» diceva 
pa;ro di a'ere contribuito al¬ 
l’avvio di trattatile (Mciilen- 
tali con riìiriito, sciMijjinrundo 
il ricorso alla forza. (I pr- 
lerno faccia capire che. an¬ 
che se il piano Diilics aves'C 
fatto fiasco, la trattativa sa- 
ri'bbc ciMitiniiata mi un altro 
terreno. Perchè pretendere 
diiiu|iie dal governo italiano 
una posizione più avanzata in 
fai(M<* deiriiiritto, o una po- 
.sizionc di rottura defla soli¬ 
darietà iitlanlica. n una pirsi- 
ziono attiva di difesa della 
paic. (piiiiido seiiiliravii pos- 
silrilc l'onciiiare tutto .sen/.;! 
scoprir-i nc corri’r rischi':* Mii, 
i>;ri:i. la premessa ili qiicsto 
r.'iCKMiiimcnio. ckh* la esclu¬ 
sione del rUtirso alla forza. 


DOPO IL FALLIMENTO DELLA MISSIONE DEL C OMITATO DEI CINQUE AL CAIRO 

Una nuova proposta dell'Egitto per Suez 
Eden, Mollet e Menzies riuniti a Londra 


Il governo del Cairo propone 
di costituire un *''organismo di 
negoziato^^ che comprenda tul^ 
li i punti di vista degli nienti 


II, C.MKO. IO. — Tre iv.r 
dopo la parli'ii/;i di'i (.'iiupn', 
i! eovc’.tio ctiiziano ha dilluso 
(pic-sta inattiiKi il tc.'to di ima 
nol,i, intìiri/zata all’OXl' (' a 
luti' i pjio.si che li.'iiitio ! Ina¬ 
zioni (liploiimiichc con il (’ai- 
:d, la (linde Ini lo .scopo di 
perniottiMc i! sniroranicnto di i 
punto jnorto, con cui .si et.' 
conclusti la ini.v.sione Mcn/.es. 
Non si (> iinincato di os.-e;- 
vaic. nella capitale e; 4 i/ian;i. 
che Menzies e il suo l appoito 
^cn(' stati prceeiluti 
— dove .s-ono jtiiinti in .sC’;i- 
ta — dal nuovo pas.-d dol’.’K- 
llitlo, co.sì che fin da (picstii 
sera ((uc.sto è il vcu-o [Minio l'a 
di.scutorc, |)iù di tutti ([udii 
laliorio.samentc mo.s.si a.s-sjcine 
nei docunicriti tìriali dei co.’- 
locpii della settimana .scorsa. 

D’altra parte, cs.scndo indi¬ 
rizzata Iti .Segretario generale 
drll’ONU, hi nota egiziana to¬ 
glie agli nccidcniali l’inizia¬ 
tiva del ricorso alle Nazioni 
Unite, e .'soprattutto previene 
le manovre tendenti a dare a 
tale ricorso la forma di una 
denuncia del go'crno egizia- 


nvi come aiitiui' di ini-silrc atte 
a tiiriiare i rapporti interni- 
zmnaii. Meglio ;oieo:a. la no- 
':i (locuiiienta in modo uc'on- 
lutahi.’<‘, direttamente ,,i go- 
lein: di tutti i [irineip.di 
jiai'-i. idie rKgiltii intendi' 
avere iigiiardo degli intcìc.- 
di lutti gli uti'iiti dei contro- 
vcr.sii canali' di Suez, e gi'iii'- 
ralmente degli inteie.ssi della 
col la boi azione internazionale, 
l'd è im|)i'gnato in una azione 
concretn c c(mst'guente per 
I ’.nnlralnna seduzione negoziata e pa- 
cinca della '(‘rteiiza. l’i'itan- 
t'i. l's'.sa [ione in imbarazzo co¬ 
lo: r> i (jual! ei'rvano jircte'li 
.alla alfiiazmtu' dei lor** pro- 
|)o,.;ti aggic-sivi conilo l'U- 
gitto. 

I.a nota con.st;; di dodici ar ¬ 
ticoli. o\\('!o — come altri li 
indica — di dicid aiticidi. un 
proamliolo e una chiusa. Nel¬ 
la sua parte sostanziale. Os.-.-. 
propone la costituziisne di un 
” (M gani.sino di negoziati' >■. il 
(piale dovM'bbe [ivovvedo-.e 
alla revisione del trattato riol 
189}». (la.tendo dai diver.'i 
punti di vi.'ta l'm (pii c.s|mc...-ì 



Gli aniori(*aiii assenti dalla riu¬ 
nione londinese - Dieiiiarazioni 
lendcn/àose dì iMeiizics al sSuo 
arrivo ieri 


in (irai! Bretagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


al tiguai'iio, l.a nota .tolleri; i 
l'immediata con\oc.izioiie di 
una riunione incaricata di 
'tabilirc l;t coiniìosizione, d 
liK'go (' hi data di inizio dei 
divor i (li'iri'organi.smo di ne¬ 
goziato 'l‘;de |):o))o,sta na¬ 
sci', comi' la nota nl('\a, dalla 
( (>u\ inzione del governo egi¬ 
ziano che ' si'nza [irogiiidizio 
(iella sovranità e della dignit.à 


deirtlgitto .sia |) 0 '.sit)ih. i;o- 
vaic una sdluzioni* |ic; i |>;o- 
blcmi riguardanti: 1) la Iibeilà 
e sicurezza di navigazioni* ni'l 
canale di Suez; ‘J ) lo .svi;u|ipo 
rii llc attrrz/.ature di'l canali', 
in modo da far Ironie alle tu¬ 
tu; c nece.i.sita; d) la deti'imi- 
nazioiie (H t.arìtlc *■ diritti di 
pa.s.saggio giu.sti ed i (pii. I.a 
pota rileva clic tali sono le 


([iie.stioni chi' interessano gli 
utenti del canale, v clu' in 
(•.'•'(? « l’Kgilto ha interesse al¬ 
meno eguale 

Questa alP'i inazione, e la 
(Mopo.sta l.iii\;i alla eioazio- 
ne dell’'> l'vg.mi'ino di nego¬ 
ziato ... sono eonti'nule negii 
.lilicoli il e It della nota, ’.a 
(piale svolge or»'’ 
parte, ima 


nella sua (Uim.t 
.-('rie dì ; ite: iiiH'nti 


Domani una riunione dei Consigiio dei ministri 
per i’es ame deg ii svii uppi dei probiema di Suez 

il governo vorrebbe che sì riallacciassero trattative dirette con I*Egitto - Numerosi colloqui di Segni - In 
settimana un nuovo incontro Nenni^Matteotti sull*unificazione socialista • Gli echi al discorso di Togliatti 


è (-adula. Insistere iii'ilii sle.-sr»;! 
politica niMi M può. 

I Ila (H-ca-ioiic nuova jicral- 
tro >i presenta, nrm [icr mio 
merito, al govirrno italiano, 
cJh’ riofi irniPÌiai [mt di jiiù 
/icisiiua riMiura c iiC'Siin ge¬ 
sto claiiioro'O. I.’i'gillo ha 
aiati/ato I<i (iroiMtslii di co- 
sliiiiirc un orgaiii'iiio inicr- 
nazioiiaie di cui facciano jtar- 
le tutti -'li .Stati nienti (lei 
( .iiiiai*-. e nel (jn.de Mano ifnii'U’'.'’'’'' • 

(|uc ra[!pre'entati tutti i punti'''*’ *^ «luev onu 
(li vi'i.i .ir<a i! modo di ri- 
•solvcrc Iti ([iic.-^lionc. Compito 
di i.ih' organismo sarebbe 
quello (il rrfirt'iidcrc c .svilup¬ 
pare hi |Mii ampia trattativa 
sui punti ( he gli oc< idcntali 
sS>—sj. (* gii 'lc"i ;iiiglo-fran- 
((''i. indicano come cruciali 
c fonte derriittii.ilc cri'i: ìa 
Iibt'rtà e garanzia di navi;:a- 
/.'onc intcrna/io/ialc. l'aiiifilia- 

iiH'nto e !cfric:«’n/a del tf-'f"!/i,,nf eustrulfii.t c rr'f'.'O'.r 
filo e dei s(*r\izi. ie tariffe. 

I .T propiota cg-i/iami noti (io-| Segm. riviPnilo .l.illa Nardi 
He rimiti alla trattai:'a. 'C;gn.i. ha riiivii'." ieri l.iinl>.f-j 
non (pK'ili della •sovranità del-, .ei.it-mi Posm l.«ingl(.. sigrc-j 
1 l.giito c. ([iiirid;. deila n.i- l.in-* y(iiu-r.«Ii di p.il.i/zu <.h:- 
zioliali/z.i/iotic del Canaìe.|g‘. ju-r l.irs, informare Migli 
« lo- e latto «leriiiitivo i- non ! 1*1’' 'itn.izioiic. Iv'l 

riHKfifìtaf>il‘ non < on la *'■* -'vnl"- mohre. »;i j'rini'». 

guerra ioni,- .'gii, diritto n.i- 

ti- : v*»n De* c p'*M 

(li in an-i.^ -i-r.ita un miovo colloipiio 1 
, S.ir..g.«t. M.i noli sull» !.a I 

.altra questione- inalogn). !,,ncOionc di .Sae/. qiiant.. ij 
Non (i i*.ate che una simile j pr„hlcmi ilrriv.uili dal pn»-; 
jir**|» 0 'i,i poss.i js<-cr(' legiit i-! COMI» dì unitii azione MH-i-ilist.i. ; 
mdlie.'iie ririill.ita, » otne h.i|v<»no vt.iti oggetti* di qursl: 

f.alto frt'Iioh'-aiiienfc i! / z>-j,-n1!<*qiii. .Si jmo inf.alti «lire 

ri’ign ( d fu c m v i»i ;ifri«-ii*-a.'-'he '*Sni giorm» «he pass.i 

•h.Jid.i «Ih- c.ò intcrieiHiii mlia ; 

ii.iri'*ne poVitii.i si f.tniio 
izì • i’ ’ . l'cnfire pili erofondamente .«!- 

del .governo. dcl!.-i 

m.iggior.i n/.a e «lei!.» It.t-, in 

»<*;io !e g.iraii/:e itt- 


11 (.iMisiglio dei .Miiii.slri si 
ìtinìrà domani jivr mi esami 
della ((ueslioiie di .Suez. .Soli 
sfugge al governo, .< giudieaie 
dai jircoecuiial i aeeeiiii: «Ielle 
a.geii/ie di .slatii|M, I:i gr.nìla 
«Iella silnazioiie elie si i- crea¬ 
ta eoi ratliinento totale delta 
missione .Menzies e con la re- 
eriidc.seeii/a «Ielle miii.ieee dì 
ag.gre.sstone da p.«rle aiiglo- 
fr.iiiecse. (i«>nie osseria r.i.geli- 
z.ìa llillin, il .goienio italiano 
non sil|»|><»iieva elie si saiel*t*e 
giunti a lina rottura «Ielle 
trattative, e si trova or.a («ili 
elle mai ineerlo sulla via «l.t 
seguire. 11 gi*vern«» non si «• 
formalo nncitr.i una i»fiini<*nc 
di un rin- 
allMNI . 

e {jriTerirehlie efie si riallai- 
eiasscr«> — cosi ‘«islieiie l’a- 
gciizia con Ioni lirtieiosi — 
trattative «lirellc con l’Kgilto. 
In tal caso, i! ('.oiisiglii» «tei 
.Xlinìstri .avrebbe la [i<issifiil!là 
«li .'iec«*gliere e f.ir jinvjiri;» l.i 
jirojiosfa egi/iaii.T jor iin.i 
irall.iliva e«in filili gli iileiili 
del ('.anale, se rcaluientc io- 
leiiile agire j'cr esitare il ri- 
e«>rso all.i for/.i e jh r lare 
assumere all’ltali.i uii.i posi- 


ronlro ira Senni e .'lalfeolli 
per «lare già un (*rinio eoidc- 
iiuto a «|iieì eonlallì Ira le sc- 
.greterìc «lei due j>.irtilì che 
dovrcbliei»* favorire uii.n eoii- 
vergeiiz.i miH.i s(*Iuzio(ie d.t 
dare alle «(iieslioiii conercle 
elle sono .sul la|>|ieto. («i.à gli 
s\iliij*pi della crisi di .Suez pò- 
treldiiro richiedere nei jirossi- 
mi giorni d.a Inlli, governi* 
(larliti r Parlamenlo. un iin- 


g o v e r II o sociaIdemoccat ic«z 
fra nei'SI. 

Il ncrv osisiiui che regii.i mi 
governo e nell.i D.lh in s(te<-ie 
ji seguilo deir.iv V irìii.Mlieldo 
tr.i l’.Sf e l’.SItl ha trovalo fi¬ 
nora il pili chiaro riflessi, nel 
,'lisi-orso d'imeilìeale dcll’itoo- 
rev(*le |•■.^^I^aui. (Jn.itchi' osser¬ 
vatore ha volito Vi dorè in ta¬ 
le diss'orso lina posizione non 


bieiiti e.iltolier .ill.iineiite «pia- 
lilieali :■ 111 cui — dopo avere 
ajijirovato enii riil iisiasino il 
di.seorso di 1.intani — si «fe- 
linisi'i- » grave! l.i etmtolla 
de! l'.SDI e si .«sseri'ee che la 
It.fh < non potrà ti»ll(Tar,- * 
che un [lariìto «li governo ten¬ 
ga periodiei lonlalll «oii no 
[i.irtilo «li «»[,posizione, "sono 
questi contaiti elle pin jneo' 


del lult»' ostile all .1 imilìr.i/io-jrup.aiio I* If.ti. e il gon-rno. 


ì PALADINI DELLA “LIBERTA’ 




z:(Mi.a!<', 

gil*il.;à 


«I«-I rc'to. 

«l.-i (iMifìni a 



:n 

-«• non 
-l.i .« < i<ir« 
.siigà»-i rati< «-'i r 
!,« ''bcrtà 


ag'i ::n[H'ri.»Ii-ti 


l:»'U 

nc. r.*>:i 


«Il 


1 giornali che hanno esaltato la me.ss.i al bando del P. t'. tei’esfo non hanno soUr- 
sato obiezioni alPingresso degli ufficiali «Irffr NS nel nuovo esenito della Cfrrniania 
«li .\drnaurr. 

<ONTRC) II. TKIIf.Nt (» h I A Rl.\.\SCIT.\ Uhi. f .\S( ISMit 

.■sfiT'Td.'sc RIVI t: r.Ai >oi'r<»sc RivKRi. PKR i/r.viT.\’ fifOR.v.Ai.f; rifii.r.A p.%i h 


sclibi-nr poi alihì.i trailo jirr- 
leslo (la eoniunìi'ati poleinii'i 
deirorganiz/azìoiie s(*cialisl.a 
ili l.a .Sjir/i.i a [iroposito «fi 
.th'iini giudizi fs|<rrssi «lai 
eoliijiagim '1 crr.H-ilii. 

L'India favorevole 
alla proposta egùiana 

,\T:()V.\ DElLin. in. — E'-UII- 
zioriari infii;mi .'laniu* ilich -i- 
l’i’.to oggi a Nunia Delhi dir 
è prob.ibilc che ’.’Iridia .ap- 
jpoggi la :ic'nir=.?.a doU’Egr-to 
ipr." Una cnnft^K'nz.T jirr 

,' .-lolvc-r la questione (1: Suez, 
la* sfc.'-e hanno ,aJ*e;- 

iiii;.;«i ciic I [irini'ipi espo-ti 
Incila not.'i --^iziana ,'onf> si- 
'•i.'ili aile pr<ip«*.-te av<'inzri!c 
irta', delegato uitiiano Kriscn;* 
Menon .al a conferenza d; 

, I>on«}:-;i. 


funzioni 


!..iim* 


drciì 


-a'o che rindi.i fa'.orirrbtte 
.una rnnie.-en/a molto più am- 
.pra di queihi tenuta .a Ijond.'a. 
,e hanno affi-nmeto di conii- 
vidcrc il punto dì vi.sta di 
'.Vn-scr. sccf.ndf* cui il nume- 
-o di navi riir pa:---r.n<'> p.-r .! 
Icanalc non rndrca riere.ss..-j.t- 
’nu’ir.c ia (iifY’tirtenza d; un 
p.'ie.-c dii c-s»», Afiche :I rife- 
ir.rrienlo ci. u’Egitto ai> N'*- 
jzioni Unito per una .«oluz.r.nc 
'del probìeni.« <Ji .S.icz h.a -u- 
;scita!'* apliro': zioi'<- da -pT,;te 
ideg;! f.:n?iop;,r 


ai precedenti .sviliqtpi int. f- 
naziivnaU. dal mimientn della 
nazionalizzazioni' di'l lati.ilc 
(Il .Sui'/., il ’-tì luglio scor.so. 
'l’r le di'ci-.ion(.' '.iene ricordat.i 
nc! jvri'ambolo, come ima 
•' .tzi(*nc iutrajMcsa (lairUgitlo 
n 1 liicno e-i'tcizio dei j);.>j)ii 
di; iti, -ovi ani. e .senza m- 
t, Cl ine 1 * minaccia; e i diritti 
di (|iiat-ia.si nazione e .subito 
il(i|)<> .si riciirda die lin dal 
[irmio momenro il governo 
egiziano .ivev.i tnanifestato !.i 
delerinm.i/.KuK' di continuate 
a gar.iiitire la libertà tii navi- 
gaz.iom* Jiel canali'. I.e .sie.-.s<' 
a.-.sicuraz.ioni (la jiar’o* egizi.i- 
n.i — rilev.i la nota in un al¬ 
ilo articolo —- lurnno ilalt*. 
con in.'iggiore am|)ie/zii, nclia 
c«mf(>rc'fiza .staunia di Simscr 
(lei 12 ago.stn, allorché il go¬ 
verno egiziano .sj 'lichiarò 
pronto a patrocinare, a.'tsieme 
con i governi firmatari della 
convenzione del 1888, una con- 
feii'nza per la ri'visione delia 
convenzione .'tessa, e per la 
concJu.sionc di ii/i nuovo ac¬ 
cordo .-rulla libertà di n.ivi- 
ga/.ioiK*. 

In alcuni altri .articoli, ;1 
(iocumenlo non manca di ;i- 
1« vare che. nono-tante t.i’.i 
assicur.'iz.oni <la parte del- 
;'Eigit'o, " la naz,ionali//iiZion-'' 
e .'tata accolta da E'i.mcia e 
(Ii an Ilra.'tagn.i con m;*,.'.'re 
il: Mcor.s'» alla forz.i. •un nii- 
s’.ire di mo'nditazione. con 
Ilio', unenti di truj'pe, rdtrt' 
(l’.e ( <tn mi'aire economa he 

ortili ... J-;i nota ricorda ari- 


f.ONDIl.X, HI. - I.iniilrn c 
sfiiiu of/f/i In snlr ih (;tic!/o 
chr potrebbe «•.'.'■ere n/t «ime- 
ninirntn chinar [icr lo .sui- 
fi(/)/)(> dtdlii rri.ii ih Suez iii'l 
.trnsn tiri nri/itzintn o in (/»('(• 
In didi'iirin «rmuto; i primi 
miiiì.s'fri innìfsr c fraitcrxr. 
HCcom|)rtf/iuiri dui ri.spc/tiid 
niinialri (/cq/i fàsteri, fiaimo 
(ii.vcu.s.s’O per nitri' ii nrr, nrlla 
ri'sidfiizn lomlim’.s-c di Kdrn. 
in fnttirn ìinva d'nzioitc dei 
due [/operili, dopo il prevìntn 
fiillitnentn drlln mìs.stoiic 
Menzies. Diilln Inrn ileeisioni 
diprnilerà, in (jrnn pnrt/'. il 
ri.vnìi’er.vi, in uii .%fnsn n nvt- 
l’ulfro, deìVnltcrniil'tvn pece n 
yurrrit. 

Mollet c Pinerin .rnno f/innti 
fcr.so le 4,311 tiri pnineriityin 
alì'aernporto di lamini, dove 
il jirimn ìiiinistro jritneese ri- 
Inxeinvn ni f/iormili.stì unn 
hreee lìirltmr/izmnr dnl fono 
rillnrmi.s/ico, iptiisi che In 
Ijnerrii ;;te.\::e <int hnltendn iti¬ 
le porte ili limi fortezza itsr.e- 
(liatn: <• lai nostro presenza 
i/nt — hii «letto .Mollet — è 
limi jiromi del fatto che, ([ima. 
ilo sorye unii .situazione yrii- 
re, ì'aiiiicizìn e In solidarietà 
frnneo-hritnjiìiifhr si nianife- 
stano srni/ire con forza •>. 

Alle Ili,.'III. i dite dirioi’nli 
frnnre.si qiuiif/croim ni n. 10 
di Dou’iiinp Street (lìoer Eden 
(icci’u j/reccdenteiiiente di- 
sen.sxo In situazione con vari 
iiiinistri). e aveva quindi tui- 
:io In conferenti anyUi-fran- 
(•e.ve, elle doveva più tardi iti- 
Inrpiirsi con ì'inirrventn di 
Menzies, nnrh’rttli yiittilo n 
lx>ndra in serata, e unitosi ai 
dar primi tninistri pnimi « 
pranzo e poi nvìlv conversa¬ 
zioni. Con ì in(iressn del pri- 
ino mini.sfro auslrnìiaiin a 
Don-nini) .Street. In finzione, 
in base allit ifiiale Menzies si 
era pre.seninto ner yinriii seor- 

al Cairo fonie >ì raj/itre.sen’- 
hiiite ih tutte le 17 potenze 
lirinntiirie de’ prono Dulie,;, 
endevn ilefniihriiniente. In- 
triftndo i’ po.vto nlìn figura, 
piH lueitarn. de] rappresen¬ 
tante dni/ìi esrìn.siri interessi 
drUii Franriii v della Gran 
lirriauno, ir cui poccrnì rglt 
si è ntJrettato n riferire, di' 
prrr.oiin, tippriia trrtainntn in 
sua ri'issione. 

ò'rssiin/r dertsinne è .stata j 
III terinuie dei 


(he I recenti fo.’lo(|Ui «’on i!(7nn(((ici(if«i 
C (U[ue, e I:« preseut.izmiie, d., icol/oqui. che .si sono protraiti 
[u.r’i* (il qiie.sii, del j/i:,nolf’Jio a tarda ora, dal rnnrncnto 
Dulli's e rnfine ;mciie firila 


tannico a prendere .ventimeli. 
le In considerazione la possi¬ 
bilità ili ricorrere nH'ONlJ, 
pur riservandosi » pi(*Ufi Ii- 
bertà d'nziour ... ove. il punto 
di rista britannico non ilo- 
cesse prevalrre in quella sede. 

1 (liriyeiùi frnncr.\i .sono rt'i- 
cor pili restii defili iiifjte.si nd 
iinlioceiire questa strada, ma 
.sarebbero disftosti ad accet¬ 
tare l'iniziativa, ore venisse 
messo in chinrn che questa 
non prepindica una eneufunte 
azione di forza unUalerale e 
non indebolisce la decisione 
iiifjle.se di ricorrere cvcntual- 



n signor Menztrv. r.ipn def 
• Clniiur », ha rlnuni'l:ito ieri 
alle m.vichcraturf prrscntan- 
«losl come un vero r proprio 
iiiluri.-vrin (li Kr.vnri.r r Inghil¬ 
terra ai rui Rosemi (e. non 
ai 17 firmatari tiri piano 
Ilulles) si è aflrrltato a 
riferire sulla sua missione 


varpmte .-pagno.a; f.s>a rnov j 
•ut’avi.i che j>ro[>i*.ste diver.'e 
u? quc.ste furono pure birimi- 
l.'ite alla (lonfe.Tnz.a di Izm- 
dra e (non di e.sia. e aflerma 
che aticiie «ii ([ue.^te il g«)ver- 
rii. fgizi.ino p;e-<t «ono- 

-i« ii/a, -ebla-ne non gl; .s;aniJ 
tire-<-n’...te ufiìd.tlmrn'.e. 
intinf'. dopo r,'«ne: .'nazione, 
g:à riferita, deil’c.-r.-tenza «li 
iin.i po.s^ibrlrta d'airordfi. «■ I.-, 
priqyislii rei.iti'.a .«Ila cotivo- 
e; zione del’.’-o-ganisn.r, .i. 
negi'ziat** •. l;i riofa cond'ale 
Co. ;: ■. Ne;i',',jTcr,m,ire ;,i pro- 
Cfmvinzro.ne «-he 
C.--r-.-c- ZrO'.li'e de..e 


iiiCiite ad una azione nrr, ntri. 

Scita disc’tssiotir su questo 
pai tu s! c i.irerito oijg>, hit- 
luna, il fatto nuovo delta no.- 
ra inviata da! Cairn a'I'OSV. 


propone In con. 


lO' -liT.'l 


. 1 . 


• z 


(Continua in 7. i>»z. ■». rol.i 


ciò- le conrer.sftrtoi!! riprendi 
ranno lionoittinn e prosepu'- 
rarino sino a no-zznp\ornn, 
mu .'1 ha rnp'one d< ritenere 
che .lauri .sfate d’sr’isze le 
qucr.i oei relative n’.ricnr.so 
nì'.'OoC. alla po.zizó'oie dei p’- 
loti non rgiziiii'i della cnm- 
l/apiitq rie’, rnmilt*. u! co.irdi- 
rrnmenln ni errrtrita’.i satiziont 
••conoicicbe rotiTro l'Egitto r 
ai firrpnrnt'vt >• ’litari nitpip- 
frtnirvr.i in co-. o r,,-; Medi-\eoi tropiede gli arg'.o-’nirice’;-, 
fcMunro. M q’iaì'i vedono d'u iu’iit.? ul.'e- 

E.-irtr.iTiZm- r, sepi;-n’fir ente ^ r''>r>i’etiTe Ic «7'<I .«'"e-'e T.OZSt- 
f/'ie-ri probi»”,'!. ’h'li’i: ri’, far jrreca'err In ’nrn 

li Ricor. o all’O.NT I.nlposiz'one in .seno ol Coe=’z''o 

fìresinee rie- lìifiOTthnerito 'hjdi S'Cwezza. di frorize al «,■ C- 
.Stno, du unn parte, r qnr'.’a:le la p'-«s;>.7i-g -yr-u-’c. .:• *'r- 
■/ìrl f’nrt<to ìnbnristn r «fe'cj I.l'f'.A TRf:vi''.\.M 

[Traile f'iMorì.; rhi''.'it tra, bnn-( - 

costretto il governo bri.‘ (( onitnca in ». tar. ». rei.) 


iielìrt quali- ri 
vneaztnio' rii ’ien conferenza 
d'P’i utenti del .-anale in ai 
negoziare unn »,’,o>-.q conven- 
ziot.c. E’ stata ' ’i-i vera r 
propria bombr! d’plou. u-»c«*. 
rio' ha preio. per cosi -i’ce. di 


i *; tr 


la Siria si dichiara 
solidale con l'Egiffo 


I 

I — I 

1 I>.\.M.\SC(). lo, — l; p:.-l 

i.'iì'» FI S.iii.'r .\-'a... nell 

:.c«i:.»> ;j; i,n io',!ooij:o de;..-,) 

ì't.irat., «il là nànut: d;. lj:j 
..«vu'<, ci ii . .'iT.b.t-Ci.it'.:f- d i 

Fi.i.oi’t II D.i.-m,-.'■(I. li;, òr*) 
kiir.'rrato al ;,ipp.e ent.r.ntr 


l/URSS segue con vigile altenzione 
gli sviiuppi della crisi del Canale 

i.'wiiicti .solii/.ioiK’ ( lif \ iene eoiidsimuifa è qucllfi de! ricorso «fi¬ 
lli lor/o - L ri eonlliffo <i .Sue/ non f)OfreI)l;e CNsore iocali/zufo 


iu*n V la- 


ir*ris,i/MUi.ii 

«Il riri«< Tf^clitv/a alJMii. c !a 


, %/>«•. 


IV, 


pc^n-» NA r.'» 

.■Os[<'>ii'.«ì>il : 

,. illesi, il' p 

mura ! c'ftii- ^ 

. , , i-utiso 'Ocra ifeni'vvra'IO preu , 

tiv,» «lei l'NDI. c s«*nlfmiM«rj- ' 

nc..mcnlc s. rmmrà 1.» .lire-j P'*M/'.*»e su l.iic quest i.»n(.} 
invad«'n/,i ro!(*nia!«- n*-I Mc«ii<v^ s,K:a!:sl.«. |-.n;r«> I.ì set-;.‘he I«> rignarifa anriic j*rr .e 

Oricii:»-. c '! ritorno p uii eb-[;,m.(n.i 


!(» sfnitMUHnto 


■f r.«ss(inz.'«.o«' •/.(.ui- ''«sij.'i't.', o (.(■( 1 - 

a lult'.vltra «-bijii.iri osti.'c loliu- c 'tjr.« 

.ss.l.ì'.c s'hc l>sr-lqueH.i .f( !;.« s!.«mi>.i «.« 

i .M,i il ,jiscor.s,> «Jj 


l>i«m.<iu 

. . - l *11? r. si VI"'..» Fill'lll'VV I ^ I , \ •* il» V »»- 

st .ito 
che ! 

-..v. .. _ - .(lesse 

e.'i-ftim.in.i vi s.»r; iin nnov.. in (rcsp(*ns.vf>ii;r.« , ne ric.iilon'* 


riun ì jivcs'lu' !.« « (lolit.sa 

lin-,..«!'«• » c «pici .« sii «Ili 
tolic.i.Imente [uiO s.»l( . 
ì jiiiun: c|maggi'»rjnz.». 


«felli- .... 1 f:'..T. (•'< (he .';« .S:.'.,« cor,:,de 
fa. it-i rerebive uUrt'..-!,, -. .«"a- c'> con 


OAt .NOàTRO CORRISPONDENTE 


[.;ii 


in rc.(;t.i 


ir 


. u eh ili SII j 


1! ,|is.-,>rs 


ma «fi :«'U-n»ne :nt« .-a.-i/ion.iiC'.’_ 

\< H '.\f*ju.<m«' '.mm.ig;n.ìte 
in'"-,iii.i v.iìrd.a r.«gi'*i'« m.-r la '-«iti.- 
«[ti.i'i- :1 v«*'«Trn» •.i.i''.vH«v. tn «{«>,'>«1 
jMrii'oi.iri-. n«*u «to'rebbe .(f- 
fr«-ri.ir-. ul , 1 » < ozl’«--«- '■ f.ir ( s 
i>.'«>}*.'i.i i.(ic :*r«*jM*'i.» N.in 
;! goviTMo. 'in tn-.z«»- 
z .ito « Ih <«*ih il: III»-."»''-»' 


segreljri.» «fella 0.(1. [•»- 
(,r«.nunei.ife lull.i [>.c- 


situ.i/ione 


propi/i.i. -«• *■ vcM* « he 
il f.i'dimerii»* «fcìi.t mis- 
Nfcnzit'' !a 'o'a aftetn.»- 
« «>«•<mk'nta'c > -« mbraig icri.i 

«.la-'ia nei prepar.vtiv i «lijvreb'x- 
sli.irn» amr^r-fr.tnfesi o in al-!* !»«•. '« i «m 
ir«- ;*r«»;>.*'t<' pur '('mj*re !o-'<lit<Tr.(U«-<* s; 
g.i mt<T«'"i ;'iv«- — ancJi*' 

C .vri.ii''' i«««* .1V ,t 11 z.i t«- ;ti '♦•<I«- (I.At. — (le 


Ij sua *«.- 

- ■ -■ - . — ! sl.«nz.« e«»n«/s<c nell’.iccettsrc 

luna eventuale nn:lie.»/ions- s,,- 
itiip«'ri.iii-ia ilietro! cialist .1 solo «e ess.» s; ef- 
,(! inreriiorfi-ltiierà su n.n terreno i he !,i- 

« fi»- noti pr(>p«»rie sei I.< !>.(.. [lailron.i «I e.*nt;- 
tr.vlialiv.v Do-lnim.-e onte p.-ima. 


grs'"««*m' 

;«• .Kcn-e 
(Il Na"«r. 

m* - - , . 

.—«•re a tiHl! «hi.vrO,r» 'laeUi 
««>nfl.ti.. rml M.-.'f"" 

^ (love—e arri'a.« .1 e«*me scmiire altero 

'(• v«-rrann«*;«- ri iil,« ii govttrni* "•♦l'.toOj 

ONf. ~ del-iave'-e fatto «li '«•rio»' «I: e-ph- 


. 1 . 


«•»:i 

«iezìi urcHi. «le’. , 

; , po'sdiiiita «li un :,«'.«- -ovr.inità «•zi/,i.vu.«- •« ir«. [»« r cvirarm. i i<» «m-te- 

/•ut«* N*':i ' iioh-. 1 . .g«*v<-r/ì.>' >• lì lumi'iro M.irim». bajre!>l*<- n.n pr«-/zo .alto a luna 

ita'.i.cii* «-'it.irc lini 'ii.* loi- «(tiaii i*» altro «bi iif(>p«*rf«. !«»! .irriti «,.("«■ «Ii.-igenie. e 
Tiir.i ...:i !.i -•l.,l.«r:cm i.u«..i. m.i mm limiti a-•*p:aitntt«. .i qnvilt «'.dida- 

f.i.i'' f «■««• nri.i -l'.id.i che Hort m(»rm«*r.i r«- inutili ««attsig-lf «i I rrefà «H ri<l»'iii.i;«'» che mai po- 
Irc.t .ih iiiM roifiir.t. -.«■ ii<*n « iii*Ml«Ta/i>*tr«' » Se qiu-i gr,i|»-• It«'f*be «-"ere in'fKaia a giii- 
««uifrotii. «Icii.t («thtniàipi politici, amai «b (uis \fo!-!'tifi« .(/i'*ri«- «fi tin.t gm'rr.i 


p.agno 

aviit<i anch'esso nn'ec«» parfi- 
.•««lafe. Onesti» «Iiscors<* h.a (ol¬ 
io il terreno sotto i pieiii. in¬ 
fatti, a r[ii.anti hann<i «-onti* 
niiat.i in «[UC'ti giorni a p.tr-j;o ■ioarrn 
I.arr. scn/.a atron fon lamento. ; ,i C;pr«». 
«li iin.i ««stiiità «lei comuni't.'l - 

c se sfiose-l.'if priK'esso «fi .av v icinament*> 
he s ino stili i e.«r-!:r.a il f’NI e *I l’SfU. yte'l.i 
'litica «I.«. fino .•,l{..stilit.« non si è nc p«>trehl«r 
! «liscsrsi, ».iess«-rii. n'>n«r'tante le mario-l 


, , .MO.SC.\. 

r.ittii.ilc ; 'ro ; Kg.t’.i Cirro z.tì rittàvc » i ^ Suez 

Icfn::'. 1. .S;.-;;-,. 

I .So.-onfro rn,«nto e -ta:."i 
la fonte ufficra 


!rrnit«, «l.«I «■•,m 
iogfia'.ti .t l’isto.'a ba|ci.-.it,> 

D.-i.no 


fonte 

.mrni-'tro 

nor'r.s e.'pre.'io a 
-ci.ito.e d: E’r.aner.a 
'Udine del suo euv 
d: iruDi>f* 


I r-tare 
I vento 


IO. 

.non _ . 

Iixal.zzato; un mter-ltor/c 
ar.maìo ;n 


Canàlcjr.a rv^r'te.'ìza .a,.-: nM-ea^ce 
colo.nrà' j.-rr..ì!e -delle pt>ttnze colo- 
'a.'cb’ccl n;a Il -’r.o.-.do a.-aco e rsol.- 


ufficra.''. ri-sthierebbc incv;t; 

.srn.'ino h.a •'rmcnie di trasformarsi :n 


a.TToa- 

'rnqure- 


mcend;o più vasto con 
grave minaccia per la pace.| piu 
overn'* ù^'jQue.sta opinione è ben pre-iscri 
i>e francesi 

I 


mito .".e.là '«..na rve. 
jC ( ile un rfggrc-'.'ione 
Un co.n,‘1;t-j -a , or.tro 1 Flj.tt.a 

Dotreb'r»e re-l ina rima nata a t.ittc ir cale al suo f.a.nco. Questa 

p,':zc- ne; rrond'-. La -.in.tà cl-'-iroriente ar.abo ap* 
quc.'to .-et- itamo.» 'O-,che esp.’im-c pare a Mo^a co.’rrc u.no degli 
abil- p;u da vicir.ù pensiero del o^taco.i piu seri per i'ingh'll- 
ur, gover.'io non ha rcsparmiatol terra e ia Francia e quindi 
una avvertiment; analoghi. Non'come ’u.n fatto.'C di 'mportan- 
tardi d; sabato la Prarda'za estrema -e non decisiva 
mi;ita-iper la soluzione pacifica 


ce. 


»mp. 

tic: 


anj’ìo-franet'sc «li '«istituire lil 


Ti« or»'* .»! 


f«»r/,» 


«T «lo- (lini !i(ririo .«"uni«> 
•ji*/i.(i«>. ,hi.«r« re-poris.vbdiia. hanno 


Non vuol*', il goverii.» it.vii.a- «tu ii’e—r •l'i.tà.»;lr«* ila pr«>- 
n<*. '.ilv.ij^rMril irc l.i [*.t««'r*, porr*'. y> facci. ih«>; m» (V'«in(* 
Quest,a p«>trebl»c «•"«'.'«■ l«*rc.ì-j.li vi-'i.irc l.i rii.n.i««ii di ag- 


* hf 

sfi<*r.a i no'iri (confini. <oin- 
voIj«- i iio'ìr. inter*"";. e non 
si »,« — (jiH'l ch«' *' pt'ggiO — 
d«»vc s. f«Tm«'rebbc. 

i.rifii riNTOR 


n Iscori,fere nep- in 
c'a n.i 


preti 


«•lesservi. nonnstanie 
e'v re .iv s ers.irie per influenzare 
sens'V reazi<«nario Trtwici- 
,«mento tr.» l’Si c PSDf, per 
t-i .-rtlneìileitza «li ohia-Itìvì clic 


Gronchi annulla la visifa 
in Turchia e Iran 


c'-a; • L-.: misure 

cisa nei più autorevoh circolijrt ar z!o-frar.cc=: eh..- mtnac-Jconfiit'.o. AirEgitto e carar.- 
,sovietici c'ne seguono con v;-|c.ar. ) l'rlgitto crc-ar.ó ri per;- t.to pure rappoggio dell’Ir.- 
(gi'.e altenzione la te-n-ione] ■''o;o .d. co.''.rl!tto ;r.n3n2;'d;a. della Gira, .iririr.dor.v- 
[provixata ne’. Mediterraneo t-.tt<y nella reg.one del Caria-! s;3. d-zU’Afganistar'., e ;r. csr 
(Orientale dai preparativi mi- le di S.;cz .Ma un confitto’nero di tutta l’Asia. L’i.mDi-c- 
ililari ingie.s; c francc.si. I-ai Parziale nella zona del Car.a-i go della forza a Suez non 


esiste 

r.«rc 

sOs-i.-vl'.sta c la 
e*rnf>.«llui-'» in questi 


,9,1 ,,..,.inni p...--.- —. — - ^ __ 

I» C.ostitu/ione 0 l'apertura «tiiavreb’oe (io-.uto a'.er luogo proprie rc.sponsabi.ita. 


pure «piest.i voit.v 

<lcm«*v'risii;in.v .it m.-inoi,'*'ioI!.■» .-r>lnei(fciiz.v «ii ohirttivi 
politico «lei potr.-c: .vnirlie «e lajesisfc tr.a I,i loSt.i 
ari.-* che tir.* e hen riivers.a clr.«rc t.i scissione 
se .il prossimo (longress.i «fi 
Trento ben .altri p."ol»!emi «: 
jiorr.anno ali.» I).fl. 

Sinlom.itico e i! f.itto che la 
ajtcnfi.v di stampa «ieU’on. T«*- 
sni i>.ira:’ona il discors'v di 
F.anfarti a quello pronun-riato 
.1 ('-.irr.ara dallo stessfv Trvgni, 
e sintom.atiea è »in.v nota della 
i.jgenzir* .MTJ i'pir.ata «fa e am- 


ì estensione 


A-NKAfLA. IO. — Un ;z.r- 
i\t*ee «icll'c«n'.o.'~ci.«tà -.tóila- 
, .i.i .-àn'ivrtra h.i conff'rir .,'.o 


di forze organiz- 
t zatc delle due pote.'izo e giu- 
|die.àtà a Mo.-^ca cc.rr.o un zm- 
’ co rt'.aUo p“-ri.''olO',a: ci 'i 


lo può trasformarsi in qua'--.asrereb'De inn.ne indiileren:: 
a-i momento in un grosso né rUn.one Sovietica né a.tri 
orolaio d; g u «• r r a che si Die.si che alla nari d. essa. 


['cr Slip.-- ;--t«s!<^ra s'.nc - j 

n eimpoìGrononi n .n effettuerà I;, .suaje 3 Parigi qualcne dirigente 
ìott.a unif.aria;Dr.*gc'.t.it, vis.t.i :n Tu.'-c.bia.; non abbia perso il senso del 
.'rlne! Liban.-» e neiì'Iran. c.heila realtà e la coscienza 


P.-esidenzei chiede, quindi se a 


cs'cnaerenD-c a tu 
Londra!-' vicm-j oziente e 
oer-éh'oe anche .a 
SUOI conù.'.l • 
L'Egitt.-* non t' 


•o 


del.c 


iin.v vi.i «lemfKr.Ttie.s al soc..«- 
lismo. 

.\nchc I* socjaliTcmivcr.it iea 
* (ìiustiz'.a » ha mostr.ito inte¬ 
resse per revervtuabts» ùni-'.vta 
li.s Togli.atti di una unità di 
.azione Ir.a !.a ilGII. e la l'FLiJstta. 


L', 

-àto 

vuto 


fine de', me'se corrente. 
i:r.ba.'Ci.i*..i — ha preoi- 
il pirl.av.ir? — ha rice- 
istruzion, d3 Roma di 


.niorm.are go-.-.srno turco 
della cnnce'.laz-.one vie'.’.,v vi- 


Finora l'URSS non ha na 
scosto queste sue preoccupa¬ 
zioni. -A Londra. Scepilov 
aveva dichiarato senza possi¬ 
bilità di equivoco che un col¬ 
po di forza nel Medio oriente 
non potrebbe essere co.nte-i 


Meo: 
forse .strar 
1 di là d 




1.» riunione della Con»* 
miMionc per ia dicbiAra- 
(ione procrammatica. con¬ 
vocata per mcecOledi pro«- 
«ioio. alle ore S. è rinviata 
a riovedi alla stessa ora- 


o'aDDocciano le nazioni libera- 
-.te-i dal coloniaìis.Tro o d;:er.- 
■ridoro : d.ritti sovrani dello 
Fg.tto sul proprio territorio. 
3' Si spera- dunque, nella 
1 URSS, che i governi inglese 
>e francese prima d; tentare 
{una awent’ura. sicorgano con 
chiarezza le inevitabili con- 


' seguenze 


dei loro geati Un 
I attacco a'.!o Egitto sarebbe 
tana aggressione in piena re; 
•golai quasi nessuno infatti 




































Pag. 2 


Mattedì 11 seltemlive 1956 


L'UNITA’ 


contesta a Nasser il diritto 
di nazionalizzare il Canale 
F-ssa avrebbe contro la a mag- 
gioranza del genere umano u 
e, tanto per cominciare, lo 
intero continente asiatico. Lo 
isolamento delle due potenze 
Farebbe sensibilissimo. Sul 
piano pratico il traflìco a Suez 
verrebbe paralizzato: ò impos¬ 
sibile pensare a una naviga¬ 
zione normale in presun2& di 
un intervento armato, ma i 
primi danneggiati sarebbero, 
in questo caso. Francia c 
Inghilterra. 

La co.scicnza dei pencoli 
che posano sul Mediterraneo 
è dunque, a Mosca, molto lu¬ 
cida. Kppuio uomini nolitici 
e turisti die in queste set 
fimano Inumo abbondante¬ 
mente visitato il paese non 


1 DISCORSI DI PAJETTA ALLA FESTA DELL’UNITA’ DI MILANO E DI SECCHIA A TORINO 


IERI SERA ALLE ORE 23 LA «GRANDE OPPOSIZIONE» 


11 

al 


contributo 

delinearsi 


decisivo dei comunisti *“***,* segreti 

di una situazione nuova * ^ sec ondo 


1 comunisti e la riunlficazione socialista - Libertà e democrazia nelle fabbriche - Contro ogni discriminazione 


Scliiai ila .sul cielo del |ìiaiiela - 20.000 Colo seatlaie dairaslrono- 
iiio Slipliei- - Il rossi) bagliore illuiiiiiia aiieura il ciclo a sud-est 


DALLA NOSTRA REDAZIONE battiiglia delle upinionl'.' Cci rindipcndcnza e della pace. 

- tu dio lu garantiamo; ma e a questo proposito aHernua 

.MlL.‘\NO. 11). — A condii- noi vogliamo die il Parla ino elio non ci iienliamo af 
;,ione del re>liv.il jnovincia'.e mento funzioni oggi, discuta fatto di ave: cninbattufo con 
dcil Unidi. ieri al parco Lam- i liilanei e sapjiia ionie si deb- tro 11 Patto Atlantico, peidu 


Innnn certo ritrovato a Mo- Pa'‘h'>l‘' a Una grande boiio spendere 1 soldi dello è una lotta che andava con 

.sca t?fìcce diViuSa ten^ Gia.icarlojstalo. Vogliamo che 11 Parla- dotta per la pace contro i. 


Il discorso di pecchia 

Dalla nostra redazione oppi rmiu’ un pOMlu-o ruf- 

"" — lorzainciito dello '<chieru- 

TO.tlNO. 10. — Vìi iinpor- ìiieiìtn democratico il prn- 
taiiie discorso stato prò- ctsso Iti ulto per tu nunifi- 
vuììciiitfì ieri al Teatro " Al- covinue ^oeinlittn, che e eon- 
Ticri . (tal i-oiiipiHuio Vietro seuiieniu ili iiiui .sitiucione 
Seceliiu. politicd pciicrnfe nllii quale 

Lii ria iliiliiiiia u — Cp/i eoi iihhiuiuii sajuilo o’are un 
Ini detto tra iultro — non r opporto decisivo. Tuttavia, e 
certo una scoperta d'oi/qi: es- i,cne rihuilirc che Viinita 
SII affonda le sue riidjd nel licite forze socialiste noti può 


guerra c la vittoria sul nuzi- masse, seguendo una politica 
/ascisriio, una Repubblica de- che dovrà essere collaudata 
mocratica c progressiva nella alla prova del fatti, di ftoule 
quale fosse impedito il pre- alle questioni nnlitìche con- 
putere del grande capitale crete niil urgenti e decisive, 
monopolistlro finauziitrio « Noi coniiuii.stì — ha con- 
tcrriero. nel pieno rispetto eluso Secchili ^ faremo tut- 


iL ;v'‘*. 


' *} ni i • !<« » 


riipotto del .suo diritto di ‘ "-'OI n. 1 pipn-- iiio/.ixnamvii.ii i i.i qne»iioni.- oi oocv, ciò eoe liuti iijiriie Ilei it iviipoil pu. iirclciiilerctiln’ro taluni 

disporre dei beni die*ai tro- t'vlhi lotta sanguinosa ed garantito nelle fabbriche. non ó .stato fatto dalia lioi- dui compagno Togliatti. Ini.sulla buse di-llit pnlitica drt- 
vaiio sul suo tenitnrio c riuf- Hheiaziotie del Ai .sociakieniocratid chie- ghc.sin fi stato affidalo ai so- qudfoecasioiie il partito prò- tuta dai giornali di Vailctta; 

fcrmazioric del principio ili •'•'■dia; e loro iirima preoci u di.inio un’azione in comune ciukiomocratici. Ma contro la pose al popolo italiano l’obict- essa si realizzerà invece alla 

libera navigazione per tutti P‘'^-ioue fu quella di creai-o la per la difesa delle eoinmi.s- minaccia dei capitali.sti. TK tivo di realizzare, dopo la base, nella rnscirnza delle 

nelle ncciiie del Canaie. Gioì- - guerra e la vittoria sul iiuzi- masse, seguendo una politico 

111 fa si .smentiva .sriegnosa- 
mento la voce dilTii.sa da un 
setlinianalo londinese .su una 
pretesa ofTerta di inlernazio- 
nnliz.zazione di Suez in eani- 
bio di lina riiumcia britanni¬ 
ca al patto di ITagdad. 

l.e po.'^sibilità dì negoziare 
per risolvere pa(iric;iniente 
il contrasto non sembrano 
.-ifTatto esaurite, r.egittinio ò. 
giudicalo quindi il ritinto di 
un nuovo controllo straniero 
sul Canale qtial'è previ.sto 
dal piano Dullcs: la missione 
dei • eiiique » non poteva per 
i sovietici andare oltre una 
funzione dì informazione e 
di sondaggio. Altre tiattati- 
ve po.ssono adesso incomin¬ 
ciare. L’Egitto ha somme di 
fronte a sò le proposte in¬ 
diane. D’altra parte, resta 
valida l’idea che i sovietici 
hanno .subito caldeggiato e 
che paro gradita anche ni 
governo del Cairo, di una 
conferenza più vasta di quel¬ 
la londinese, dove tutti gli 
utenti del Canale, se.’iza di- 
•scriminazioni, .sarebbero rap¬ 
presentati su un piede di pa- ^ 

rità. Non è c.scluso neppure .-Mir.A.VC) — Il console cKizIanu. ititrrvriiiito idi» fc.s(ii ilei riino I-nmbr». o.sserva un Brami.- '"'"«k con v Gmsop- 

che rONU debba prcmincìar- Pi.nnello ,ielle»»., all» .,..e»tl«..e lUI Ciumlt- .li Sue/. Sono grand, vittorie ip v- pe Noto di U min., e sta ,, 

.si; l’URSS non sarebbe con-_ - >i<‘ — ha proseguirò .Secchia iici no oggi » colpi di fucile 

traria a un dibattito in quella unità <li tutte le forze nnzio- .sioni interne. Keeo il banco gif.o ha trov.-do l’appoggio inlerrolto a j.in n/nese da piruato a "lupara» che lo 

.sode. La .sola prosnettivn che nali. patriottiche e d. inocra- di prova jier la liljertà e la dalla jiiutc <k'l .'Ot-iahsnio. scroscuiuti applausi . rit- tianiio ragguuiU. al pr-tio. Ini¬ 
qui si condanna senza appel- tiche. e di convinc’re. col loro demoetazia, sul quale i co f. . ii uuiiidi eli otiielliv. . porlahi storica che minandolo all ist.inte. 

10 è il ricorso alla fmza entii.siasni.J. 1 litiihanti e i muni.gi .<ono certi clic non veri- libertà dèniocrazia p., l ‘‘‘‘v 

Vi è stato, a quf-.sto propo- dubbio.sl a combattere. E an- .'saranno battuti da ncs.suno. ,aggiiingimento dei ,!iirle n\>um ■d‘'nin^ m - laV' i‘V. 

sito neU'URSS un richiamo c)ie uggì, mentre combaltia- Pmchò noi .•rediaiim nella de- purtimlnrmrnte ^f^re eh- ri siano ■.tati errori nò Linnir'izì'a’ i nn'ilrho l-hi 

molto sereno alle respQ^^ i lenlalivi di .scissione c niocrazia lulcsi, eo,ne quidcn agnati i eomumsti. Kcc [. d.t.ok-:;.-. da putte i , al- 

htn dei .socialisti fian..e.si. qj rottura deirunita. siamo t--' die poit.i .u.inti il paese, „mtio col quale i tonmni tn uomini e di altri partiti Dai p-imi accertamenti è 

Col governo nello loro mani, pn.fondainente convinti d. V*’’';'' t:a-toim.i.-ioni o...,ian sij t\ pcn.sbmio, iinehe i .so- t-è stato qualcosa di ben di- rifilato die il delitto ò stato 

essi conducono già una guer-^.^, ziali. perche non vogliamo che eialistl. intendono misurare versot c'è stato un vero e cornpkih, nVla 

ra coloniale contro n popolo hattadi i usMcme n rnnang-.no allo .sta o q p,„h!onia tlell'unificazione. proprio frndion-ulo de Vuiii- . a^.h nie- h- m 

;UlkSid.”oTgi tilt,' ie“ fo:-ze '’democrMidie ‘-“«agno Pajet.a ho demoerut^i e -.td.isriste. ,.,,p den.i" a ùtiÒia 

11 paese in preparativi bellici con bi più giaiulo dedizione, uomini .'he credono nella de- ‘-■f'clD.'-o rinnov.mdo 1 appel- n '* 

dc.stinati n difendere l P^ivi- .sia puro jnantenendo i carat- mocrazia. per rinnovare il all unità c airermando che prepotere ò n * ■'* a 

legl rii una compagnia capita- tori di-stintivi del nostro par- paese senza pregiudizi, con- ^ ce.una prospettive p,.rei(> eoi eoinunistt che tiìQ*"') 

listica c coloniale contro una tito. • .sapevoli die l'anticomunismo nuova ciò è perchè .si è lottato scipre. /in dat/H «.«'d • nVò' munì,,, ,-on on-. o.- 

nazionalizzazione pienamente oggi .d aprono o possono è un veleno che into.ssicn jl imiti: sui comunisti.grava og- o.^curi dcllu guerra fred Hin-mz , Vi • T il i.ò le lÒ 

legittima. Non sono certo gli i,prir.si prospettive nuovo per pae.se. è un nemico della de- gi. e ne slamo fior), la re- da. abbiamo insfaucahilmcn- porte eostit i/iònÀie è ct-i. . 

interessi del proletarJ.ato ji no.stro paese o i program- mocrazi.a. »lH>nsahilità di riusci:e a far q. lonato r fa.-ora'o imr 

francese quelli di cui si fan- nii. le dichiarazioni.dei par- Que.sti problemi si collega- fare una nuova .ivanzula alla creare o ricreare la più Inr- «iifin.ìtì mstiinzìoo-re Uri 

no cosi interpreti, ma quelli titi devono tener conto degli .strettamente .a quelli del- democrazia nel nostro pac.-e. „,ur.ì popolar.-, .s-alntianio Y,, r.,,,. ,i; :òV ii 'i’,-nV.. 

della borghesia imperialistica ,vvenimenti e della pnlitica -- - - - - - ■ " V VI - e ito <hl I .‘it 'r 

che trova in loro i portavoce ^olle co.ee. e per que.sto non ^ - Spòna-o -l! i, n- ’t dUp - 

Mem all’osnfìilalfì il fodnata 



l>ut- IniiiiaKini «li Alarti- M-.itlutc iiciro.tsi-rvaUirlo ili .S .liisé In Cnlifurnla 


terriero, net pieno ris/ietto eluso Secchia ^ faremo tut- I..i {/raie/c oppn.sirinnc ir.nè, M.t i! mi-te: n del jjiant'ta non nmienlo coiiiiico, iionendo in 

(Ielle libertà politiche, della lo il pos.sihilc per agevolare t'allineamento del .‘iole, del ó ancm.i s\'<'l;ito. .\l prine'.- doinantia; • Si .->1» por .^oo)):;- 

funzione dei vari partili e de- questo ampliamento della la ’l’iera o di .Marte .-.ulài .ilo.,- pio di qiie.t'anno tutti gli al re il .ogrelo di Matto 1), - 

pii tiifcrcssi economici non unità sui /irohlerui concreti •'<> piano) è \«.-mj?a. e.'atta- niiinaechi .’ec.-n’ano gro.ssi ar- ('isiiniente, almeno per ora. 

solo della classe oiicrnla c del popolo italiano. niente ien a.!e ore 2.'1. tieoli e '«aggi .su (pieito avve- questa congiuntura non lui 

delle lua.isv popolari, ma dei _ _ .n iir,, .di effetti -i 




ceti medi produttivi e di tut¬ 
te kf forze sane deU'econo- 
mia (fella città e delia catu- 
papiia. 

Si deve al /oiidanicnfiitc 
contributo del partito comu¬ 
nista se da allora ad oggi si 
è potuta realizzare la libe¬ 
razione del paese dal giogo 
fascista, la cacciata della nio- 
narchia e finstauritzinue del¬ 
la Repubblica, la liquidazio¬ 
ne delle forme più pesanti di 
os.scrvimcnto agli angloame¬ 
ricani (0 differenza di quel 
che è oonennfo e nerletie in 
CJermauiii occidentale), hi iiu- 
lirovazioue di una Co.stituzin- 
ne dcmocriitii-ii i he roslitui.scc 
oggi una nostra piattaforma 
di kdia, e iti/itie tf falli.nen- 
tf, dei tettativi rea ziimnri cul¬ 
minati con la legge-t ruffe 


MOVO OKI,I l io Al l,A l’KUlKKIII.X 1)1 l'.\l.LlìMO 

Un mediatole di Monreoie fulminalo 
ieri meWInn cen un colpo e “Inp nrn.. 

Alcuni ftuìiììiuri dell nrristi fenuuti - Iji Corte costititzioiuilc deci- 
tlcrà Sfilili Icfiiltiniiln del confini, di judizin - Dichiarazioni di Alc.ssi 


N . .\ NOSI^A REDAZIONE eia di l’.deimo. di peti-;- enn- cnnvoeiiziniie jK*r domani del- c,jiip-lo nn.-ira dciu.-'inne de- 

i».\ I vnMfA 1(1 iT.. eludere sul "caratioie n-jii la C’onnnis.sii)ne jjroviiiciale ^ tutto vantaggio ffc.la 

fleitiue di M.ei>-. ile r-intaò* eccezioniilo dell’attività della per i provvedimenti di jioli- ■'scienza, nel .scn.so che. bandi- 
nò \'ntf, di 4-, omini-.sione iirovincialo del zia. chiamata a giudicare un certe affermazioni tanto 

ni-.-.* A /*’ contino, nell’e.serrizin rO.siton- altm gruppo di jjcisone .'irre- sensazionali iiuantn gratuite, 

Y .saltile dei .-.noi poteri, elm ..t- .stale nel cor.-m dei rasticlln- fEe quali, talvolta, nel pa.s- 

hannò V--,..aòlòtV/VV\ò>iò’V-tu ’ ^ Prevenzione dei menti dei giorni scorsi. La -sat- ..i abhandonav ano ceri: 

‘.CV di-i ^ ^ »• .-u;:.i l.ase -Ti .stecifi- crnminicazinni' m a aecompa- stnclio.si e .sjiecialisti del rn.s.so 

" I V*Vi . ■ . ‘-he dimiinz.ie degli organi di guata fin una nota ufTli-io.sa. pianeta, .siamo entrati noli.i 

1 C-UI..Vt-ie del Anto e .«rato „* iinplii-itamente {>o!<*mica nei fase dello .studio ad un tein- 

iiov.ito questa .-;era in con- eo.d jtnzionalità o me-Iconfronti fieirnilierna decLio- po collettivo ed anche deei- 

ii.Hia \quino. in località PM- weilimento. ,1 ne del Tribunale; indettano- sivn sulla cnnfomitizione geo- 


sorti!.) gli effetti ^pernii. .Mol- 
““ ti di noi. .alimentali iiers'.no 
(inda lettertitiira .«ttriglia a 
della fiintii.scienza, e vigikin- 
ti {K'r i tanti e misteriosi cl.- 
.ichi volanti vi.-li (con rmi- 

D maginazione) nel firmamen¬ 
to. chi.ssà. .si aspettavano per- 
.sino di ricoveri', come l’ostro- 
so a.strnnomo ITcnikin'li. qua — 
die messaggio (i,ii marziani. 
Ma gli a.-.ttonnnu, intcr()cr.a’,i 
99 in (luc-iti giorni, ci hanno det¬ 
to che è perfino dulibioso che 
vi .sia qualclie primo.-di.'de 
presenz.-i rii vita vegetale sul 
pianeta, escludendo nel mori > 
più categorico la pre.senza di 
vita animale. 

L.p Quelita nostra dclu.sinne de- 
pone a tutto vantaggio ffc’.la 


nìoni sono Icgittini' 


le .,h- Da'»'!! della i onimi.ssione vie- Febbrili, frattanto, conti- 
ma die ue rilevatf» dii* e la questiono nonno le ricerche degli n.stro- 


GlUSErrE «OFFA 


Conferenza stampa 
di una delegazione egiziana 
dei Partigiani delia Pace 


Nel quadro dell.i eampagnii 
per una soluzione pacillca , . ... . 

della questiono di Suez il Co- ‘’O'PPni.sti è un trucco 

mitato nazionale della Paco, r'."'»-" ùomocr.nzia. iwrche 
accogliendo la proposi., della Pr^^'^-cupars. ikt oggi 


L’apertura a sinistra non è 
una manovra di corridoio, ma 
un esigonza politica del nostro 
paese .ii cui si .sono fatti prò 
pugnatori j coimini.sti. 

C’è oggi (|uak-uno che. 
preoccupato di un futuro mol¬ 
lo lontano. ci chiede delle 
garanzie; ma questo tlellc ga- 
r.inzie del ilomani d.i chic- 


Dccifle all’ospedale 11 cognalo 

sfug gilo all’atteniato della i igiia 

lòostTii'o (Iraiiiiiiii fatiiilian* ò auvatltiln a (lalalirìa — !..a ra¬ 

gazza. lìjflia (li un coiitìnalo a D.slitra. era siala .'^cdulta dallo zio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE trasjy.rtal,. a Reggio da Car- 
—— doto, venne ricoverato nel ci- 


j)arlc ni ima uc.cgazionc nei|'..—,• . n'-, .lun,. ,i,i in.n,. vm- <nv,.i 

Movimento della Pace egi- vaiizie d. note;- vivere come ^.pipi p, rivoltcU.i hanno me.-,- p-.inocatn lo.-ioni interne i,er 

ziano partita nei giorni" seor- «'dtadini liberi e lavor.-itori ., soqquadro il :-o-parto ehi- cui i Minitari m riservavano 

6i dal Cairo per illustrare, n-'PPlL'iti in un libero iitatn. rm-j-i-j qoi no,«ocomio cittadi- la piogiio.^i. 

nei vari paesi d’Europa, i la ipoteca zìello .-tra- quelfnr.i afiollato di Inlej^rogato da agoiU: deità 

problemi che sorgono dalla *’ dei monopoli. uoiniiii c donne venuti a far cqnadra mobile della que.--tu- 

nazionalizzazìone del Canale Oggi_ occorro difendere vi.-ita ai {larenti aimnidali, ra. il Lazzarino dieiii.irava di 


= ■. - : .1 . ' _ — naie — ifre.^iedatii <inl dottor 

Spanaro — ha infatti di.«po- 
.'ito. in s.'guito ar.’eccezione 
■ o-el'mini.rr di ìitegittimità 

eo.iifituzinnalc degli arlicoU da 
' IRÒ a IBD del T.U. della legge 

kllA filali A dì P.S.. av.anzat.a d.alla dife- 

|lln II VIIh .«.a, la tramiisoìone -ill.a Corte 

eostituzionale degli atti ro- 

-- l.itit.i .a un processo intentato 

. I I . , contro nove confinati noll’i.'io- 

dlLthriit l.,<l rn- la rii U.=licn, Que.sti .«ono iin- 

I it tu • pntnt; fli .avere violato, il 2.”, 

- confino d; poli.', ;i, 

;.«ole deirArcìpc'.ago to-i ’• it'vìo degli atti è. da! 
o. è entrata in serviZiop’-d>'inale. motivato d a 1 la 
- . fili-- U’onvrto.-a/iozio elio .. i. cnifii- 

Livorno e isola di La-i 


Siano, ò entrata in serviz;o * • 
tr., Livorno e isola di Ca- 

pra.a una piccola ma modor- .„,j,p.„e5.,,np,,H'me , 
ni, nioton..ve cainme di tra- qpp.., 

.sportine 200 passeg- 


■ ■■ ■ ■ . .«tosi gruppi di macchie, e 

■ ' ~ ■ ' -- ■ - ■ -- ~ delle loro rijicrcus.sioni di na- 

« . f _ tura elettronica, meteorica, 

Nessun tesoro favoloso 

ne a Marte effetti di lummn- 

■ ■ c ■ iif ,, ■ n • •‘'ità ai poli e notevoli dim:- 

nello scalfì' dell A. Dona», s“"s; 

- per cui dovrebbero rendcr.d 

. . , . j „ . più appariscenti i dettagli 

Interrogati altri dicci marittimi dalla commis- delia sua superficie, compresi 

sione d’inchiesta, presente il delegato svedese ‘ i>cTtanto.'^^neìle * prossime 

--—-- notti l’o.sservazione di Marte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE aio n.atiiiM. infatti, il tran- -i renderà particolarmente 
- s.attaniìco avrebbe aitr.iccato interc.ssnnte. 11 telescopio bi- 

frKNOVA. 10 —• La Commis- alt., soli!» baucbii.a del j>orto nocolarc di Milo, ria .TD cen- 
iitn- (h iricf)ic.«!a -n! .■.irii.-tro di New A'ork e nessuno deside- timetri. con la sua Visione 


ndipendenteniente diù'.i, ri- dell.. -.Andre.) Dona l.a ri- rava m«-i'.er,'i in coda dinanzi stereoscopica, potrà rendere 
.i\e eaiMce di lu- della aue«‘.ione le- pre.-o ugni i «ui'i iavori. dtq.o alf.ifficir, riel coninii.ssario per po.s.sibile rapprofondimenlr) 

.nias. _ p.isscg sollevata ecrezio- riiiierriizioin' d.nnemcale. pio- ritirare i valori roi. la sera dclfesanie del solco scoperto 

ne- e tenuto conto .< clic ir. cedendo all'inlerro'Zatorio di 10 preeeder.ie all'.arrivo. il coman- nella calotta au.strnic. .Si .= a 
jC-'rte cM^titiizionalo, con .-le- marittimi, y «lei p<'r;-o..,ile di dante aveva invitato i passeg- una fenditura c .stata r;- 

l£rinÌ0ra muore |ci-i«>ne dei io giugn , e 3 111- macchina e -ana lavandaia gerì al hai!.) di commin!,, e vi levata dairosservatorio di Mi- 


Un'inlermiera muore 
per cancro da radium 


l'.:.:*! 1955 lin. in ro\T/.:<'Tio 1*0:1 II cHpit.'izuT liruni» J. Autionti, t*'p.Trircipato qua^i tut-- Ieri ò giunta rioti/.i*! cric 
i ’J'tiluto de’,;., i”'rnoniz:nnc. che .segue "ii mlerrog.atori qua- te le signore .adornate dei anche Fosscrvatorio di Cata- 
iaffermato il n-incinio «-he lo te rappre eniajite della .. Sven- ei.Meìli più splendenti In una niti avrebbe ri.«conlrato un'ai- 


pubblica 


FIRENZI-:. 10. — Il «-.,n< -,a» i<-tieolo 13 «Iella C»-tituzione ska .Xmenk.a Linea - e degii as- alt.-.i c.jssaforje — ha i-ontinu.a- *ra c.-epa sulia c.-n.Ma gi,;; 

la radii.in ì'« portai», .-i! .Je- e.-p-ime ini nrecetf,» ■< coiti- sicurator: della - Stocklietni ... t„ il ‘igtior \e:-turi — e.sisteva ciato. Evidentemente, le cen- 

c. :■) l'inf--;.mera Elmn'.* Mi- «):;-)«■>. concreto ,'.;tegorico »», contr.^ri.imente a quanto -iveva nr i forte -omnia, e.rca 1-aO mi- illusioni «li quc.«ta. come d; a'.- 

;i.iM di r.:: anni, re.^idrf.t)- ..jo «fispìeg.a in i-nn-^eg-.iejiza !a a.-u):i-:ei,i'o. non è parrin, i,er Ijoni. che d-.m ì.=fituti di ere- .__p scoperte, potranno cs^ser»'' 

' ha .arsisti’,) ergi dito nov. v.ino. crrd.-,. jra.-ferire for.muìate .soltanto in base al- 


-11., naturale oriir.i-;., in sc.n- New Yor’.« e ha .arsisti’,) ergi 
) nei •nvalid.ante, determ.in.ando ai l....,)i 

ap-i-o nr.e-i’t'mit.i delie .Ti«po.-izio- j;,,-, .«rm .-iiii.t ò venuta 


I.i Mim.j-.i «-:.» entrata nei Tivand.ante, .1eterm.in.ando 
ttMO v.e'.’.'lsti'.uto foloterap-A-o FilV'-'i’t'mit.à delie Ti«po.-izio- 
iii Firà-n.-e dove era rimas-a ni che con e.'so contrastino-.. 


in .-Nmeric » «yomni.a che però è 
s-:/.a rczolarmente as'^icnrata 
pre--,a la - Mii'iia .A'«icurazione | 


!o .'indio comparativo d»' p 
dnsole «.«servazieni. 


ti.’mentc concessi ree l’occ.a- tiranno i comunisti il funzio- Xell.a notte irr 
jj’ónc. n.amcnto del r.arlamcntt). iaimcnica Domeni 


La graduatoria delle Federazioni 
nella sottoscrizione per Fllnilà 


{ La :;iov.ine. c«>.'tituii.i'i nel- 

Aosla e Catanzaro hanno superalo robietlivo — Reggio Emilia (56,25%). Lònm-i di càTafo-àÒ dich a4’- 
Bari (52,63 " '») e Como (72,22 %) sono in testa alle altre categorie va difatti «li e-sc'e stai,a lei 

_____ j.'i -'erìro lo 70 . «leterirìinat.a 

j.i i-iò dal fatto . m iì I.azrn- 

La Sfz'cno r.i ,arr.m.in‘..stra- VICENZ.X. •«r>.2t); VERCELLI, li2.30; BRINDISI. 12..11; avrebbe .abn'.ito rii lei 

ione dei!.'. Direzione del 3.3.7!; PARMA. 34.37; VA- R.AMO. 11.87; MACER.AT.Ò. Uoduccr.dol,). 


I , I* I \ «I.i»!* i : I TU’J i ; . 411 I - , AAfJlil' Iiru.i ri'*5‘l*WATA *» * < < 1 - ClITU pmhIC*nTÌ '".nn nrvor.o} 

IM.i.o .1 ^lu.l. dove st.i ^-v'on- ^ jj deii-s.-o'f.i;!- -ji "Cronaca nera - C) Po .■ommis-ario. al momcntn r«.v<>re tr«s.-urati Infatti, per 

j.amm vr.j cond-anna a a anni ;.vvv;iu:.> i-. .-eg.iifo alla z«'- .\;r-s; ha dichiarato, a prò- dei ;,):.» i.mharco sulla cr..nde cj-jneer'' rei locali ove «ono | 
,« I connno ■.nf.it.agd a. te-npo T;cralizz.a7.;rm- del proc •.-.'-o polito delle recenti nii«-ire d’ «nka. erano s'at; ritir.aii quasi r;.--odi-e bi-ognerebbe far sai.! 
iTe.i " open.zione Mnrzan., .-,,r..-cros.> «li.^poMe nella provin- 'ntt; la .«er.a ste-sa del nanfra- -.-.re ro-i ;T,splos:vo 'otte quelle) 


Lo alt’ja;i «).'sv;'vé/,..)n; ven- 
g«*no ro.iiizzate a mezzo d’e.-:-)- 
-o: 'pcttroicopic.. t »:• .g;,«;.- 


P. C. 1. 


corr.-.'.n.c.A!.-, la REt^E. 28.84; ANCONA. 27,30, U).37; LUCCA. 7.3.3, 


O’à :1 fer;:ve!ito .icq-.ii'tav-a ; 


l!ì»<»leiiiii onorande fiiiieluri 

4 illa «aliiKi «lei iirikfcsswrv l*oiizio 

Ciiladiiii, piirliiineninri c iiiin liipprcscntfiiiza del governa, 
luuiiu» .seguito il fcreiro dello Seonipiir.so per le vie di Torino 


•are rO -1 ; r,splos:Vo 'Otte quelle : 

mi. 5; deve riiev.arò. che so.- 

eostitui-eobc un cravic.«imo j 

i>recii>!Ì7Ì.) oer Feveniijate re*)’" ■‘1*. ^ cen..- 


teiioer.-i della intera -.inità 


Auguri di Segni 


I per il genellixo di Gronchi 


Ina;» di immagini, rilevate .su 
|uno .s-.e«so punto del pianeta. 
• s; prorerio al dÌ7egno del nue- 
ivo particoh'.re della mapp.» i; 
• iM.irte. .-\d esempio. i’:..-;trono. 


efìfet*Lii'^1 1 tino 3l ]6,66^ PKHLGIA, J5.00; CRE” 135,29 , CATANZARO, 

7 settembre. MONA. 14.28; VENEZIA, 100.00; ENNA. 73.44: REGGIO 


C.-\T--\NZ.-\RO.juir.ilo, h,a «lestato viv 


I li Pre.'i.icTi'o dei C.’r.sizlio 
ior. Sezr.i ha :nv.a-a .vi Pro- 
i=;den"e delia Repabbiica Gi.a- 
)vanni O-orch: ii se^uen-e -e- 
llegr„rrjTa in o.'casione «ie! .«-a-a 


Ulontnilma americano Slipher. eh-) 
. .. -tudia Marte dail’osserv.ato.eia 
d: Lamoni-Hu^sey, .-uiia coi- 
• j' " N.atai. no: pre.ssi di 

aen-e ’C ^-‘’^^'ontein, h.i prcs ) que- 
p de! «-a-a nitro ven;;m..a toto- 

•\ r.arr.e pianeta c coni.nuc- 

pers,-)na:e " scattarne deiie al re fin.o 
c. sizn.àr ^ tutto fkcem.brc. Finora io 
vidi "voTi '''-.ndrzi.'.ni .-.tiy.iterichc no;i 
eo'.i ihann.' per.v.e-so una v;?u..ie 


ROÀIA." 38 . 52 ; PAVIA. 33,33; CAGLIARI, 57.18; BERGA- CHIETTI. 34,93; SONDRIO. T .lio a!-ogM.amcr.t«a c«rùi.eco Nelle giornate d; dome.mca! D; un altro incidente -M1E.3.M). io. 

NOVARA, 23,61; MILANO. .MO, 46,23; MESSINA. -1 ,85; 33.07; POTENZA,31,25; CAL- veniko .T.a! T..a 7 . 7 .ar;no d.,-a:itr ^ lunedi s; è ri.nnovata l abi- motoc;cletta e state» v;tt..ma 'p:''.. Ferr.m: 

25.17; RA’.’ENNA. 23.00; FI- FOCTGIA. 41.66; ASCOLI PI- TANTSSETTA. 26.13; CAM- l" famosa - onorazion,' M.ir- Repelli il’^oTtò^ogretL catena di sciagure del-iun padre che contro .» morzog.o no 

RÉS-ZE. 2 I. 2 T: AI,ESS.«- CE.N-0. .16.S7: TAR.ASTO. poBASSO. 25,60: UECCE, ™ 

DRIA 1.3.62: NAPOLI. 14.91; 36.48; PF.SC.-\RA. 29.68; ERO- 0357 . W’EZZÒNO '»2 7'>- REBF.XEnrTTO «cnaumi CarnvagnoLa c Casta- fV: ^ Vò- ‘t -‘—i ò, r 

LWOhNO. 11.72; GENOVA. .SINONE. 28..37; CASERTA, - -;-, .no, gli or li Chiaramcllo . c ;o o :?5f* erite."' 2 ove''ò;;co- o' 

"'-'il?':;!; r,;RNo'™'?mNr“i6 V- . piacenza. -.O.OO: fclleginieni» narale v.nSa'ò: TorTno-Tono" mT.: Un. n,.-.dr.- c OS.:, P-.-.n); epro,. 

SA 0 ...I, TORINO, ^..30 ^BhNE\ENTO. 16.66; PORDE- a fanraia ll’nivcrrita. i piendi di facol- muratore e un bambino d; lo anni h.anno porouto la Por lavoro c 

Nel scc&nco grurf''^ -Mr.c IMPERIA. 1 ..50; AVELLINO. NONE. 14.11; TRENTO. 12.30. '»« UfOinU B IdpTdld j, ’v.allotta. l'avvocato 9 anni. l.*n altro \-.agg;a- v-it.i ;n u.-v incidente avvenuto H.a rrspo-tn ;i s 

inclu.se le fcrierazion; che 16,66: COSENZ.V. 1.3.78; VE- BOLZANO. 12,.30- R.-\GL*S.-\. Acncll!. numcn-xe personal ià toro è in fin d: v;ta nella contrada San V;to pres- zisn.io. .Mi.:» cc 

hanno un obiettivo che va da RON.V. 13.00; TREV’IRO, n.36: GORIZI.-\. 9.2.3; MAS- Ll\»ORNO. 10 — Nei qua- icl mondo m.eniro imivcr.M- Un ragazzo di 18 anni è po Sciacca: ìe due donne -'O- -seguit.^ un r:rc 

3 milieni ad R milioni. Ecco 15,00; VITERBO, 12.83; C.-V- SA C.\RR.\RA. 8.92; RIMI- dio dei'. -.nciomento de; coi- rario. stato investito da una vettu- no state travolte da un au- to ai presenti 

la graduatoria; BARI 52.63'Té;I tanÌA, 12,50; BELLUNO. NI. 8.33. !eg.Tmcnti nav.tli Cinn le va- La salma ha raggiunto tralra tedesca sulla € strada del- locarro di mattoni tura. 


foltissimo corteo, di cui face- Nelle giornate d; domenica' Di un altro incidente :.nj 


11 Sindaco di Milano ' ììì r:: 

presti giuramenlo . .r.iarl,.. ,a parare d.ile ore 

-- - 6 d; vt-r.cr.-i! .-cor.-o Marte 

MILANO. 10 . — Il .= ;niaco .ita allontanando da r.'^'i alia 


Irò Livorno e Copreid ìò. U nmf.*\MÌlòua. ràvvocat^^ dì 9 anni. l.*n altro v-.aggia-|v;ta ;n un incidente avvcnutojH.a r .spo'tn ;i sindaco r.ngra jn.cn'.r pcrcctt.b.ie. tan o ch-r. 

-- Acncll!. nmucu-xc rcrsonal ià toro è in fin d: vita jnelia contrada San Vito pres-(ziòn.io. .Mi.:» ccr;;r.onia è se-1 eh.unq.ie guarà, i ori.montc. 

LIVORNO. 10 — Nei qua- icl móndo mcfiiro iinivcr.«!i- Un ragazzo di 18 anni è po Sciacca: ìe due donne po- -^eguit.^ un rircvi.mcnto otfer- ver.'O Sud-Est. vede bnlia- 


d.aiia Prefe:- 


l.e, ('I. 

ji: tanti 


; ia vivezza rì. Venere. ( 
o discusso pianeta. 


I 
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L’UNITA» 


La Francia che abbiamo amato 


La Doucc tralice — l’hc dà 
il tiJoIo ni Diario I94I-I94Ì 
di Giuliano l’ajc»(a (Ldilori 
Uiuniti. !.. bOU) — è (juolla 
che, durante il \ciitcnnio. noi 
tutti aiitifa>i'Ì-vti alibinnio 
amato c s-oRiiato; c non sol¬ 
tanto perclié coutinnnvu n es¬ 
sere per noi la patria decli 

< iiuniortnli priueipii » e per¬ 
chè il 14 Inolio si ballava nello 
Mie strade jier fc•^tc^^i'ia^e la 
presa della Hastiplia. inn per¬ 
chè ancora era vis a in essa, 
pur coi suoi limiti, unii li- 
liertà che in Italia nvevnnio 
ormai pcrvlnlo da un pe^/o. K 
che irioia, che ebre/ra. f|iian- 
do si riiifK'iva a varcare la 
frontierti. lu-l ritrovarvi jili 
amici costretti airesilio, nel 
ìi'i'frcrc bbri c iriornali p<T noi 
proibiti, nel poter liberamen¬ 
te parlar»' ili-cntcìc. incon¬ 
trarsi. rinnirsil 

In (|ncst,i I ranci.) il jriova- 
n*' Ginliainr, nella Mia inovi- 
inenl.ala c^i-tcn/a. fra ì so;r- 
triorni iicirrnione .Srivir-iira e 
la guerra «li S|>agna e campi 
qui 0 là, aveva semtire tro¬ 
valo (|u<‘stf) inestimabile l>onc; 
una libertà a volte difrieile. 
fra lina iicr-ccii/iom- e nn'al- 
Irn. una IiImtIù «-Im' non <Tn 
«bua dagli unici «lai bolli, 
ma da*la liiion.i gcni«> «li l'ran- 

< ia. 

()ii.inio dtvcisa invi'ce hi 
i'rain-ia iii cui venne a tro¬ 
var'] nel fcbliraio «lei f'Mt 
«tiiando, ii't'ito do|io un anno 
e nierro «rint«’rnanvcnt«i «lai 
«anijio |)cr 'tiani«'ri «li Ics 


Milh'-. pas'ò lu'lla «landesli* 
iiilà. ftiiella eia la l’rancia 
ih'Ila «li^ralia. la l'raiicin «li 
l*t';i,iiii; il g«-n« i «»'0 pac-c .-«‘iii- 
br.iva ,iv\i//ito. 

ViT.iiiiciitc. ns« ondo «lai 
(fiiiipo. il g'iovam- l*ajeiia 
ii\r«'blw pollini amlarsr'iH' nel 
Mc'sivo e «li in lu'gli .Stali 
t lini. «lo\«- «crii ani:«i c l*>n- 
fani cugini avevan <1ì.s|m)s|«> 1«; 
«•«f-c III nioihi « he ivotr-sso ar¬ 
rivarci '«'ii/a troppi' «lifrìcirltà. 
Ma limclic «incsio >igiiifichi h« 
riniMu ia t a vedeie un tii«Mi- 
«lo largir largir «lopir un anno 
c iii«‘/:/o «li «atiipo in cui .sia- 
iu«k stali tanto .stn'tii t. la ri- 
iiiiii' ia a vìviti* ««>m Mia m«i- 
glii'. a siiire un p«>‘ «’oii Mi«> 
figlio «'lu' Ili! orinili più «lì tre 
anni «■ «-he qmisi noti <'onot-«'i-. 
•'gii deciilc «li rimanere |>ervhè 
«• !• «la fiir<* » qui iii'lbi '«■«•- 
r-liiii (airo(ia «• in «(iii'sla Kraii- 
«•ia «•O'i viiina il «'iisa nostra». 
K <«>'ì. Jiniinto «runa «jirla 
«liflcntità «lì «iltailiiH» fran¬ 
cese. «li qiiiiUhe iiiiliri/./o. «li 
quiilelie reniinnìo «lì franchi, 
e «riiri jK'/vo di «iirln «hali- 
inenta/.iiriic |icr il jiiiiie «' i 
pras.si — oltre che «l’ima buo¬ 
na rlo-c «li fede e di «'ora'ggio 
— si areiiig^c al Ji<»fi faiili' 
eom|>ito «li rii'ostifiiiri' i griqi- 
pi («uniinisii tra gli «‘migrati 
italiani ii«‘U<i Irinmia tiii'ri- 
«liiniali- e più |»ri'<‘isam«'nie 
ti«'l — li) regiinii* di 'I’«r- 

lonc. 

ir un lavoro «li «mi ha una 
ùlea nien <h«‘ vaga e «he non 
è «crtir facilitato «lall,i .situa¬ 
zione locale; hi g-iierra .sembra 
jinssaiii e lontana. r«>rciipantc 
non si vede c l’assen/a «l'uria 
lott.i (lìii impegnativa ritarda 
la decanttizionc tra le forze 
realinrnl«‘ tt.izionali «• qu«*!le 
<l«‘l Iradinn'iito «■ o'tai-ola 
«luindi il «-ollegameiilo «■ l u- 
rtàme nella lotta «li tutti gli 
atiii-fa-< i'ti «■ gl) anti-teiless lii. 

I i'-a «laporima la -na - ba¬ 
se s rti.iteriale e organizzativa 
.1 St. 'rr«>i>cz siilln ('òi«‘ «Ics 
Maiire.s. Qui «lovrà vivere 
-'II! i»ae'«‘- r «lovrà «;i«ii'* lr«>- 
vwr-i gii .illoggi |>er abitare, 

V gt'iicri alimi'i.lari jiit non 
tnririr «fi fame, j solili imt v i- 
ver«‘. p«’r viaggiare, f>cr ripnr- 
«lurrc il materiale claiulcstinr» 
«li prop.aganila, |»er effeituari' 
i ver.s.'inienti per la -arlitJarieià 
ver-i» i foiujiagni «li'teniiti: e 
que-to in una r«‘gi<»n<’ s«‘nza 
agriiojlura. «li razionamento 
rabbioso, in una r«‘gione mili¬ 
tare. 

C’ioiioUfrsl.intc 'i flli'IIC al 
lavori*, «-««n ti'naie. ostinata 
pazienza. Gita continuatile;: 
te; f«’iliin«‘, la Seyne. il borgo 
in«'lii'tria!c dall’Hltra parte ^l«•!- 
la ralla. la i»rovin< ia: «on l'in- 
si-tenza «l'un purz/i-ia «■ con 
le gambe «I nno 'tagnino aTiibii- 
lante. -i niii«>»e «la un pac-ei 
ali altri», «la un indirizzo a’-' 
raltri». biiitando'i 'U •»giii| 
traiT-ia anehe la pili tenue.; 
Impara a c«>nos«ere !«• sir,t«ie' 
buone «• « attive, le stazi(*nrin«‘j 
* 1.1 t'vii.ire e le < fermate >' 


ci riesce. Alla fine della cal¬ 
dissima estate ha creato dei 
gruppi a Tolone, alla Seyne, 
n Dragiiignan, a St. Uaphaèl; 
c rieace perfino a combinale 
delle riunioni di partito. 

L'Hggrt*«;i«ine e l’avanzatn 
billeriana neirl'nione Sovieti¬ 
ca lo riempiono d’angoscia 
profonda. Possibile che Hitler 
rù'sciv mi nbbattPre rUnioite 
Sovietica? Possibile clic, se¬ 
condo la tragica iM'ssimistica 
profezia di Jack l.oiubin, per 
«leccnni e detrnni, forn* pcrj 
generazioni intere, quelli elic 
scampi-raniu» dovranno ric<»- 
niiiiciare tulio «lalln eaiastnvfe 
più e«>inpleln? Ma dalla <)i«pe- 
razione lo salva il senso «|«'Ibt 
rc'PvvivsabiUtà; «Qui n«in si 
tratta «li avej- e«>r«ggio e fciìr 
per le .si»lo, qui ci sono die¬ 
cine «' «lioeine «li {tersz»nc. « he 
non solo ti hanni» affidato la 
l«>ro sicurezza «• la loro vita 
faceiith» parte «f<‘ir<»rgnnizza- 
zioiie clniKlesfina che tu dirigi, 
ma che ti hanno affirialn le 
toro speranze, i sogni «-he fan¬ 
no pi'r una vita miglior<* «h-, 
Ii»ro figli, la veniletta per lo 
loro pciMi e !«• loro iiinilin/ioni; 
il qiii'sii ili «levi s<*mprc una 
|i,ir«»!,i calma «• serena, «b-vi 
«lire elle <«isa fare p«T l’oggi ». 

.'^i fa «•«>r.iggio r contiiiu.i 
a lavotarc. l'd c«‘«-«i «h*' a 
li' èr«‘> trova una s|ram«lina- 
ria famiglia «li compagni, le¬ 
gali a tutto un griipjio «mi 
un minimo «li orgaiiiz/a/ioiii'; 
«' gli settihra «|■«‘s'(•Iv uno di 
qiii'i «-«Tcatori «l’oro «'he. ilopo 
av«'r lavalo iiiulilm<‘iit<' 'ub¬ 
bie sempre più povere, lutto 
a un tratto Irovaiii» un grup¬ 
po di firmligiose p«*pil«‘! 1’ 

«lui'li» 11 » «oiisola «li tutte le 
diffìcikllà cri'ati' «l.illc riper- 
l•ussj(^ni «l«•!la srtua/i«>fi«’ sul 
fronlc ntss), sul iii«*r;ilc «Iella 
g«'nle. «h'U’aiia Irisp- c grigi.i 
«li fame <■ «li fri'ibli». di genie 
elio n«»u rieseo .a jiarlari’ d‘;il- 
Iroi hc di roba da mangiare, o 
da bi're o da fiimar«‘. Ma. « «d 
sooragg-iiingi'rc «Icll’iii verno. I,i 
Mosca «• l,« «■«•nlrof- 


r««- 

difi'sa di 


fen.siva «b'irArmatn l\«>ssa 
creano un'atniosfera nuova; e 
•ri sriiU* il bisogno di passar* 
ttll’azUvne. Bis«>gnercblH* ora 
coiiipicrc azi«>iii di .sabolaggu» 
alla niacchìtta bellica U'do,sca 
fermare la produzione «l«}lla 
bauxite nel centnt mineraru» 
di 1.0 I uc: bisogna invece ac 
eonicniarsi della modesta im¬ 
presa «l’un compagno «li l ev 
.\rcs die è riuscito a mettere 
della sabbia nt‘i cuscinetti a, 
sfere «li due o tre vagoni. 

In primavera, il partito 1«> 
manda n «lirigere il lavoro a 
•Nizza e nelle AI|m .Marilliine; 
ma «lopo p«»che settimane, 
«piando apiu'iin afa orientan¬ 
dosi. sprovineializzandosi, pio- 
puraiubisi a iiiuive azioni, v ii'- 
nr /irioliili» lueiitt»' s|,( «Jjsi'or- 
reii«lo «•<>11 un «««mpagno a 
CaniH's. sulla passeggiata «Iel¬ 
la Gr«>i'etlc. I>ii*‘ gi<*rni «• 
mezzo «l’inte.mvgatot i da «mi 
i iesi «‘ a eavarsela '«’ii/a dir 
nulla; c«| eccoli sulla straihi 
pi«‘iiii «Il s<*l«' « he li p<*rta al 
«•.ll«•«•r«• mandamentali' «li 
l'>iii--r In (trigioiie Ita l'.iii.i 
assai piK'o motxiaiia «* imdio 
iiiv«Tiiide; ma «'è ormai la 
«•«•riez./a «he la firim/iver.i 
verri». 

N«>nostaiuc S.\ sua voluta 
modestia di < <l«K-umenlf* » o 
In seiiiplieìtii <|«•| mio linguag¬ 
gio Duini' / ranci' «'' un libri* 
.mportaiiti' «■ pi*'no di liis« i- 
iio, «die fa b«'ii«' al cuore. .Non 
soltanto peulii' ri'i'l.i uno 
degli .isiM'Ili iiu'ilili «Iella llc- 
'isi«'n/a; non s«»!o pcridic nd- 
«lita a un giusto liìbiilo di 
ri<'«*n<»s««M)/n i mdh' «• luilU' 
umili ««itiifiagnì «‘migrali «die 
t;into fc«-cro tu'r la « au'a; ma 
pi'iilit'- ili tutte le Mt«‘ pagine, 
argute c serie. icmTc «• dram- 
lualirhi'. vilirn limi frilr pii'- 
tia d’oftimisuio, una si« iirc/za 
id«',ilc. valida imi. «-oiiie <»ggi. 
l'oiuc «Ioni.mi. iicridie foiulaia 
sulle pni salde \irlii umani-. 
SII uu.i « iip.icilà si'nza ri/ie «li 
lavoro, ili d«'v«*/iom" e di sa 
crifii il*. 

.\i)\ .>!.%«( in.'.si.M «itiuKni 


VIAGGIO NE LLA CINA PIU’ NUOVA E PIU' ANTICA 

3>er gustare I meloni di Xangio 

ci vuole un accompagnamento musicale 

Cosi dice il signor Teng» presidente deiramministrazione del Kansu» offrendo gii squisiti frutti prodotti dalle fattorìe 
collettive - Accanto alla città vecchia se ne sviluppa armonicamente un’altra costruita su misura per il socialismo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

LANGIO. scttc'uibic 
Il prcMtlcufi' Ti'iiw dire che, 
quando .si munipu un mcdmic 
di l.aui/to. et l'iudc l’uccuiii- 
pupiiuiiiciito dclùi iiiuvicu di 
lìvcllwvcti. Si può discutere 
.«ut notili' del inii.vici.'fu. iro- 
l'tiriii- piu adatto un iiltrn, 
tiiafiari Mmart o //npdn. nin 
è certo chi’ tua miiainlo un me 
Ione di /.(inpto if jiiiii«t,- del 
pn.vto c il«;irolj(ill(i c oiujN o.sa 
«It eo.si .stpnsifo c .vottflr da 
dii'ciila re (/nn.vi un lumiere 
dcll'iiiU'llctlo, nn'niinoinii clic 
piui ln‘H iiiCMtdM' «Ccssere 
coinpletiiln (tal .suono d'iiiui 
lumina rlaisna Di meloni eti 
auuanc i contadini della rul¬ 
lala «Il l.uiipio, ormai tutti 
uniti in fattone eollelttee. uc 
producono una do'.zina di rn- 
rictii; «mrlla pero clic l'iciic 
denominata dalla alta r la 
pili didtZHi.va. con In /loipa 
iùanea e appenu i-cinin di 
f/iallo anche uaando c ncrlet- 
lami'nfc matuia, (cm-ra comi' 
hiirru, con un nrojiiino di liori 
ed un M/ci'o co/ùo.vo «• fri'sro 
che .Sempra .sporcare «la una 
xoruciite. Il pri'siiicntc iiim ha 
hivopiio di in.vi.vtcre tier (ar¬ 
mene manttiarc di .seguito tre 
o quattro /ette, e iniiinln dice 
al eami;ri«'rc di andare a 
Itrciidere neH'orto tin'all rn 
quali Ili. chiù muta «-oeomei'» 
ubvitieo perché a manuiarne 
motto da una xpccie di eh- 
hrezza. K nijalti. a.xxaqiiiando. 
ne In tiolpn «Ji nn hciraran- 
rione rarico. l'odore ricorda 
nn poco <(Uc|lo di ari Inrchiere 
di liianro .lerro. 

'l'i'iiq Hao-sciini <• presi¬ 
dente dell' amiiiini.strazioiic 
prorinrinìe del Kaiisit, di cui 


f.attgio è it cupoluogo. ti’ nn 
uomo sulla ’settautiua ma an¬ 
cora quadrato c solido, un vo- 
ctottc eai'cr)io.vf>, i coprili oripi 
tagliati a spazzola, la f/ro.isa 
testa sul eollrtto atto e duro 
della utubba ciiic.sc, una li sio. 
iiomia di RismarcU «irteiiUdc 
«-, iiiconpmdtiiiimcntc. do mi¬ 
litare a riposo, t'ifilin di un 
I Pier» (iute di Imnpio. nudo ..ot- 
Idafo a f.-* aulii iicH’csi’rcilo 
j(/npeiia/c d«'i Afiiiiciu. c fu n.«, 
Isctmalo alla «/iiaruigiouc «It 
l/li. nel .S’iiihiiiiH;. l'e.vfrouo 
iniiiipo.sto occidentale ilei Ce¬ 
leste Impero. Là. nel itili, 
partecipo affo neoltigtouc da 
cui i Manciù rciiucni rorc- 
.'iciali. {ere carriera net Kuo. 
mhidan di Sun Yat-sen rm;- 
pittiigcudo U grado di gene¬ 
rale «rarmnla, e nel ItCT, 
quando il Kuomnidiin ruppe 
con i comuuisfi. v* v<-tiier«» 
dalla narfe dì Cian Ka> -srek. 

Partiti in provincia 

l{iiiias‘' con Ciaii Kai seck. 
iiilo «piasi (lll'lilfinio. dli'i'litaii' 
do cu «'comandante i» «apo di 
tutte le truppe delia ('ina set- 
fentrioua/e c conduitteudo più 
d'unn hattaqlirt i-ontn» le for¬ 
ze rirnhiZionarie. Solo nel 
gciitiaio «lei irocato.si a.";- 

sediolo in /•«'«/lino in.viemc 
con il comandante in capo 
Fu Tsn-yi (ora ministro delle 
Acipie), fonclu.scro che era 
meglio finirla con «iiiclla (otta 
frafri«-itla pit iirmidiT.v» ni 
modo da risparmiare olla ra¬ 
pitali' le <ft'ca.vta:l<»ni «tetta 
qiicrra. Olire alla carica ili 
or«'.vi<tc»il«- prorinciale del 
Kaiisti. ’retifi ftao-si-iiiM «' oggi 
inemhro del Cmisiplii) nazio- 
iiale della difesa 

Tra una fetta e Itilira di 


oi iocK.VK) .sri Dio.si DI .\i.i.\ii;\ r.v/.lOM-: a « onduksso 


melone, il vecchio qcnerale mi 
racconta la sua .«forla, ctile- 
(tenrio ogni tonfo ron/crmo 
per le date al .vegrctario rbc 
gli .vii'de oecanto. h” anche 
vice presidente itnziotialc del 
partito ifel Kuomitidan rivo¬ 
luzionario, c tirc.videtile della 
locale orpnntzrnziotie di e.v.sp 
nel Kniisa. «lltrt finriiti non 
cnaiunistl hanno pare le pro¬ 
prie sezioni locali a Lnnqio cd 
propri rapiirrsentanii nella 
nmiuini.slrii.'ionc prnrinrinlc e 
rifladiiin: In l.rgn ih'tnoi'ra- 
llea, l'Assoi'ia -.ione della co- 
sl ni z ione, il diòsàn l'riimt di 
l'enirc o tioriire Teiip fliio- 
sciaii. sniit) stata ti casa di un 
inculino dcllu I.cfm. il stuvoi 
.S'i iiic Tse. un di>tli> cln- pure 
uscito da iin’antira pilliira ;u 
seta, con III iiinica ncin liiu- 
qa lilla ni piedi. In luirlui lierc 
«*d iiriu'iitca. .'tU’iniiio del se. 
coUi. iK-r iDiiInrc n l'cctiino a 
eioiiplrtare la •.uà rdiiiaziaue 
'Ili iiiìlii/i imperiati, oli «i 
l'altera .'IO giorni ;li l'iaipir). 
vn unii eiirra a ri muli fina li 
('eiUlh'.ieii nella llaitaii, r ha 
«loriito lispetlu re il qaverun 
papillare pi'r reiteri' l.auqiil 
raqqiuntii nel l.'t.'il* dalla fer- 
rai'iii. Nella studia dare mi 
ila riciTiito. l(ll•oll•ff«' inct.iC 
di piada su snpporli di lef/iio 


che si .v|»aiidc fu disordine 
«fciitro c fuori tiun cinta «jua- 
cfrnla di mura, cn.se per lo più 
(Il terra r ad un .volo piano 
.sulle quali .sT alzano snliaulo 
tetti arricciolali c pinnacoli 
di templi, t-iuzze forftto.sc e 
iuca.ssate, ,'\d est e a<l npcst 
della rilliì cecc/iia «' .sorta 
negli ultimi Ire o quattro att- 
II i 

febbrile la eltfiì nuova, edi/lci 
di crmentn armato a parecchi 
piani, fahhrlelie, istituti util- 
c«‘r.silnrj per la formazione di 
teenieì petrolìferi e ferrnriari. 
aspednli. alberghi, teatri e <-l- 
neuKilmira(i fili atilfnnfl. che 
nel «•rniu* 20(1 ilaf). .sono 

dirc/itati tìfìl) ODO ed é previsto 
che, (ittando la l illà sarà nr- 
nrala al sua piena sviluppo 
(liiraiile il .secondo juano (|Uin- 
ipiemmle. siilirnuna a ini tni- 
haiie 

Scelta volontaria 

/‘oic/ic hi V II I I II I II nini 
Ini malto spazio tra i montt 
(he la /ianc/iegginIlo, la l.aii- 
gio niiiu'ii si e.spnnde m lini' 
phezzii da oriente ii areìdenie, 
e seroni/o i proi/elli nrbaiii- 
stici e destinata a raijipiiuqcre 
da un i-apo all'altro uu'i’.sten- 
.sioiie di .'>() cbiloineiri. 


persuasione, del dibattito pa¬ 
cifico, In questa lontaiui prò,. 
Piticia come a Pechino il po- 
fere popolare è tttui coalizione 
ili cui la cla.s.ve operaia ha ac¬ 
canto a sé er militari cd ex 
funzionari del Kuoinindnn, 
iult;ll«'ituali della vecchia 
sellala, ed inie/te qui i mer¬ 
canti ueni/oiio portati a tra- 
e .si sviluppa con un ritmo j sferire le laro aziende allo 

proprietà ilello Stata, pii arti¬ 
giani a associarsi in coope¬ 
rative, eome UJia scelta volon¬ 
taria uminraia sulla l>«isc «lel- 
l'interesse eeauaniirn e dcll«i 
rosi'icuzii civica. Anche qui il 
partito l'oiuiniislii e gli altri 
piirlilt di'cnloKo eniiie rende¬ 
re iiiu atlii'c c IMI! artìrohite 
la lori» riìcsist*’U :«! e «-«'tldl'O- 
razione, e gli i/omini di rul- 
lura, gli in.sc(/nnn(i dei i nrii 
prudi dril'istriiziaiir. hauita 
già fennto due n-.sem, ’)?«•«> per 
ilare iiiiiudso alla 'Id>era coii- 
rorrenza Ira eenta scuole 
Quanto filli' minorii’ize nazio¬ 
nali. la caiiiitnil't 1)111 a r.tan- 
mettanii, che a Lun'im ionia 
i'.'i.OHb mrmhri, è rappreseli 
lata tiri consiglio mn ioipalc 
da i'I drpnlnli. 

Y’i'tig tJao-sciiin -■ per tor¬ 
nare a Ili — mi ihee rhe 
qui'lli* di rend,‘''C i in cl/icien. 


Un uomo si 


da 


CIO c 


he 



mancia 


InuufiunilD all' E.ÌJ.U. 
(li hvDCvali nulo due 


il II (dìiigrc.s.sD 
(Itili di lalluMa 


iutcnta/.ÌDUali‘ di di(>l(>li<'a — /«/t 

L(' di('ti.st(> ' alla iatrala calda 


Il Un iioino e ciò che egli 
mangia », lia «jichiarato il 
ilr. Mciklejobn, delegato del- 
r.Associaziono dietetica seuz- 
7.CSC al li Congrcss<i inter¬ 
nazionale di dietetica, ìnaii- 
guralosi ieri mattina al Pa- 
iaz.zo dei Congressi delI’EUR. 
con n concfzrso di ben otto¬ 
cento dietisti e speciali.stì del¬ 
la scienza dell’altmentazionc. 
convenuti a Roma da quaran¬ 
ta pae.s-i. 

Come è già stato annuncia¬ 
to. i lavori di que.sto ■ Con- 
grc.sso, che è una riedizione «ii 
quello tenutosi nel 1952 ad 
Am.sterdam. concerneranno i 
problonii della nutrizione 
umana, su .«-cala mondiale. Il 
calendario dei lavori, che .«i 
.su.ssegiiiranno fino al 14 set¬ 
tembre, comprende, tra l'al¬ 
tro. la discussione se¬ 

guenti relazioni: il ta'.inre 
p-iieologicf» III dietoterapia, 
relatore il nrof. J. Gr«>cn 
(Olanda); l'alimentazinne «l*'l 
malato come strumento di p-i- 
jcoterapia, relatore il dolt. U. 
Dibold (.Ausiria); la p->iCO- 
estesiologia o dietologia, rcia-] 
:ore il prof. L. Fiori-Raiti; 
nr>nchè una d!,=cu.=:£ionc collet- 
tiva .suirobcsità e su'.Ia pro- 
grcs.siva iniporfanza rfel pro¬ 
blema nutriz.ionalr, con i rela¬ 
tivi rapporti con reeononiia e 
le condizioni igieniche c 
eiaii (prima giornata); la mal- 
nutrizione e ìa tubercolosi, re 
latori i dottori McWzmey- e 
.Snv.th (USA). T'roritali 


(Italia). R. Dean (Ui'.in ia ), 

.M. Autret, delia P’.AO (.secon¬ 
da gioinata); prim-ijti o tiro- 
blcmi conncs.si con r.tliiiu-n- 
tazioni’ di vcMc ina.'.'^e .s-oci.ili, 
relatori mi,'.'. M. Northrop 
(USA). M. N’eumuUcr (Sve¬ 
zia). M. Bencdicto (Oiatuia), 
nii.-.-i B- .Stanton (Ingliille'- 
ra). P. .-Monzo (Italia), .-iiis.s 
M. Scott, della F.AO. tiii.s,' M, 
Watt (Sco/.iai. «ioti. F. I-a- 
.crren (Grrmania'i. «lot'.or 
•Ma-i-el (Dlatida). dottor B. 
Ifolil) (Ingltilterr a ), K i- 
saker (terza giornata); l'an- 
po.'-tanza dei fattore eduf.iti- 
vo per i; niiglioraruonto della 
ri-a'rizir.no «unatia. icl.-itori 
C. D. Hart.ig fOianiia». .M. 
[fe.ad (Inghilterra). Rao. de!- 
i.a F.-\0, prof. Costa (Bra.-i et, 
1 , 11 '.= f». Creelman. «tclln OMS. 
p,-of. .Serinni, doti. Ba.sley, 
ini.ss -.'an .Scliik (Olanda). 
Ferro-I,tiz/.i (Italia I. G- Ver- 
nonk (Belgio). K. Zoy.'tv 
(qiir.;ta giornata) ed infine !*» 
anga-rnamenlo rief;-' ranr,- 
-ceiize teorico-pratiche dei die- 
tisD (vip.ma giornata). 

Que.-te importanti H-',se 
della alimentazione umana 
hanno aperto i battenti ieri 
mattina alle ore 9..T0 n^I .ca¬ 
tone de! Pat.izzo dei C'mg-e.s- 
' 1 . p:e-«'nt: :! ‘indrira ri; R-,-, 
ma. on. Tup.-n;. i'aito r om-; ‘ ^ 
niis'ar -,0 aggiunto per rig-.e- 
nc c 1 .', --anita. on Mazza, ii 
direttore de'.ì'J ^tr.u'.a naz.o- 
nr e «Jelraiimenf p-o- 


tes.'or Visc«>. il flirettoie «lei- 
l’.-Mto C’onimi.s.-rai-iato pe: la 
.•iliiiienfazione. «fott. .Miraglia, 
li direttore (lell’I'tiluto italia¬ 
no (il alimopta/.ione c dict«>- 
logia. prof. .Serianni. cd uh ri 
studiosi e per.sonnlità. 

■ Inritigurnndo d C’ongro.'.-o 
(che «i propone di studiare 
ì'«>rganiz/a/i(»no della «listii- 
tiuzioiie razionale ciegli ali¬ 
menti nei pae.si piti .sprovve¬ 
duti e redui azione d«•]!e po¬ 
polazioni circa i'iisfi flegl: 
alimenti e la tirepa;azione piu 
cnU-.'iCe dì essi), l’fin. Mazza, 
parlando a tioiite tie', governo. 
Ita dichiarato che in un pec.-e 
.sotfo.-iIi.Tienialz' come il nostrfi 
(• necessari»* «ite si ^viluppi 
■.ma fi>rte coscienza dietetica. 
•' risultante. q'.ie.sfuUiina, «il 
ogni indagine e 'Cg'j'.t.i ne! 
campr* dclra’.inienlaz;«tne ». 

Noialtri, iia d'.c'm-aratn ()aì 
c; nffi .'Ufi ii prfif. Vi-cf». po¬ 


li'.iti.i a i. .p«-;;«-.i. «l..il>--i .ri. 

cor» elen.-o «lei cilo «-«»n'igli;i!i 
c di quelli p.-f»ili;l.; .si po- o- 
)),* "iiggtar** .'p«‘c,ali bi-‘otti 
pfdivitaioini'». --pa'giiett; ini- 
:,»( fiJfi.«i C'ifi aleurone. «.ite 
.< giovjiiifi ai.a .'.-«iute «' .saiv.tiio 
<1 ridonano la iine.i gri-'.-mi 
iilcuroniri ecc. 

D.'ii pariUf-IIi e.-p«»-fi. — «• 
talnni -'«ru» romple.-■; — 

si tiuii ;»ppi en«ie:«.. aq e.'f m- 
pio. Cile i'erpnv .-(lente il; -, i.i- 



lianiKi p.irli-rlpAli» al 


niovirneiiii» 


« Ofi|i«-r.«tl V r .«trt««ll<' 


r 


in o-giiij 


benigne, e alla fine 'a 
pae<f chi !f» può «»spitare. « on- 
.«igliare, prestargli iin.v bi« i. 
rfr«'<»tnpagnar!o |»er un 
«li 'irada f.icenrlstgli fare h 
«.ir-.;').» *glU't.V:. Trov.« ti<— 
min! e «bmne. ««unpagui 
compagne anin>;r«'vo!i die g/i. 
ff-enr.'» «lire: « f in<-hè tiri ni<*n-. 
«Io « è ili gir«* gente «o-i nou' 
r'è :! diritto di «fem'iraii/zar-i 


V.I 


:J diritto di 
«■ ai In « he 


!«* «lelinbim* e 


deprimono. «'•*me qn.anib*. rin-] 

Tra» .’i.ii'» nn la’e rhe <b»««'«ai 
e'^ere il pila-^tro e il motore 
de! 'avo-.* ii«-',’.i z«»iia. ' invece 
d'nn ci-»mpvgno trova un«» 
itraecro». f. an«-he q:i,indo -ii 
reca in pae-^i iui«*'i «l<»ve non 
conosce ne-'anv*. n<>n prova^ 

m. vi iin'imp.-ms-ione «li Mvlitu-'- 
dine -cera e propria per«h«’ g!-.; 

n, «re di 'enrire fioVamente chei 
la gente che lo eireonda — il,' 
ntiiratore eon la farcia «osi| 
Tioitrana. il giardiniere che !o, 
Cuard.A p.ai'are. il «amerierel 
che 1«> -icrvc al ri-tivranie —I 
è dei *-.io -ite"n mentire. Ala; 
coinè -^coprire, eome ritrova •■e; 
i compagni «he In guerra bij 
spaurito e .'ft‘-i>er*o. «some ri-' 
co«fitiiire i] ^ertito’ 

5ieinbra ;mpo«srh:!e; eppureÌV» 







treimnfi .'«•.-'Idi.-fare i n >.'^tri 
bis'ign; alimentari «-'.n un;» 
spe-zi minore, q'ia’or,', fo--,si- 
-n'i «riuf-ati .i saper sceg.iere 
e rr,mb;nare i -■.'•ri ele.-ncnti 
di un.a dieta r.izifina'.e. 

.Anche i! df>tt. Mirag’.ia ;'.a 
.sollecitato l'urgcnz.a «leda («t- 
mazjonc «j; i.-nn .nurc.a *<•- 
'cicnza alimentare. 

Nei car-'i «l«''.;.i c.'.rna-;- — 
mnlea pn sicd v.i «iaKa j , , 
prof.-.-a .Margare' Ondo/n —' 
hanno p;e-,, '.a pa:o'.;., per 
'■volgere !c '«■;rtz.,iin; utbe;.,'.:. 

:! *i(i;;. -A. S’epp. i. fj.i.ip- ha 
'.r,ztlrgg;;ó./ -’.o.'ia dc'.Ia 

d.rtct.ca. e(ì i-’ daC. .Me.;;!•■- 
to-in. che :va par.ato (i*ii;. -j.e- 
lte».c,-i nelia età tr.f.uern i. 

1 =o;;enen!Ìfj t'a )■a'.;rf^. che an- 
|ctie ) sani nanri'» hi.-fgn'. 0"!- 

' a fi.e'cvc.-r.. Ne! jrurerigg.'» 

. .-f re, .s’ji^fcn1 a..a t; ìo'.jrìU 
■ Grf’Cn. Dnba'.d, Y'Cit.z. S;- 
[.•.■ief..-s-. R.c.'.et. 

! .Alle o.e lU. intirie, 

i'.gf» ■/,.nr.‘.iri ■^.■^to ;.fe..- 
jmcnt,, (je. c. rigre-..-;! (r.in 
j-'n.r anco.-a ji.in'e !e (ie>'- 
g.</if,n; rfi'sct.cà e g.a-pp. ti.-- 
•-e; i 


mine C m 100 "r;iiiuii. «i: 
iiToccdl: co: : ;spnnf(«- a 11(1 g'", 
fli t»;occo>;;» r rape. 120 «li 
jvepeton;. l.ój «li «-.(Volfiori. 1.57 
|f); spinile/. 207 'Il «■av<,)i. Kt? 
di zufcliitic >,«-r(i.'. 4R( «li hie- 
'.«ile. 43R di pf»iii<>fji>ri «la Mig-*. 
O.tft di ii'paiagi, 922 di patate. 
llfìG r|: cip«,r,e. «'teoria, indi- 
■.■:a. z.ici'he glabe e 207.'* «ii 
attuga 

C«,U s'.l;- f-.'.'f- ;;n ' ojjgi « 

-ta li.a r;;«-.aT«>. p.i.-!ando ile; 
regi.-m; dietetici, che è in'.'D.’o 
quar 


)« a.colare fu.o al «juarlf, fI«-« 


e itiel'e nere hi zzar rn mr al e 

seolpite e l>'ririate fiiniio da 
soprnmnìahili, una s'iilfiih- «* 
pieii'i di I oliim- ili I hissii't r'~ 
nc.vi sfauifuili su'-'irta di r\<o, 
l’fl olle oiireli M aUnieUiVi 
panoelll nei quali >itt eno’ril;} 
rnllipraf'i della riita d'O'iino 
un seriila ui r/h ilirarjnira ali 


rn.ile '.e •■'.«amine, .ve poi . 
n.'.z.entc- non piace i! cii>f» «■< 


pili I aaifi'iirali. .S’i'iUe T 
\a e un inHi'/rafa c un noeta; 
sul f ranli.n,’ drU'i Si nfjlìle, in 
mezza a if'i vaia il, injii'lre'ii 
’ld'irnli. 'imhi/Ir, lìel'.ii (chf’fa. 
Inaili, di.epìinti di '•un mino 
ifiie '■'iratten rhe «igtiifìcniif» 
-• ’n f i]-fj fyinn'l - i tre r>gli«- «!i 


,S'i palrehhe iirnsare file 
fpiesta ritta irroriniu su im- 
sura per il sin luliouo tion ah- 
hin saputo rhe fare d'i qnel- 
(Vdfra (itili rimasta si'i'/nantc 
al ,t/i-«fificco, che ira le due 
rittn non po.wa essersi .slnb»- 
l'ta nulla di comune. Invece, 
(pii rame dr,vjinqur in. Cina, 


-■| :aziftnatn'icnte confezuina;-». 
Insfin'ima. <■; sareh’ncrf» ria 
mutare n/f-.re <'asc, nella no- 
-t::< !:afi:.'i«*nale cucina, ma 
qiif-'.a .-.pp;«:e purtrf»ppo ;;ri- 
}pr«.-a rpia-i fiì~perata. 

‘ N'i’.’.n:«.-'allo «if-;; , «fia¬ 
li fiede fiiCtldf- (.li- 

c;in«' assi,: a.'senenti. in-erf*» 

';■»;- 1-, .1 prf.tilema de! s.i.»}»-*,*! ri," 

pranzo iCG 'n-,f,ia calda. «,>11 
• :i, .'-.j'pp .. ..n /f>.'magg/f.. un « 
natala. « n riiangolino di e-»'- 
r.e, i;n pi/.z.ff» ri' ri.sala’a e ini 
:,.'»na/,a " f'.'.c « iTtà «iflizi'-->. 

R'.ii.'i. -- c; «j..>-v'a 


! !f u if/Deri II.’; in' ’ ah. - /.a < a ut j 
. 'jiiiai'ir - e 1 ! niiirir /lati, df/t j 
if/fUio iiUn sull ahitaziane, j 
- pì'iua - peri he \i Iella e 'i ! 
tcrraz'.a. lin er amerite rfa.’luj 
ui't’VJiarri I'za l|'•l!t• reil hie • n - i 
«<■ di Lanpii, fh" l'i hnin.'i a[ 
ip.'O'rut'.' l'd i t T l'er I rì'.ca- , 
ua Itri'ssa a para- - .dm', 'fi [ 

nn,; ! wn - F SU', tetto e iva- 
n'i - A'' ht il II.Il, (ii'ite e 

I.IUi.a . ,\Ja hi ','irr, isfari!..arie 


.vfc.-,. jil niiava nliitzz'l tutte te mer¬ 
lile e tutte le rihir.se di ' io tl 
ci;rchio può disporre, afjrr lo¬ 
ro una tnnziane e iiun ff’gmiù 
nrd'l rristruzirute ficl .SfiCiail- 
•IIÌO, r nel trasfarnnire il yer- 

•h>’i rniirrc fi’ ii.rtreli, r/i'/’fl 


I» In caiilirrii-ìnue -> tl zril- 

proi’o raut rn'h, ih'i i u ' ' ur¬ 
titi e un < f»!i';)i!o I.- ri,, i diri- 
penli iiahln-'. f/r l„iii;ii., sono 
ira pcgufi f ! di' Il ''Uri i.rsi d'I 
essa — 'iiiqi — ,0 iv , nui 

jiiipna la gu,'’>i/o>o» dei uioq- 
'pori pater, (he l'ijeoriir,- rrl- 
zi'ine r,rfii nc jriie c vni n’-: • pii. 
te d'o rnn <■', ’t'sumj'P uri 
l'in j raut I del goccrno ccn'.ra- 
ie. ncr renlizznrr il decentrn- 

meuìa de' lsr, r.el’a «cono 01'/- 
■ftin ila' «"ouf/rr«ri, «.azionale 
Coi il t eri hi'i geu.srale mi 
httJìiZi'e far ir rlr,',(i, fi'li .«*10 


volta, (loinande. sulla .vRunzio- 
rie itafiana. con una cognt- 
tlotic di causa, mi accorpo, 
rclali/ nuterife profonda. SpU’- 
pa clic «i «' aggiornato sui no¬ 
stri prohleini (lollfiet lepperidn 
Tintvrvi.sla di Topliatti a 

Nuni'ì nrflninenti i, cd >l rap- 
t>orto di Topliatti ni Comitato 
centrale, tradotti in f.’ina nel¬ 
la raicolln di materiali .sugli 
errori di Sta/in che e -ital.i 
puhldlrntn a Pechino nel me¬ 
se di luglio. Saiirvn che fiUe'la 
rncr'illu era destinata ad una 
larga iliffw.sionr anche al di 
/nari del Partita rninun’stn, 
ma tuttavia mi .sorpn’i'fle di 
trovare <lir essa e già (punta 
nelle mani di qiiesf'itama in 
quf-.'itfi Incnlilà peiiferif'u e 
('he e .strilli iittcntfl meri iq stu¬ 
diata da lui. F.' iDia prava 
inatlesii detta slnerrita «oa « ul 
earnunisti ciiie'.i .sali rei ta no 
la pa rtec’pazinne di tuth qlt 
ementi pnltticfimi’ide i/t'ici 
fle! pife.se. rin/iUi ni/nc sia ìa 
lari) origine, al dduittila «ut 
problcui] di fallila della d<'- 
marrnzut saciaU'da. 

La pittura c i fiori 

l.asriniulo la polUicti. i! min 
ospite chiede se mi piaccUt. 
il Ci f’ni-.sci njipesfj .sopra it 
riit-aim dove sona seduta. F,’ 
un granfie parsiippia a f/rqUf;. 
rrlla, dipinto dal inae.dro dri¬ 
lli .scuuld di Pechino, sette 
anni la. a H'I anni, cd un nttro 
pae.sdggif» in .side tradizionil- 
Ic. anch'rsso lìi ipialila nwlto 
raffinata, e nella parete di 
fronte. Da roine Tenp ne par¬ 
la c se ne compiace, si cf/pi- 
vee .-iiibito che «■ an «'.«porto c 
anche Ila pillilo della pittura 
tla.ssica eine.se. Ala la sua vas- 
sifjiii- uiaggiorc, nel tempo rhe. 
tilt resta lihero fini lavora d'i 
goi-rriio, sonf) la lloririi:tura e 
friilticaltlira. Brirnfi ehc tufi 
ne vada mi accompnin’a a l'i- 
sitiirr l'ampia {nnrd’.ua dietro 
tu ra.sa, noniinanila.i’, a lat’. '-o 
a 1 UISSI) tutte le. variété, di f;o- 
rr rhe nfìollaua la a<alc, gi¬ 
ga ri fevc/ic dalie di ;pif i«- ra¬ 
re. astori, zinuio. ro'?,* c tanfi 
altri di cui non sapr.-, dire il 
iiame (n itfdiano. sfi/fcrmar-.- 
(/'».'i dinuiizi ai f'dt' re.'.pn'ili 
delle heqauie c (icralorand'/sl 
a descriverne la fiorhura 
quandi) e In stagiono, (Pi a’- 
bori da I rutta, di prsrhu. di 
mele, di poro — nnrh'rsze. co- 
me i meloni r le nnqurie. un 
vanto di l.nnqin, qrazie al suo 
rliiiia a.vciufto ed ni suola ur- 
gillovf» —, so»'» CO'.! carichi 
che t rami doi-ovo jsser.. sr,- 
striiuti da "rriprelle foga*e a 
pertiche rhe priihi n'/'! ” a d 
>rr)vi'n. Il i>'appnrerrh tat'i rn r-"*- 
la quale le piante fanno pen¬ 
sare ad aiilonni- rarpf). pa- 
vanfi all'aiola piu ricca fi r/e- 
nerrile ruale una (fpogro Pa 
iuJernr a me. r mnarf'! un 
pinrdinirre a rh’aiv.re •’ fl- 
glio. fbo rcfìga cf." hi ma'-- 
china Int'ip'rafira I'. rnpzzzo 
arni'a d> < '<' '.a < '< 

e inrlnipa u-i pf-z 
fa re '■) Ir. e fa ni'.. 


nn'i LC.r.,, 

,( .'isf/f- 

l'iirrj'ir.do 
fi,; r-rcrca 
:r ri \ l'n r; a 
o'e'-; ; r-a- 

’f I, '■/'«•■■''o 
<!n ■' .ci p . r ì; e 
rere .pn nc.'-.-'o 
/ : 7 ' : . 'CI 0 ' i 


rìrntrr, j' m-r )•,, 

del hinrn Un 
Il II tantirif) ,riihn"i 
po',' I taglia ’i a 
ar.j.etin pocf, <tr 
rarrrr cTi'r» di > 
al're ir,Ile. in 
dei 1 erch, mii'tar-. 

’-odc. •' c'eif.'u'o ’.li 

ini dice che il r-igaZZO 
pria , a rptef'i O'O-r'. ' 

prrff'o rr-T, larr-t--,'. 

O», ’ r-'Oi' r f; ! ■/' ■• ’•'.' •- 

[If- ; ro' -fi 

4RA.Nrr> ( .ALAVIAMtftl f 


prò- 


i 


UNO SPETTA COLO SU GGESTIVO A SAN MARINO 

Leggende del Titano 


r.*:r j.» i'T.:, 1 


sa:: yiAp.j::^} 

, jur !.. V 

fli-o rian ');*/,od;.’-’O , , r r..-.,-', .■> o-.i \cr.j 

file n<in"''i rT'a "affa'e. ti'Ì'C';, /’ron.r'ro f'-, 

«(Cf'f* a un rifraffi, rh .Afo ' f,*-'o. a: IV •• B’-.''r.cb’f’y, ( 

Tsr.rì-m r n u-rii ''l’riurafa, ffilp*- fii .’>I»r''f’i.'., .Sàr 


•-op.gr* s.gnor;n;» J'ai- 

di CU'tsgo'.v. inferrr.ieré 
Tl ì;.'! .e — -vedo per 

li pr..-nr' '.oita ed è .ncar;'.**- 
-.f-ic F. t/en-arc c.-vc n«'n r.a 
imeora k'-aggiatn ti «anne*!.- 

r.o ri: '.n fett 'C,' r,e 

--■ i.ó p-'vp-iì-iia pc.i'o ai.« 

diiv i.'.r, e ~ r'’'ia '. u'- 

j ( .t! K r r- 


• !♦ 


Le, 

*1 J.ei'/ ’iii 'r . )'. ri; a aj Fi'i- 

’nr fZia’h, ,,r,e rpi,. pr/uia 'li 
vf'ìtare a lorfl 'Iella qranilc 
ni;.«a offra; or.'o g.'i afiopiani 
di nrqilln, 1 . 0 » ha ur-r-ora il 
.«I/o colore Off c feritr, e ir an- 
suetoj, la rref},.a Eaiioio ror. 
serva l'nrpetir, rr,e j' qlinìfl 
rarque, fané punfa d''i,''o'i - ' ' 
fro tra ,■«' caroraac f.'c' .Si"-' ■'''■ 


-i - 

r« Al 5*'.rA'.r.'f-H*ro 

rii S in r,!"- 

-h q « 
nli 

S'r.n r,*<* I 

* 


Uo r; 


r t* tmifcr, fjì hnT7fjrr\\ 

r rfCf’rr T.iO^t 

vuro rr-r.»’**’. f,' 'nirj ^ 7rf ’-7 . 


f 


C'il 

'<■ lO: 


Prow**t^o 
Tp*‘’*‘èiro.o rh*^ p^'-r 

T ^p. 


O f* 

*'• d i . : 

h - 


'i 


r.-i 

'O.rl 


' T.O. 


r f - 


^ U IIENNAU POHICA 01 KNOCKE lE ZOUTE 

1.-;! ".c'cn'ù'igia culi.na.’^ia e .-r.et-■ —--- 

,1 or.sim'.entare i.i»r»f» ep-j 


f Ti'.r.o 


pre-téte nei.a Ras-ciir.a d; aii-j 
(.■nenti-Zione c dietetica, «bei 

• reitera aperta fino ai 20 set-j 

• te.Tì'ore. Saranno date, da pa: i 
ite DJ ipec'.’aliali- conjuìlazi ..i. I 
! particola ri ai visitatori clic lej 

j.-ic-fii-fdano. allo scapo di e-.-e,-1 _ 

Iconsig'.ia:; .-jJ regirr.c aliri-.e.-z- 
|l.arc da icgvjire. I v.ìitat./nj KNOCKE LE 
•potranno anche valer.', d.iaiv/, 10. — i; 
Id'.mosT'az.ion: di dietetica zp-lP^' »" poev.a 


Premio inlerna/innale 
a liiuseppe UngarelH 



-'.ri > 4^ 

% 4 :i 'i 

i II = i n^r ta 

'g .a".-f> * pi-o-l; ;■ -jg-rda 

, (ie,.a r h ( ,’-. 1 : ,'ar. M'-. ri'.o. 

'et H'iì oor-, Cr--->; proc'i- 
»« 1 t2'«.2 ri a il'a':».;;*, 
/ a: Sa.',.T.cr:'? si 
j-i:,-j'avi.-,.o 'ii pazoZ" i 
j i f)rr'ip.,7ior.f' ri , p'.r'« dei.e 


1 -.1 
jRa- 


ZOUTE (Boi- te 
Gran Premio} 
i.oternazionaJe 


«f.rr 


L’URSS IERI E OGGI 


UN GRANDE REPORTAGE 
SULL'UNIONE SOVIETICA 

rii i.tiC/.t.VO B.tHC.l 
e XKFRBDO HBICHLI.X 


J 


, Iplicata. rr.ediante assaggi d; 
itipo normale o icrapeulico. 
'Oll.'G a'.la consulenza diet-'t:- 
*ca è ofierja ai visitatori l'oc- 
Jca?;onc di consumare dei pa¬ 
sti. razionalmente ri.ctctici; 
in.^ieme con il conto v«'rrà 
esibito anche il numero rie!ie 
calorie immagazzinate. 

Visitando i padiglioni della 
Esposizione, a richic.vta si 
pr,s.=c.no avere le diete per 
ebesi. nefropazienti. gastro- 
entcropazienti, uricemici, co¬ 


ir staio CfT.scgr.ato «jgg: al poe¬ 
ta ’taiiar.a Giuseppe Unga- 
rf'.'i. i; premio ammon'a a 
«"nt'mila frar«zht hi!gì 

La g.uri" jjj Bi'.z.r.-.le 

internartonale d: poesia, che 
ha bandito .1 premio, «iedicato 
a poeti viventi .« cut opere 
abbiano un • valore universa¬ 
le ». era (ormata àa rappre. 
«entanti dz nove paesi. Il rap¬ 
presentante Italiano era lo 
«cnttore Giuseppe Raimondi. 

Ungaretti, r.ngrazianfio, ha 
detto di essere « profondamen- 




1*1 rame 
iv; piet: 
i. è nato 
fr-bbran 


TT.fJf «o » 

nr.er.t'-» e-pre-'''. 
fi: pe.-di.-.arrr.i 
soltanto ■■ graz.e " ». 
giunto il p'jcta. 

UnciTCt-. c.'.n'iaer 
-ir.i -tei X'.u .'ign.fiza 
italiani contcn-.p.-'irar.f 
ad .\;es«ar.rlr;a H 

La «-.la f^TT.-gl/a e iiicc.be- 
«e. Egli i.tsegna letteratu.-a 
cor.tcmp'irar.ca a ■('.■Università 
dt Roma e in precedenza ha 
retto la ratt<».-Jra rf- .etscratura 
Italiana aH'Ur.ivcrsita d: San 
Paolo del Brasile. Q-jc«ta di 
oggi è la prima attestazione 
internèzio.nale che egli p.ctvt. 


IPP^' d'i r-rdTi. 
j '-.'-'.r;«-l iZ 
r.cor.i--:- -.S'ozia di Chi:..-o 
A'i prego rr.,f,(i da .,r.a 


ri.r'zi I ''ima«mila 

sog-' 




«'i -A . . -A 


.A.-L.-ila'-i ir, er.-zòo I-h-Ti 
'ch'-mi r.clli rfcia. 1 
(1 ha ripOT'a:."» ur. 

■ ’iz.'f's -<1 rjic.’i a c 
la ri’r^or" G.i attori, p^r ;a 
bella p.-,iva 'i.'(er*a «or..i da ri¬ 
cordare Tu'tj; Paola Borboni 
«uperba ir.'erprete della ma'lre 
di Prometeo, ia Terr.i O'ello 
To=o. rh». p»T la prima vol'a 
«ulle «cene teatrali, è «tato un 
Prometeo vero e schietto, Ma- 



Mar*iva-.i. r.el rjolo .'i.’Lo E-inzi ?..r' ri c 

-.ir.b.ii'i del; amore; Mar- S'».;i 5c.'t-:rr:i"i 
gb.eri'a .A.i'uori. Li.na patetica Un par'izzlar-’ —-- — 'z- 

Par.'»a. ir.ra.m.ora'a di Pro.m.e- no il com.rrr.'■.'o m, .n- 

teo Fa-evano inoltre par'e d»! i« : te.-i.t -ì; .Andrei Ga- 
oir.'.p.» ?o ar'is'-.cvi. P.ena-.i Co- bri*.; c'd. Beetlnàv'er. V i co¬ 
ni '.et'; Z'- Irw-T.icc; Dario ,ni Giulia Mafai, i.n'onati 


Dilri. Pi'"'-' Priv.te.-.i. Va’.eri'i 
Degli Abbi*i. Raffaele Melo.u. 
Giovar-na Falconieri. Mimmo 


ror. suggestiva xr.eTÌì'-sza 

rr.edii»v ale che fseesr» corona 
ail'arJStcatro. 
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L’UNITA* 


Il croiiisfa riceve 
dalle i7 alle 22 


Cron£àC£L di Romsi 


Telefono di re (lo 
numero f>81-8f>9 


OCCHIALI ROSA SOl.O LLK (ÌLI SLLCLLA'rOUl 

Attraverso l’ottimismo dei “Globo,, 
tfopo hi In cri si del l’lm l ustrin roi minu 

700 lììctiìlinecciinici sono slnli licinr/Jnli - 4000 lìppiìvlinìnniiì 
(lì lusso seny.il iiKiuilini - i'iessioni in iilcuni sellori produllioi 

Uii.i \o’,iiKi oUimistica sul- U> chi' nel giro di poflil mesi espresse» — ijuesta ò una du- 
r.TnrlaJiK'Ji'o produttivo della si sono liet'ii/.iati 700 lavora- nutnda pui elie le<-il.i -- non 
Industiia romana — limitata- tori metalmeeeanici. e che tre eolnelde foi m- con uU inteiest,! 
mento al im'se di agosto — è industrie <li (pHvtto settore di coloro che jireferiscono l.i 
stata mibhluMta d.il - Cìlobo-, hanno lidotto .a -IO ote l’<ira- avventura e la speculazione 


mento :d im'se di agosto — è 
stata jnibbluMta d.il - Cìlobo », 
il tiuoiitiiano centro-moridio- 
nalo della Conllndustria, o rl- 


situa/.ione 


registra nell'ln- 


prcsa succc^sivamente da altri <Ì 0 -'tria alimentare, parficolar 


(jUottdi.iJli della C'tipitale. 

.•\l)])arc strano che si vogliii 
esprimerò una valutazione 
suii'.indtimcnlo produttivo, 11 - 


mitattiinenie ;i un mo.se; ma f<f>ti/e (hd 
piu sti ani» .incoi a r- il latto die. ve di ce,: 
da una .•-itu.'iziorio iireoceuptin- leòzti h:i 
te. ei trtigga inotivo di eom- Questa 
jnaeunenlo Che cosa si np- j.^, ^ 


hanno lidotto .a •10 ote l’iira- avventura e la speculazione 
rio si'ttimanale; una analoga anziché il guadagno fos.se li- 
situazione si registra nell'ln- mita'o. m:i nello h'cs'o *eni{)o 
dustria alimentare, jiarficolar- pulito e volido'' 

menu- nel settore dell.'i jiro- __ 

du/ione {Ielle panie; andie f)u: jAir 

ajipaie chiaro che non si é 1035 €oniravv6nzioni 

stati capaci di rinnovare e , ,, , 

adeg.iarsi ai gusti ,• alle esi- della sfluadia (fallico 

gen/e (hd mercato romano <io- ___ 

ve. di ce.nseguenz.i, la concor- Srjuadi.i ■l'raflico e tu- 

lenza h:i iiyuto Inion giuoco ii..,iiu» <iella rpievtui.i ha eie 
Questa Mtuazione, a noi vate nel me'-'v di iigo-.to Id.'l.'» 


immu- nel settore dell.'i jiro- 
du/ione delle pacte; andie f)u: 
ajipaie chbtro che n<»n si è 
stati capaci di rinttovare e 
adeguarsi ai gusti e alle es|- 


mo.se; ma geu/e (hd mercato romano <io- 
latto che. ve. di C{-,nseguenz,a, l;i laincor- 
reoccupati- lenza h:i iivuto Imon giuoco 
» coti)- Questa situazioiug a noi 


jnaeunenlo Che cosa si aj)- «enibra è ben lumd dall’esse- > • ' • i,... 

iir,teacMui,. la velina itet ’ uui,.i uau i .s.se conti aVVenzioili pel tiasgies 

jire.KU n ggi mio t.i wiuia ut i r,. rassiciirant**. Se la (.ami'- ..n.. i i ...i. 


' Globo ' 


(die 

azii’iid* 


il \ouna uei re rassiciirant**. Se la Canu'- 
nello scoi.so (jj (.•onunercio si decide.w 
industrtall j,.-, fornire un (juadro jiiù gè- 


industriali 


romane lianno mantenuto un tierale 


non limitato 


Jive’.ld juc.s.-oclio noimale, tid tt'iuiio così lu<-ve, gli elennuiti 
eccezione di jiochi acttun nei di giudizio senza {bibbio jhj- 
(jiuili si c icuistiuto unii [cp- irebbero ilivenire tali da con- 


cccczionc 


.siimi alle noi me del cornee 
sti .'uiale 

l’er Miniciti Miole.stl (ino 
^t.iti militati libi utenti della 
-■trada. 114 iier infr.izloni ai 
eiidiee. 2 Iti jiei inflazioni ai 
i egol.inn-uU ( imiUliali. I,e li, 



LL LSLLIHL.\/L DKLLA LCCL/IOXALL .MATTLX.VI A DI DOMKXICA 

Seritte sui muri, altoparlauti, festoui 
per po poiarizzare il *‘Mese„ uei quar tieri 

I rì.siillatì (iblla'dinu.sioiK' c’ dt'lhi .sotto-srii/ioiie in alcune /.nnc (l(dl<i città - Si or^ani/- 
/«inn asscinld<M‘ c diliattiti sid giornale • Il ('ontcnntn dciriJnità ilin.striito iti citttidini 


(/t’ifi fit'i -, Dopo (|uent.i cenii'ire l'inf{*ref{,e di tutta !ego.,imi-uU eoimuiali. I,e li, 

jiieiiK'.'-a .'i teiit.i di dare tui l'i eiltii sul problema dello frazioni .il eodiee della slr.irla 

(pi..dio dell,a sitiiaziime; nella «vilujijai deirindustria a Homa cosi s*i .siiddivldonor 1 !) pci 

uidii.stria .ilmientaje vi è stato <* Jimaiie un elemento fari .spenti o abbaglianti, U ..d 

un i'ncienicmo relativo al set- «Incisivo per ravvemie del- eccesso di vel()cit;i. .àO j.er 

to.-i dell.! birra e del ghiaccio. ’•* b' f "tdevatuento del mane.ito t'agaimmto delle 

montre è rallentata la jiro- '•'nore di vita di larghe ma.s>e se di eireolazione e .Vi |)er v.ir- 

diizione dell.i n.ista alimentate. '>* citta.iini M,. l’ollimbmo passi .1 destia 


uuiii.stria .ilimentaje vi i- btato ^ ** tumme un elemento lan .siien 

un incienicnto relativo al set- <i<'CÌsivo j»er 1 avvenne del- ('cces.so 
to.-i dell.! birra o del ghiaccio. '•* ^ b' ^ "‘'levamento del mane.ito 

mentre è rallentata la prò- fb vita di larghe ma.s.M' s,. di eiri 

duzione dell.i p.ista alimentati'. '** cittaiiini M,i I olliml-nio passi .1 

N’<'1 settore metalmeccanico -- — — , — . - - 

l'andamento jrrodultivo è stato 

.soddisf.iccnte nel .settore delle \\ |' \ 2\.\() A(ì( 

jndu.stne elettriclio c di nui- ‘ ‘ ‘_ 

tcriale e ajiparocchi.ature telo- 
foniehe; l'andamento jirodut- 
tivo é modi'sto. Invece. 

per'lo industrie di macchine ••vi# WA 

edili e (itradali ^ ^ 

Dell-inviustna odilUla .si a(- A ftM lAft 

forma ciie l'attività o notevole I U» Ji B.M MffJH 

anche .se lo sviluppo delle co¬ 
struzioni -- .sojiratutto da jiarto - 

doli'txiilizia privata — .si é di- ,, .... , , . 

mostrato turno intenso risjtet- I eì'(jntS\y.ìoni (» lun^fll 

to olio (leonno si rune nnlici ih 

Si .segn.da iiioltro clie aumen- / 

tallo le difflcoltii di vendita - 

cjelh' case di tipo medio e «i- piimci igg.o, voi mi le ore del mula 

gnoi M(', III cui co.striiziofie con- jg^ carabinieri in liorgliese 27 anni 
titilla ad essere lirejenta dui (idin Tenenza Flainiiiui hanno (Cliieli) 
costruttori. A «pietito jrrojiosito arre.sliiti» nell’interno dell’iiffi- T ureo di 




.\ C.X.SSI 1)1 <;i(iA.Nri; — n .sUtiur .Angrlo Cornerò si 
c messo in c.kiniitìmi, un mese ia. da ('.tl'.inl.i per r.ig- 
giiiiigeie Itoma. .Novecento cliiloiiietri non sono uno 
SI lier/o, iieimneno per ehi, come il signor Cornerò, iiit 
SI elio ionie tiic/zo ili loiomn/intie mi p.iio di Ir.iiiipoli. 
( oomii<|iic, a passi d.i glguiilc. il hiioii .\iigcIo h.i pi r- 
cnisn mc/i.t ll.ilia c ieri lui I.itto il «ilio Ingresso iicll.k 
C.itiil.ilc il.t l'ort.i .S.in Giovanni; .tll.i st.irlnne 'l’ermlni. 
intanto, arrlsav.i sua moglie, elie, prildeiileinenle, lo 
segiifs.i in treno. I.o strano viaggio del signor l'omero 
sembra sia ilnviilo ,1 1111 « voto » /allo .» .SanC.\gala; Il 
\ l.iggl.itorr serri) rieeviito dal roiitrllee 


.WKv.A.xo .\(;(;iti:i)iTO u.x.t coi’i’i.t .stii.i .t 


tre rapinatori di Grottarossa 
ieri dai carabinieri a Faenza 


l.r fi'.Ic r htlla l'liti'Ila del 
« Mese drilli .sliii'i)iii • hiitiitu 

uiiininlo per l'iiiirni iiinniiita 
ilrihi ilinnrniin hiiri/alf e 
iinurtlrn lìrlln rilln Tiillr ir 
M'-iDiii si rnnin /ire/inritte sin 
ilntln .srrit iiriinti iill’i neon I ni 
ili II II rlriiili) iininiTii ili dif¬ 
fusoli I- l/l 111111)11111111 ihf iillii 
)>riiiiu ’iiiitlinii SI ili rrlihr ni 
(rornti urlili sedi' tiri f’iirtilo 
jii’r diriilrisi 1 |,ncifu del jpor- 
nnlr c 11 niiijiiii rsi nrlh’ slriidr, 
tirili" III-,- per il 1 11 ini ilr rr r 
ihirdrrr il iinil rilnilii — pic¬ 
colo Il iiriinili- — 111 liiiiui.'Ui- 
inenfo di mi iiiiiriinlr rhr rull¬ 
ili uni Si mi II mi-lì le mi .'l'n;i;>oi;(|io 
delìii i/rnrnulla /lopo/nrc. 

Uni lincile n ii'occnMoiie 1111 - 
porlnntc per il i|ioriinlisln che 
in modo iininiii ziiln (irende- 
in )iiirte nifi 11 ir in ( 1 /n e piuic- 
riiiiirn /irr ì'iuteni mn//innfn. j 
nlfiillieiui di'i Jiiii fedeli t' ru- 
‘liiiili • nmiei •. insieme coni 
intuirnisi liniiiruti drilli fei/c-j 
nutmir lomniusfn. .Molti /e-, 
dnllori delfrnita eniim lìn- 
ineiiicn lon 1 dilln ori i' 1 si,|- 
lin ini lori. iiinciinn in min 
'inni iliirr-.ii. e i/iinndo ri si 
c iMi'onfrnfi liiurili ni nnirunle 
oipimio hn poliito rnccofifnre 
ni/fi altri la sini iiiiiriiiiln im- 
jiieipifn per fl'nita in mi mo¬ 
do dieersi) ilnllr nllrr iiiurnnie 
di infuni 

■Vi 1 ' COSI Irnrrinlii come mi 


la ctassnica tesa iHeiie 


1 . 1(0 1,1 (l.issilic.i nell.i g.ir.k di ditTusiom- (r.i le 

sezioni: 

I GlCCafl'O: .S. I.ureiizo lOfl.lì; l’rimavalle (i.ir- 

h.itella «l; Tlburtim» 83; Torpigii.ittar.i Aurclia 7!i,’i: 

.Maranrtl.i 72.7; CineeUlà 7'2,6: \’.(l .'Mclain.i 70,fi; Qua- 
draro fìK.tì; Crnlneellr t;|,!f; Cavallcggerl (i3,l: l.uiiovisl «3.3; 
.\p|ilo G3,'ì; Campilelli (il,3; Teslaeelo &7; .M. Sacro 51.',»; 
Italia l.>.-5: 1’- .'Mllvlo 12: Trastevere 3!l; I* l'arbme 38.8; 
'Irionfale 22,.i; Ksipiilino 17,lì. 

II (iltl'l'l'O; U- .Mess.indrlna 117; |t. Flnoeeldo li.'»; 
I'ielr.ilat.i 101,3; 1* S. (iiovanni ‘.12; I.aurentliia '.)1, Gor¬ 
diani 7!»: rorliiense 77.8; Aellia 75..7: C. Hcrioiie 71.2; 
.>lagllana 70.8; Galliano «8.2; V. dei Gordiani «j.li; !’■ 
.'M.iggiore «1,3: l'reiiesUiio «1; P. l-'ilivl.(le «I; V. Certosa 
«0,5; (luarliei loto 5!t,l; .>1. Spaeeatu .> 8 ,!»; Porionaeeio 58,1; 
I). Olimpia 57,li; .Macao .'»«; O. l.tdo 11.2; Flaminio 13.'.»; 
■ Qipio .\o<»vo 34.8 .'\I. \erdr 28,1; .Ma/ziiii fl.l; lllp.i 
II; 'luseolano 7,7: .M ,51.irlo 

Ili <;i{CPPO; y. Atirelia 80; S. .Sali.» 7!f; Ostiense t.l; 
Trullo «0 .S. liiisillo «0; .M.ieearcse 5!»; \'. lireda .50; ('. 
.Morena il); Cassia 37; .S. Paolo .'tl.'J; F. Aurelio 32.2: 
Caslllii.i 32,1: Veseovio 32; .N'omentaiui 32; Celio 2«.9; C. 
.Marzii» 22; Capaiinelle ’2'2; Parloll 21; M. Verde N. 20; 
O Antica 20; l'iumiciito '20; P. .Mammolo I7,«; 'I'- Sa- 
pieii'z.k 15; P- (ialcria 11: .S.dario 8 ; Pr,(|i 7; T. Coluiiiia 
li.li; P. Gairrla «; Borgo 2,2; .5Ioiitl. .\cclosa. Scltc- 
c.immiiii c Oltavi.i 0.0. 


rnihir:iire fL'iula i/iirt •cn'foil/n rniiniinrino hn cntiiinriiilii 


Im/m/pnf.i/e dn de//n 1 Un • n n in r n tr rr lilir 


mi pmitii nll'nllni ih l{uinn e (" di pin l'n 
liisirinr min mn;i)in driln rii- l'urtiirn ‘u h 
la roti t nisiri/nn In lini Irniitmr- '"ii tnlliirn r 
ih rnftjiimili fini ciimpniiMi. 111 delle - .suinre 
i/iirstii e in ii'iel i/niirlierr. nini rrnli .sii/nreMe 
ciiiifermn riniiiiinisn ih'll'nltm- '/nn/c/ie lemjni 
rinnriilii ,• ilrll'r ni n sms niii )iii- *’ ‘l'irlln rhf 1 


• nmnrntrrrlilir unii- 11 pi’rcorrerc In fin Cnrln Hiir- 
l’n nitrii, niirurn. ri- rollini, sostando nuli incroci, r 
•I hallii il 1 l'echio, non tir ilisrri-lefnno i hnrlinri. 
uni rlnnirr, rsrri/iiu nniir fune nrrrhhr iiniunin- 
.sKinrettc • Tu lumi unti» l{lll■l croiii.siii. ih cui uh- 
lirrllr — dicci n -- per inniiiii dello, mn iniii'iulle e 


Inmorosn i/elfnlfiie-1'/uniche lemjni fnmniie ih meno i uomini di uf/ni rtii rini /usci 


rinnriili) ,■ ilrll'r ut iisms niii po-1 *’ ‘inrllu iitf Mspn 
indurr ih em »mó riininrsi fi>r-!'f'" i t'rr IV iuta. 


l\‘r(iuisiyioui c luufilit fH>(Hnumeuli pviuiiì di ìiiiiiiiiere uìlu eittluru -- I eu~ 
deoiìuo slrune nidici per pulire i deuli — Il ler/.o c idliomueute riiercufo 

leu jiiimci igg.ii, vciMi le ore del mulatto llmlicilo Ti-sf.ii di Tre giorni dnpn la rapina 111 ,m- niiitocu li^t.i snti,, st.u 


I.(lieto Atuutum via Fanm si piesent'iva !.i so- (i.sci.iti in ossei \ .i/ioin- 
di (ìiiisepiie Del iella del 'l’esfai, tale l.uciana fuspedate Fatidu-nefi .ilc'.li. 
<111111 (la Montura- .Sigt.smondi. ali lanlc in via -— 


rinnriiti) ,■ ilrll'r ut nsms inii po-1 •’ i/nello elle lispmim In ,s.ilio-1 di ■•o;)ic dell’l'iiita e con le en.s-- 
polnrc ih em finii riinlnrsi fi.r-'-MiMi per l’V'iiita. 1 serrine per In siittuseri-iunr , 

itniiii rrntnile lirl Pnrliro eo- /nsommn. s-’ern diseii, o. c. i.il iinile nrijuis'lnril ri i;ior- 
mmit.stn. Il nuslru iuruiitru. .scesi in strndn con 1 inruliiit j "ah' i- .suthi.srrirera, l enendo 
il'nlirn jiitrte. in iinestn inter- hen pin. 'nri. che seri u nno ; </»'< l>rr le .venie di cnse nnnei'j 
'li I ifiihn preeonoress'iinlc. l'un l'e 1 In ih'insiune delle cofoi' .che semlirnnn rnccoiifnre i/nlln I 
Ir popolnr 10111 romniie, hn iln-|dt'l iiuniinlr r per In solln -1 loro inrrintn In Imn/n loHn 
tu n n'iirensiuiie iinportmile p.'r! ei' ione. ei si ern ineorti ehe|di'll'' )>o|>oln;M>m di i/ur.sin lior.j 
11 ) 1)11 eiidr rr dnlln iirn iure li eompni/ni iie^niui li .stnrn-, i.l'itn )irr nirrr unii ^i.stcmn-i 
dei h'Ituri i/niilr ruuirihniu s/jnn per imiinr.si il enpo -- eo-l rione lirrrnir e l'un iirimo del-j 
rhirilr ni j/iurnnle )irrchr -in-jmi' dice mi detto popolr/re Ile Consnhe ìioi'ulnri per or-| 


ni fporiinle piTc/ie 'in-jme dice mi detto popolr/re 


tosuniioo- rs. (io<-ni.> j,.arre.siiuo iieii interno ucii uni- lurco ut zh .inni ila nioniura- .sigi.smonui. ati lanic in via 
si calcola chv* oltre 4 000 allog- eio jmstalu di Faen/a, due dei rio (Ascoli l'icenof. I tee ahi- C’airoli, per chiedere imli/ie 

gì (per un ciimplesso di 10 000 rajiinaton di Grottarossa, tavaim .n un.i cameretta pre.sa del fia'ello, I caialunicn la 

v.ini) siano inaffiitati nelle Conn. ricorderà, nella notte 'ii suliaffitto uv via Farini 73 ticdinarono. l.a lagazza, dii|»o 
zone centrali e jHTifericiie. frn i] 4 e ;i 5 di (piesto mese, dov(> alla padrona di ca.sa ave- aver telefonato da alcuni iiai. 

Nonostante (juc-sto, iK,*rò, i al tredice.sinio chilometro del- vano dato ad intendere d'es- s'iiicoiitrava con un negro e 


Strappato alla morte 
un giovane ad Ostia 


I \ .giti del film II 
Lido hanno -alv.iio 


c a gettalo atri 


prezzi dogli app.'irtanietiti non la Flaiiiinia, tre giovani con il sere dei conirncreianti. Difatti con lui faceva ritorno a casa ‘"'io nanno miivuo eri seia 
rirconnauo a rilias.sare anello volto masclreraio ra]>inavuno 1 caralimien, nel cor.so di una La mattina doim, in compii- '*•' Kn'V.ino i lie s.c-.i gettali 
S(' per i nviitorlali da ooetru- coptua, fuggctulo poi a per(juislzume, Irovavano nella gnui della si)rs*’.l.i Mar a ahi- V 

ziono è accennata una tcndcii- bordo di una . 1 I(I 0 .. Ad una .stanza, oltre ad una fondita e tante m viale Gioì iosa 14. ella ‘'‘iV .V,. ,,L,V.A\V,"ci,'\aL\' a -.v 
mal rib.r.co c'>'rva. mentre la loro vittima ad alcuni proiettili di una pi- si recava pre.s.sa alcuni Monti J „ «mLiiie 

dusfria chimici si registra un * r ballavano gl, d, giornab e alcune vali- cappi.,,,. Lv„ ontemer. e ,1 fra- , ,„vs...Uo 

aumento della produzione noi rmsccmb. a far jicrdeie le lo- gie colme di stiano radici II lelb. aveva ciiicstu del denaro azione al .san Carni!'.. 

. . n» tviwvv f-a inathna (fupu, tor/c’ftu veiuiovn <iueste rad v\ fi ju’duianuMro nolk* duo 

Fajmnihci o non uuuis rie ar- jj, lo^,, si so|>rallut,o nella zona deilii donne coiiiinciava a dare i suoi Mailro a finlia 

ntnccu.u'Ju'. di co ro una prt.sentavanii nella faimacia .stazione Teiinini. Il mulatto fnitt.. Via via i caraluniei, ^ ndUIC C liyild 

comT'nclle'’\n(ii\'s\r e , ’’ i‘"b».s.'>ava iin lungo camice vennero a sapere s iie i tre ri- precIpifdllO 03 UH pUllmaO 

conili nciic r .,r . 'pp,p,_ ulfoscuio di tutto, li tuanco e. con un turbante in ceicati si tiovavano a S'znigal- ^ ” 

nanno njiroso^ I.i |»ro<iuzione tm.d.cava. (e.sfa. attirava 1 , tassanti de- lia poi a Civi, anova Marche. b-ij in.itiina ve: le ,ire ,1 

‘x\ « f 1 ( (k-< 'k t r‘ktiis >iJ> .... .. • -•* • s . 


Ilio più chinri eiI nidi i ler-i !>rimn 
Orte ! lirnnilr ihluittito 1 hr j .thirrni 

. ' impi’i;iMi III otiesti me-i il 1 In In 

/J|j9 ' rnriiiu. ,'Id nicnni di iiui e ' .srriltii 

lini he nel nihitu rhe russe )ir(>- lìiu l'n 

li. ( >'t ..1 _ pDsio ih jimilo III IiKii'Co di . curile 

eri sei .1 j e.v.s'eri» lireseiiti e ih w eri r-l’ihtrnii 


Tiimpersrìo. .'Vlbr feiicre 


iiiutainentii radìrnle 


.Mnrrnnettn. in loezzn piorTiii-j di min .’iiiifl c/ie. nelle oscure 


se por i materiali da ooetru- 
ziono è accennata un.i tenden¬ 
za al rili.is.so 

Per iiunnto riguarda fin- 
dustria chimica si registra un 
aumento delia produzione noi 
f;a|5onilici o noU'indu.strie far- 
mnccutielie; di contro una 
(Ic.ssioiie non i:uliflcrento .si 
conta nello indii.strie grafiche. 
Hanno rijireso la jiroduzione 
lo induMrie cineimitograflcho ^ 
o. quasi a coUGolarci. ai ag¬ 
giunge che e aumentato ib 
irafflco ferrociario locale ed 
internazionale, cosi come è 
stato no;e\o'.i' {juelio aereo, 
quasi che que.s'.i due settori 
coinjretuli.isscr»» lo svi!uj>i»o 
doll.i industria b;isc. che è jroi 
docifii\a ai fini commerciali 
permanenn 

Qii.itiiomii I .iti{).ir:.imeiiti 
ffìtti. si.iniio ad indicare molte 
roso in una città come Roma, 
dove c'è t.iiK.i fame di case. 
Innanzitiif.o indicano che gli 
fjicculntori. i (inali hanno ma¬ 
novralo e manovrano nel set¬ 
tore edile, -Stanno restringendo 
la jiossibilità di espansioin' di 
questa industria. Infatti, qua¬ 
le potrebbe esecro lo .svr.iiiijMj 
deìl'edjlizia .<<• ci aì oricntas.se 
— limitando gli enormi iirofltti 
e ponendo un freiu» alle 6 jh’- 
rulazioni — ver.so la ediflca- 


nied.cava. (e.sfa. altirav.i 1 (lassanti de 

I caralunieri, dal numero di scrivendo le (lortentose (|Uali 
targa delbi macctiina rilialta- 1 1 delle sue radici • africane 


1:1 m.i:c dai l'out.Ic con '.1 jnu- 
(xiMto d; togliersi la v;i.i 

Il driminituo c|>-mbo é av¬ 
venuto alle 22.40 il giovane. 


e elaio (|u:;'.d. 1 ,iivv..Uo ;n 

os-ei vazione al .San Cam!!'o 

Madre e liglia 
precipitano da un pullman 

leij iii.it 'ina ve:'•,» le ,ire ,5 


•ni Ideii 


In In )iu)iid n : ione. hn .suttu- 
.si ritli) 70 inni lire, h'il e rerlu 
I he l'pj ,) Il li. li: Ilice la 

|•(lrlll• l'cc. l•l■l■. l■l)s■|ll)u> iilln 
’ilarriiiietiij line l'u losinno ’U 


se-j ((tiiilmiqiic 


hn .solfo- .seltiiuiine dellii Iriniirn fine di 
il e rerlu .-X min rellii linieri, veunr nlln ; 

ture, la iihnlla della erunnra. Cerio, n 
Inno lillà rnuininUe. ri uiaiii/ono aiieurn 
usuino 'Il molli jirnlilc mi iln ii//ronlmCj 
i)unrtiere e risuleere. ma In yritte e pcr-l 
siinsii rhe mi contrihiitu riolc- 


zione rhe snrrhhe .sinin indel- lìelln culli. | siinsii rhe mi roulrihiitu «olc- 

lii per disfiitiTi’ -III i;ii>riinle. f.’rn i/iii uro s/icflni ulo. nl.’n j i ole nlln luru suhi:iune run-\ 
Alla .MnrrnMelili pilo dirsi AInrrntii'lln. il sn ssi'ijm 1 rsi ilDsisie niic/ic m'I dure pin /orni 


SUI denti. 


j _ I ta, risalivano fino ai rapinati»- clic, strofinate sui denti, li 
'‘■‘■'"•i di tiili Mario Se- lendevann caniLdi come neve 
® rantoni di 29 anni da S. FI,».- I.'abitazione romana dei ra,>i 
aereo. xtaic (Ascoli Piceno), naiori venne jiian,oliala 


indagini non dettero 


ci ivendo le (lorteiito.se qu.'ili-l i.oi a Mil uto, m.i n queste cit-.V» .signora H(‘rnardin:» (.enul 

' t (il :n li • . 


inni aliit.-Kite in via fhir- 


lendevano caniLdi come neve, jiista lupina. 

1.'abitazione romana dei raj>i- Il'Tosfai, semine jire.sentaii- 


frutli siierati. F.nalmcnte 1.» inen.se 44 men,r(‘ vi.'iggiav.i a 
(lista buona. bordo l'i un aiitoinillman deila *' 

Il Tesfai. semine jire.sentaii- ditta '/.cppieri. ha vi'lo co;i 
dosi volt 1 le spoilie di un oiu-- r.ice.qniceio che Iv» .s(iorlei!o i«i 


( tULXA(' 


(;ii;t)t/.t.\iHL 


dosi volt 1 le s()o;lie di un oiu-- r.ice.qniceio che tv» .s(iorleito 1 
sto commeiciaiitc, SI (.ra lidan- dove eia apiioggiat.i la ligìial 
/.ito con iin.i lag.izza di Sigil- '•* Ut .inni M.iri.i Vol(»e. 
lo. in j»ioviiici.i d: Perugia Da b'*'' apilisj || 


ÈifrtóT'’ 


[costei che .ginn I 


giovane imelrc ton uni»)| 


Altre sei ìncrimmazioni 
per il trallico della coca 


livita del nudano, i carabinic disperato, è linscita ad j 


Tf r 
I''? <- 




Il ii,teiuiei!i (ireziii'C l’iforiu.»- afferr.ire la tlglioIi*t,a In qtli*. j 

ristante Io sportello .si e a ' 

l'mberto Tesf.n telefono alla b'Tto e la donna e la bimb.i 1 
fidanzat 1 chiedendo del d.-nn- precipitate in istrada, tra 

ro II giovane s, trovava .. Se- urla de- pa.sseggeri L auti ; 


lugallia. ma i carabuv.en giun- ''•* «' 

sero sul (losto tro|i;io t.inli. Il >y*y“'** 
giorno dn|»o una lettera del g;>eiab 


te url.i de- pa.sseggeri L'aiiti-f. 
sta h.i bloccato immedi.u.i | 


macchili.I 


una lettera dell K'ioab» l.i Gentile c l;i figlia j 


il gioielliere che uccise la moglie dopo otto giorni 
dalle nozze, dichiarato totalmente infermo di mente. 


!’;('-egucndo ne Ila 


zione di fabbricati popolari? i.stru,tona sullo scandah» de- luta civile, e delia .sua aman 


Tcsf.ii giunse .1 .Siglilo da Fa- 
uu .\tu'hc qui le ricenhe non 
po otto giorni ;,pp,„d,avono a nulla -Mira te-! 

*rmo di mente I»‘foimt.i dei Tesf.n da Riniini.i 

_' I , re (btvev.aliii e-.-.- ’e «ilio sire* j 

me, e i! niubilto ibiedeva d'- 
d.i l'.mu.i. c\ (»'.- s])cr.itaiuciite aiuto quella 

r> delia .sita aman- che credev.i essere anriira la 


Certamente si andrebbe vcr.sijjgh .sluju.*faccnt 1 . venuto iiila te .M.iria Koi».ic, di .32 ;inn.. "(ua l’id.iiiza'a Domenic.i umt 
un incremento produttivo elici luce in .seguito alla irruzione jugo-I.iv.i. : ([uali dirigevano (m.i la r.igazza di .Sigdli» ven- 


sap.srcrs'bt»e ili 
(l’.K’i'.s) ..ttuaie e 


gran lunga der.a i)i*li/i;i nel bar * Victor ■ 
SI consolide- d> Uom.i ed a.'i'.itie.sto de 


i: .if!.co 
nipino .1 


Ite Tcbetan 
biitdo degi; ae 


rcbi'c Una de..<‘ fondament.i.i prineijic IN ji.ti» Pignatclli d.j.icr.a -ScaiuLiiav ::iu .-Xirlir.e. 


indii'Tie di Roma. 

Per ((utsuto riguarda :; sct- 
•ire met.'dmeccanico. e 1:1 ge- 
f,< r r.c (i<’.ie altre in.liistrie. r«*- 
s’.a .-pt'T'o .. (»robiem.« dei.a 
zona i.’idiis'.riaie e la po.sSibi- 


-•Vragona t'oites. de! pnuci 
pe Latito diiia Rovere d. 
M< intefelt : o. iie’I'indu--;r:.i’e 
« delia .'et.i .. di .M;i\ Mugii.i 
n; ed Edmondo De M.ircii.' e 
la inrrimindzione a piede li¬ 


ne nuovamente cliiamal.i al te- 
lefiino- er.i .meor.a i! Tesfai p^,--, 
elle d.i S;n;gallia 1.» invi»ìoTava 
di inviare un vaglia telegraft- , 
Co a’I l fiti'i.i (ìosialc di I a(-n 7 a (>,^ 1,1 
dove m -1 (lonieriggio <li ieri 
e-'!i st s.ireJihe recalo a riti- (ji.n 


.... .. . ... 1<I Jll( I 1111111.17.1010- .1 piVlIC- li- -s- 

jit.i ai imprimere a., economia , , , . . .. 

romana un indirizzo produtti- Pt'JbCipe Augu.sto • 

vo stabile, cioè orienr.To «ullo Torloni."!. de., attore Croccolo ^ 
esigenze del mercato romano c ^ tii una ventina di altre per- 
meridiPnale Che que«ta sia sono, il giudtce istruttore, dot. ' ' 
una o.sigcnza fo.ndamentalc e tor Buongiorno, ha mcrimin.n 
di largo interesse, anche se to altre se; jrer.-one tr.n cU: •*' 
non sorride tropjx» .igii $pe- due .stranier;. j‘‘ 

cuiatori. e dimostr.ato dal fat- Si tr.itta (i: Eugena» Cogn.l*’ 


n Systoni. «• che. a suo 4i'mj)o, mviare un v.igu.» 
d. tentarono di sfuggire lillà c.ic <li 

l'e ci.i dcirinter,».;: :„•; (..ic-s; dei 'i'"'' pomeriggio 

!.. Med.o Oriente. ", 

c 0..:e .1 i|uc.'... c..()i ..I. ^ Tccenti rivela» 

J.. g.iid.ce ,-t.-ii: <»:,- h.i pure .n- ciba non 

,t„ crimin.ito. contestamio reati vendi, arsi. 

1,1 K thfnffi. <• »aì«' ano:.- 

»r. ..t de. lonuucr- . , t-^,i 

• * t 7 . TT H*. \ n'.Lrrto 

j». ci.int Pieti.inze.: e Hrr.iri. ; S.-r-inton, si sr 

qii.i.; ricovecrn» .a • bo.ve- ^ .-n-iy,,-,., 


E.s--e sono st.ite trasportate ."l 
l’olicliliico ditve sojj,, sta'e 
med'eatc c gnidicate guaribdi 
ili 1.5 giorni (ler le ferite -i 
(lort.i'e ' 

Trovala ubriaca | 
a largo Brindisi 

ter; i-cr,a «..e ore 20 40 a’.c.:- 

n: agenti de: Comini.'i^flraito 1 .I 1 
PertH .M«e»r:ore hanno 
unii (loni.o che «1 trovava esa-I 
mi: e ;de:it:t;rat« |>pr Uosa Gnr- 
licnio di 3 i «!-.ni. è t-letii ac- j 
cl•:I';M^,;:.aI« «'..'«•spedale tU Sani 
Giovo::;; stove 1 sanitari te r.-; 



I.K .SKZIO.N’I Al. l.AXOÌU) — In molti quartieri i comp.tgni si sono mobilitati domenira per 
ottenere più ninpi suree.ssi nella solinseririone c nella ililliisinne. F' st.ila Irequrnle. ilu- 
rante l'inter.» giorn.i,.i (tetta ilnmenicii. rimmaginr ili un tavolinn (ler I.i strada con i loni- 
p.igiii accanto. Dopo (Htcbe ore i ninrnali erano terminati, ma eontiniia\.t la sottoscrizione 

rhe <1 siiinii armi ì ri.siillati t .seritte siili'asfallo delln .vtra-iul ijinriinlc cuiumiista. Punir- 


ih ih’Un Cn’Jnri Un . ki. <1 ),<.- 

rrsiitr ihi rn.sii n rmn ih ern- ' 
liMMifi ih linitihrnne I u n'ilu- 
lutilnle run 1 (il lo jm 1 Im u le Ini 
(/ini,Il ;»cr le .'•tniilr. tjm tulli 
I rum)in!;ni mimo al Imuru /u-r 
(is.iiciinnc mia nniuile MJito- 
scririo'ic C MMM MMII-Ill jliu 
rnstn ihhriuue de! i/ioriuilc. 

.Vcl )iuuieru.iuiu In erihilii del- 
In Citi In retili hn urlimi t. r'ilu 
min fedii c iiM co/Mi-'io. 

7, Trioiifiilc III M'-ioMc eni 
iiìirrin sin ihillr .sette c Iicm- 
tn I ioMi/j(if/Mi (I i/Mcll’oiM rrn. 
nu lini I Mificf/Miiti mi mhliilihn rr 
ih’i/nnineiili 1 lurnli }ier In fr- 
slii (|c|I(i seni l.ii ihllu lune 
r In suttdscri lune c inuiiu- 
CKilM (loco imi inrih. .Mcifn* 
1)111)1)11 ih simun, e di niiin:- 
-’c jiinii ni •> )ier le cmsc c pi r 
le strndr ilei (/Udrlnic. il i om- 
/Mii/Mfi (Irnnntn. sei/retnrn> del- 
In "■ liiiie, irsieiue i ui, il re- 
dnlture de! j/iurnnle. si remi n 
iilli; )ieiiihn di Munte .'furio, 

Mcl'c CMsc dcH’o MIO M I IMO /'tOll. 
In tniitn minuti hn ditlmu 
treiitn 111)111' Aui'he uh nitri 
hnuiiu Inrunilu run In stcs.ii 
rn)iiilttn *- n mrsrui/iuruu il 
j/nmitr luirru dei iiiurnnh era 
tmitu: -l'ill lujur rhe nelle /iro.s- 
.smie .sellimnue n 11 men Ir rn miu 
run rrrti'..n, nutrì idiiirnlr. 

f’c M toccl.'c, (Olili- c lutili, r 
un ((Miirlicrc inmiritsit c 
rhr .solo t'A nmr u is’rn:ium‘ ru 
imiiialr ha iiotiito fiiniere uer 
aulii ih coii.siileriire micuri; In 
borpiitclld (Il itMii loJrii Lp/jii- 
rr. Ili tiiltii la sini cstt-M !Omc_ 
C'eiitorelh' è stala ieri auima- 
ta dal roiii/iai/in rhr rhffuiflr- 
ri.’Mo )irr Ir .strade, da i/Mcl’i 
che liiis.siii-iiMo fiorili per ,-iur¬ 
ta. da ({uelh rhr iiurfiinnio di 
Inittri/a ri bofrcf/ii. ila iiurlli 
rhr. dietro il taroliiic jnazza- 
to sili marciapirilr. rrudrraiin 

! l'iiit.i I loMi/iUiiriiMo 1 hi.iiMi 

th'Hn .siìttosrnzunie Cmu unii- 
rhiaa. miiinlit il' ii'tiifarLinte. 
ha jj'riitii per Ir .strndr •• le 
piiirrc rriismeltrudn i titoli più 
importiiMli del iiiiinero rh dn- 
iiiriiiea (Iciri'ni!à. riii.ssimi,-Mdo 
in poche piirole if coiiferiM'O 
ih ah-U'ti iirficoi'i. iiiiriimc:a"do 
le iiieltir.ste e 1 .servizi che ap¬ 
puri niiiiio .vili i/ioriialr. iii/or- 
iiiando i citliidiiii i/cllii str'it- 
flini dell'orj/iino del PCI' dei 
suoi rornsìiondriiti. dri/it rn- 
l'iitli. dn iiir:?! elle nr fnmin 
riiii) (lei filli iiiodrrih f/iornaìi 
itiiltiiiii. f." .snitii ,iii'cs))erfcnra 
l/l griiudr iiitrre.ssc, 1 he i ctf- 
tadmi hanno dimostrato di a]i- 
jirezznre r rhr ha prrmrsso 
illlu voce licH’i’; pii di f/iliMj/e- 
rr (|t|i;-;( oi-mm((mi- hi' (|Mii 

Il MOffro i/irn ili domrnir a 
si e rhitisu nlln sezionr ih C'rii- 
torrlle. .Mn dulie note del crn- 
iiisiii. sirurimii-ale. suiiu rmin- 
.ste hiuri imdte oltre località 
l/l Ihmiit. dure .si e m-'milestniu 
attnloi/u iiMpcf/MO e si sono rnr- 
colti rt.suUnti di mo-i minore 
liiifiorfaMgo. rrirrofjlieiii/n ni. 
torno nll'Utii1;i lìerme di ini- 
filiniii ili riffai/mi. 


IL MESE 

vlella stampa 


Manifestazioni 

Oggi hanno luogo 1 scguon- 
ti comizi: Poit.-( Maggioro (via 
Montacuccoli ) ore 18 , 30 , M.trio 
Cambi; Ostia Lido, comizio al 
mercato centrale, ore 10 , Car¬ 
la Venturini; Ostia Lido, co¬ 
mizio airiNA-CASA, ore 13 . 
Virgilio Bologna; Zag.trolo, co¬ 
mizio, ore 19 , Gino Cos.-ironi. 

Domani it compagno Otello 
Nannuzzi partecipa alla festa 
dell’Unita che avra luogo nel¬ 
la sezione Appio e il compa¬ 
gno Fernando Di Giulio ad 
una Conferenza a Porta S. Gio- 


E dif.itti. (••me .•jbbmnio de,- I« : e. :e:.fafivo di riTroiare I« 1 
te, (|n,i:i(i-^ i'n'.i^<'Tt(> Te«fai e siraUn di raMi B .a è una t-oraj 


re» (i.i .-\m.uici Mii.s-clì;. cho t,rr r tirare '1 vaglia, Pa'.s«-^.n.T„ Vichreingua Date!''’ dis)sinrr di run ricorda-j scrivere b*’'' 

a .su.i VI»';!., trattava c.»n Elvio ,r,,x.ito 1 .-arabiiueri c <.u.di.-ion: : .sanunn 1 ■' nome I che questo pri-j./cuMii sede del, 

IV NLAto-.s p RomiMo l';care’. ,, -i-;.;, „ o-n -e in p:- -b-z-::.- ratta rcov.-vaie a. h ci-''”" risullalu In urei ,1 .n.rprc-j Partir... F stai. 

!. -Seno -t.it: •.muuta . anche ‘ o.. ' ;>;«« : hatnen de P.-l'" -'•'i en» disniss,, .- ndicc-i s..» j sa’irc roMo-rcrc 


HCCRtlulO 


L’alto iunzìonarìo 


mer.s-.ind Er.v'ti Joric.s 
-tr..!!!, .'Sergio Lue:.' cd 
Mond:. 

1'. riuinc-o oit.iif dcg’.: 
iv.r,'.’.: è c('''i ,'.r.;lo .t 34 


" n. :dc*"tt' avveniit.» s;ib:*.' do- I 
•s.s '..1 r.itv.Tia Soo. COSI s; pu .5 sa : • t 
s(»:« gare fat'o che soìis due pr.e-.) 


Chi si: n-v. nfin ha 5 s>znato 
di possedere una tessera, ma¬ 
gari p.s-Csi’.a p.czo'.a. che c. si.a 
il poss.bi’.ità d; entrare in iuo- 
gh; ad aiiri prisibiti oppure di 
non pagare i’i.ngresso in un ci- 
.ne.ma, ;i bigiiciio di un tram? 
I! tatto è che mostrar una 
tessera dà sempre !a sensazione 
sii essere « q-oaicuno • 

L'a.tra sera, verso mezza¬ 
notte, a’.’a fermata de’. • 75 • 
d; piazza Venezia è saiiro sul 
f.!(-»t>-js un corpulento signore. 
« Tessera » — ha detto a! fat- 
tsorino, « N!c la mostr. • — ha 
risposto ;i fattorino. Il signore 
è r.masto un attimo intetsfetto: 

Non l’h-n con m.-. sto face.n- 
do’a rinnovare ». Po; ha u'za- 
to ia vo.e. « Ma iis posso viag¬ 
giare icr./a pagare ». li fatto¬ 
rino ha rep’icato gentiimente: 
* Mi d.sp.ace. tra ie. deve pa¬ 
gare :i b-gi.e'to ». 

1 cr •‘pu ento s.g'‘-nrc. son 
J’ar.a offesa, ha .-.had vn i» 
sua ’ci.. • Io (o-.o i.to 

{unz.c.r.ìT.r, c v.apg.arc 


■ t'C.atsV Csinv .n.crc 


senza pagare ;. c::.» • 

Ogn; - p-S'-.s - c'U ..Tve .ma 
ffu>:a;.i she '.C'.ievj da’'e 
labbra sle’i'a f j-z on-ir s-j 
vi'o sici fatto, no sic !’,\T\C. 
Costu, eri pero un tipo si 1 - 
ficiimcntc imprcss.onah.’c c 
non s. c ’.t'C.atsV Csnnv .n.crc 
.\si un vCttvv punto i'a ts» 
funzionar o ha vcr.aio .i 
Smuovere ’ J .a’ma siei fattor no 
presentan.ìog -u :o dopo .'a'- 
tr.i, tu::. : s^■^umc.nti .he p->-- 
sedeva. Di fr.inte a tanta gra¬ 
zia d' Do s’c levata trs'n.va 
una vo.e da’ fond(> de ia vet- 


.'ir» Tro ”1 cos'a r.iHL.’ amio; 
«iati.» rirs'-ct.ta; ; ;>;'.TlVic!,< 


•■'.t s'ru ('Ut' :I iic.t»'r f^uo-ì* .ivvcmit.» -.ubi'o do- 

g'.'rit'.- tv -jH'*-."'..' ’.tv rC-.(/ o- A.s 'a r.ntv.tia Si»!., cosi s; pu.5 
tu’ .>;.(■ -iiO !:i.i.'.g..n' .n'i’.nr'i'v- ip-,» gare fat'o che »o',>v due 
pi»::., a; C'itiiup.ni». .ic’noa ..t;- ,-Jo. tre ••isc:>.ir.ihr.’ amie; «; 
(‘(•r.i C'tt’ii.'icro '.,'1 imputazK''- «-atu» (vrs'-ct.ta;; ;>;'.TiVic!,< 

tic óu , tre (((-r-.'ivi» impiic.-, j.’.vo- 

■f t.cLc .'p.'.(■.' (• •» ci j - 

' V'’'- ! [)u0 persone muoiono 

l'r.a nuov.n jicriz.a. .•-dinata • ‘J K 

rio! Tr hun.-dc. ha dichiarato PCf inCldCnn SÌTaWII 

ti'talnvcnle 'nfcrTio 'h menJf - - - 

;l c'ovav.e g..celliere Remarvi'' Jer: .l'.’c .’tc 12.30 e des'r(1.it.« 

Mi"(iri che ii.ci-ic. di»po volO|ali'sv>ped.v'.i d' S t'.smiili» d<»-j 
•Ito gioiti; .Lvl’.e nozze, la sp.v-|\e era «tata ricoverata, tale! 
-a .-X’Miaìia Fert.ett:. {'o;pend<''a ! .\<-:inta Huongiiw anni ri' 6 l)l 
-e'.v agC’.mvc ".te a colteìtate 'j.irn;. r::i.i-t.s gravenvents- fe-i 

in -rg\; to a ijur-ta nvi.wa r’*a ;r. un tn.'.dente 'tratl.ale; 

perizia g udice ist ruttore ds>,avvenuto all core iti d( di'me. 


ro .'('ri'lltei.i |>(" 1 .'ilc di haenza 3., Atetrt hc- 1 l'ileri’vsinili. mi>m .solo per dn. roiieliirc fioi in fanzza Bar- vira, in qne.stn bnrtjntn, r'-Mo ; 

dove nel (lonierigitio 'b (■(•:i';Mi,;:.al« «'..'(•Mxxlale tU Ban ! b’ ri’re. rhe tra /irei e rqior- foIoiMcii Pere.st rcllo. do uno stole di'tuse .SUO cojuc. 

fg!i sr s.irefihe recalo a rili- cji.ha; sti'.e i -.Bnitari le r .-•suprnUuttu jirr h; strisciunr ctreoinrr. Per rnrcnntare dt tutti 'jh 

i.nrlo. La giovane (»ronvive, ma mo:. travato «• tr.iti.im ile.'.n I •''h'"*'’" '/•'' comi jmk/mi nello i E surprendevn it cruiit..in. altri ajipmitameiiti di populn 

dopo le re.-enti rtvelaz.'on; de» c'«-. i,A:;.;>tra idi'iMMoMC •■ 'icllo .Mirto'm.-io-! che vi .si era recntu. il fatto nei quartieri ilella ritto oc- 

raralunieri, ella non pensava <;s»rt'on.o «he aveva lev j-1 b; (m.co niù di uu zza uior-l.-h'’ alla .Marranella i">n r'è rorrrretihe ’in qioriiale interri. 

altri» che a vendicarsi. :it>l»i:;(lnnte:re:;:c era rado-'"'"" 'omo 'ture suttuscntte. aurorn una sezione, l ronqio- F' tierevvorK», n (JmcsIo pMMio. 

F dif.ntti. ( 'me abbiamo de,- la re. tet.fafivo Vi* r.trmare hrr. quasi un terzo drl- qm si rMiriiscM.» in min ree- n-erire qualche dato e le no¬ 
to (lU cid.' rnd'.-rto Te«fai e Mtasta <Ji caMi B .a »s una nota 1 f "'’"'"''''’ '"he »om.» jmìsIi ii t.chia -eiie r mentre si soiro.rri- t-ric trlciirahcamentc. ; 

Miro. ' S-r.'inToni m <mno (ire- n ot-Pat « che e.rra «lue anni f.( » <’ fh'' l”’'' '■l'n;!;.. .»i ihiear .-i-i-, Al’n G’orhot.-Il.i «co «mr.-| 

l'i i'fii.'io poetale di 'ent e tenta ,( n aile..a;e 3 '. « I'"do lire. Dicevo n m comi p.iu.i.» 1 che nlui fmimhizione ih .olio-,./»• • m ■ c .SOr» copre .Ncrio iror-, 

FaenX ver r tirare A vaglia, Pa'-egtu.l« Vtcheo'.npua Date!''’ '' dis,narr di tiom r,cor,lo-1 v,- ri vere per •.»,„ . ..oci (M-i'.nM,, scltnooT.-i i com;;.-t,;m 7 <?i ; 

vi bn-ìno trovato I .'arabiiìteri e '.e «o:.«l;.:on: : ...anitan ‘/'‘•''lo )t .-1 de.mo sede drUa ^rziune del\qur.si.; ,e:wne si rmn.rnm.o- 

I' tL/(• PorMv-a con »e in pt- -h-c.:.:,.- fatta r cov.-vaie a. a c i-' ''ivM/rof., lo are, „ .«orprc-i Portit... F qui. iMfrC'-j m. h. co j-cr ihsr-itrrc mi- 

■ ■ ’ n:«a t «•;:••-»'■< h'a'r'cn «le Pi»- ■''* i/i'CMSmi -' ridisrus-u j sanie cu'iu'cere il i i»r-ip .-(l’oi j . .) ••••■,-vo ;•• r; o .' a 

'.ch-.-cr- '* * " s’illc pii.siUihta che si 01 c--fj-‘ B'i'oii, che rfitjoni/c iv Micdi.i località, c'e la notizia che -i- 

O: I ’(- r'(<-rchc c.'nTinu.vno --— oricin-'-c, (Imc);,- (j-iC'io ! cc’'Io copte del piornofe ogni g-iordo lo Vlf cellula «fello 

ver r.i’tur.ire il De. Turco Ccy fiiflìpllì nihafì un-.", lon.ri consn/crcro.'i j.,.rL''ltimona e f compapni della zona dei cosiddetti m alberghi - ■ 

^tui. secondo iin.i '«'otesi degìì UIWiCllI IliDBU „,pr-,,i/c QuiPcw'o ohicltn--crìitilo di ria Forima Iche r compagni si sono presentati 

'nv — t.g.i'.'ri. .lovrrbbe e-<ere |||| CaffOIlOnO aRlbulanlB ' ' ‘'h-' d costo della ma rr,, hnuno dthiisu doinemra 1.35 co- alle otto in «erione. hanno «•’- 
ii-C'to -er-'imeute ferito dal-' ci'ort’i'Mientc i-r.-sroilo. che del piornolc 1 e l'i qT.e’Ii tnrmto. spcvnd.') l! solito, t'ir- 

"■ni-.de-'te avveniit.» subi’o do- i „,i.. ;,ene:r«;‘. .a fC.»:- non si purcrm o rh.'rdere n’m de! vicolo Marranella chrita ha zona c hanno venduto ISO 

o.i '.1 r.ap’.na Si’»!.» cosi s; pu.S sa : • tle -e carro-.-otie si: (.;<»- sacrinri alla gente che vii'e ' han'io venduto I5h copie. | co/m-. | 

spi# gare fa**o che ^o.iv due ]'r.e',5 ite ; :.:;-»ce»-.*r.*> ■»: ett.-u'i'»- del f.ru una lavoro, allrj. i»,* Ma è pi'i indirofivo del j .Alla Borgata --4,'c.<sond-'*' 0 , 

.de- Tre ••iset'.ir.ibi’.» amie: v; v .si.:. X, e.:; ì-'a civeto it: vece, so'tereva crTlorosoi-ien-' •rtn’-iie sfo'icii'» di questa d(>-| sono state diffuse 400 co: o-. 
«ano nre-et.ta;. ;>:;riVic!,< p.^ .•.(.v'.a .:. v.a sle'.e < ati.et.e t. eh.' s.- . »|.,si-i(sc .jiMicMiro tare un riepilogo del- cifra notcrole rispetto a qn-'I-i 


! Oli r-i.-rchc c.'nTmu.vno 

•'* •’ ir-'T c.i’tlir.a:•’• li D<-. Ture.» f o- 
j.v»u: secondo iin.T '«'otesi (iegù 
';nv''-'t .g.i'-’ri. liov rebi-e e-<ere 
^ I ii'C'ti' -er-ameute fi'rito dai-' 


Gioielli rubati 

in un carroiione ambulante 


I III; cr,i 
ilo eh»* 


pi»- 1 .‘■(.TtA 


e • s- sarroz.-or.e si; (>;<»- «ori 
ite ; :.:;->.Tr-.(r.o ■»: ett.n'i»- del 

: ,i l. e,:-. Va dveto it: ree 
:. v.a ste'.e < ati.et.e ti 


cellula di via Formia <che , compagni si sono presentati 
hanno diDri'o doinemra 135 co- alle otto in sezione, hanno «>'■- 
ine del pioriialc I e l'i qT.e’Ii tornoto. «ecìnd."» i! .«olito. I';r- 
(/.’.' vicolo Marranella rhcìto I.t rono e hanno venduto ISO 
h tM’n venduto ISO cojiie. | copi»-. j 

Ma è piu indicativo del j .Alla Borgata .Alessand--"a, 
ijro’.iie «loMCKV di que.vtn d(v;.ot:o state diffuse 400 coi i.-.' 
MicMiro tare un riepilogo del-lcifra noti’role rispetto a qn-I-i 


diffusione in qiie.sfe ultime la delle altre settimane 
itimane. Domenica scorsa st aveva sfiorato le 300 c. 


Due persone muoiono 
per incidenti sfradaii 


CONCLUSE L E INDAGINI DEI C ARABINIERI 

La morie dello lacobucci 
provocala da un malore 


settimane. Domenica scorsa si aveva sfiorato le 300 co; 
sono diffuse eompìessiramen- mentre a Pietralata «oro -■ 
:c. alla Marranella, 625 copie te ditf.se 430 copie, con ! 

1 qiirs/a cifra si è giunti con prono di oiungere pre-«tc. 

I •CI crescendo attraverso le 4.50. .Anche in queste znr 
i tappe che qui indichiamot 330, muri dei palazzi, l'asia'to c'.- 
! 400 . 450 . 625. I compagni si strade, i balconi di alcune • 
;'('':o iMipegnoti ad aumentare se portavano il segno dell' 


I (j-ie«fo tolaie. 


Con«idere-l cegionole domentcn • 


di altre 25 copie. 
Pnmaralle. il redattore 
fi si è recoto. avrebbe 


bandiere. r*,o>'tfe«ri .-'ot'' 
a mano. 

Xella tona deli'.A ppi,' « >• n 


vndag.ni >u',’.a mc'rte 


vr.'s ordinare ;; ricovero rteljnTa al km. 2,5.200 della viaiPietro lacobiics (. guivanc ctic .0 cog; 

.M:s'ori :n u-. m..n:com !0 cri- del Mare. impiegato ri.nvenuto cadaveri- -1 er.« af 

m.r.ab’. g’.ai'chè '.'imputato nivr.| A'l'.»'ped.i.e d; S Giovanni venerdì .«corso a Marcellina, .L'a pnnv 

Olio s.ih.re un j'rocei'O. essen-l- .ifceiiiit.- ;en notte i'. cts'ì»,- sono -itale civnclu'e dai c.-irabi- .Marccilina 


via I Pietro lacobucs,. 


it/radi/o Io conipagnio del le- state diffti.ie 700 copte. A"rhei_ 
|iiio.«o cronista del Tempo, fre. qu, grondi «fri.icioni rin-..-»! 


isivanc Stic .0 cog.'.evani» d. Dcquimt»-. indotto ad indù- '-ano l’evviro al oiorna’e e 


fura: • Mi io; non «a «h; vi'n.' jrv.'.o s.ih.re un j'rocei'O. Cssen- 
io .. .. r.f u-.'i'tti 'e hi fitto ; lo •'f'Ii-'v cond ztT.r di ;von n- 


.-,-T’i ere .'vte.-i:’- 


e.o • Cui i‘ ». 

l'd ;■ : Tt.J C.»-:; 1! v.g-*f»-c hi 
pigiti» li h g..gt:o e ir.vtc 
Sgl'l'O.iti», (Jjii- si sfit'O s’c 

«eduto ( 'n s'i quitto ivrcb'rte 
pigito per ivcre tri 'e mit 
• 7 .ie ’i *1 ‘five-i (b i ber» 

c '.oi.’ or g eh.' 'oi». '.t q.ir 
motu""o. ivr.obg .'it."» i.i'T.t 
i ii «.ti .-.ji..:..i si. ito fua- 


•ta f'.miiio Oi'j dt 17 anni. tTa-|n;eri de! Nucleo speciale e de’.- 
v<v’.to da una • 1400 » «ulta v»alia Compagnia di T.vol». 


Smarrimento 


a .i «.ti .-ji..:..i 
t.OZtST.O. 


'.•:».( ..g' o A-.tor.io x: » 
co.t.i'.a ING.-\ sàe’.'.a - 
iz.o-.e I. Itovi», ha «•t:,.rri’i> 
i"c."c'.i de; IH.'! l.'. 5 « Zi lu- .: 

•e.»' i’ 1 Ite itj*»' li u m •• t 

644 >- 2 () G! • ;'iVi--c rrrov . 
e pto.i'.' (V- Cvv;''Cg.'..'.r..a ... 
Dsj-tt.i n .i.-gii'..c. 


una • 1400 » «ulta v»a ia Compagnia di T.vol». ’.o larobuccj », e .«trappato g'.i 

jra*'li:’.a. km 13. domenica ««'» E’ risultata infine conferma- abiti di dos^o cercando infine 

I •-.•» atte «ire 21 . 10 . l.i !’ipote«i formulata nei Rior- di a!!ev:.ire ;! «-.iiv «tato peno- 

ittina atte .»re 11.45. m «cor»; d; un dece««o dovuto.-o con alcune Civmpr<'"C di 
•ietta guidata d,a late .i m.itore Secondo la rico«:ru-|» Lumina! • che aveva con «c. 


» atte «ire 21 . 10 . jl.i !’ipote«i formulata nei Rior- 

leri mattina atte (»re 11 . 45 .In; «cor»; d; un dece««o dovuto 


«.l;u«eppe Sccb«'r d: 20 anni, rione decii inv estigai«vn, » 
c'.tante ;n via Porta Lab-.c.a- g«»\an*-. c!»e -.offnv.-» di epite» 
n.« .51. tia '.'iv Olito ta piccola «;a, »; era attontan.it.» dall'abi-j vant 


l..o".etti Fedrt: d; 10 anni abi- tazi.>:»c di via Cerna.a .51 (icr • 
tinti' .:i via I.u.n giitev ere Te .-ecar.». iiClta nativa Castel d: 1 

Sangi.» dove ri»icde il padri' ; 
[ S..V t.v t.igazga ct.c R.ovgi- In Iter..» egli, sentendo appros- » 


-1 era affrei.ato .a »cendeie .Ifulle barbere condizioni 1 i itarono i cittadini, a 

.». a prima 'laz.one. en.e a q-icsja r di altre c'trcj-cr-i cr,- .'vic.-i:’”---'.’ 

borg.Ttc «is’lln ritto, nbitats’ da 

1 red.'i sie.ia -{lavento-a crisi, quali cs.'cr; pr.»Mi*iri,■ I" " “ 

Iisobuccj », e >1 tappati» g.i educazione c «e>-,--7 pre-' 

liti di di's«i» cercando infine j.,,, i;,;ramerri eirt'i l.n «c-t || 

a’tevi.ire it «'.ii» «tato veno- fo»», Minta, alle otte c; |f M I I f f V 

Ci»n alcune compre-'C di -rcnta della r»iatfi>'.a, era p-c-- % V. *1 1 II % V. 

Lumina!» che aveva con «c. „.;a «.-rcifr! U 

r.'ce-'iva do».- del farmaco eccezionale. .4 quell'ora «• .« v-j 
1 e «tata pero fatate R te- .-,-1 mcoi-trat: decine d: O'»-! 

»nt’ tra.'ce di l»arbituri('i »o '- 7 - 11 . rag.-izz*' dtxi'ic ed '*''"»i-i ■ ■ 

• «tati» inf.itt: rinvenute net- ni a-izian,- «: dot era d-.f'f i-t fi ^j%Ij 


; Dibattiti 

Dom.vni scr.i d comp.igro 
Alfredo Reichlin partecipa al 
dibattito sulfUnita inaetto 
alla sezione Salano e 1, com- 
paeno Gastone Ingrasei a quel¬ 
lo indetto alla sezione Trion- 
j fate A Centocelte ha luogo la 
I seconda seduta del dibattito 
' iniziato nella scorsa settimara 
I alla presenza del cempagro 
Alberto JacovieUo. 

1 “---—’ 

COWOC.AZIDM 

»-art»to 

! (■;•«•«' - 

^ .• ? J 7 » •* . ' ^ 

» en*- r-, Z ‘•z-’44 - 

ì'i X \ ^ • : > » * * • 

I '1 ■. ■ - ' * 1 - -V. * ». 4 

.:*<*- ' - ' T- ■ 1 • . , r ,. 

' t * a*"? •' 7 *' • " • i ' s • 

t- '' 7 .- V..-.S V T :• .-.c- 

l’e-r T • '-e \ à 

j --k-- -I M r ' ' 

1 * 4 * r »"' • • » -7 ' a . 

is. • ^ « 

^ C'-*-* ■ 4 I “ . WAf-r- 

‘ 4 ' T ’ -'fc r--. » . 

* Tt ^ A ’ ÌA ” *'2'*. *2 ^ 's 

V. j—I '■,(.--- (- - -.1. 

j ifll- .-t» S»t'.- ’-.• - •■» > 

[rt- tiri; rt.rj-J (•ncii ti: 

5 - c:=3i:t: Ffjcii 

f r r I 

; I ^ - V 

J - O m -S I - . - 1 - i -^.N * - 

T 1 -' ’ » ,r ' • 

• - A 4 -»•» e/h ’e ‘ ‘ \ 

É, -s,r*.»’ 5 ■. y 

I’* -1 r • 1 




(Tol farmaco 

«tata pero fatate R le- meontr, 

tra.'ce di l»arbiturici »o '-»-it rao-i- 


«tati» inf.itt: rinvenute 


!-• V isi'rrr det gì ivai.i durante der,- ' Cnit,"» con iinpcgno v.r. 
gì; e»ann di laborator o difpo- fcoìare e dare tco slai zio 


il gelato del Bambino 


\\ 5 ÌaI prof. CarcL*a 


ìTiJyyiorc 
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L’UNITA' 


ANCHE IERI GLI INDUSTRAl l HANNO DISERTATO LE TRATTATIVE 

A colloquio coi 171 della lONSA 
da q nattordici giorni In scio pero 

Passo della C. d, l. presso Vigorelli per la convocazione delle parti — Le 
violazioni compiute dalla direzione — Solidarietà degli altri lavoratori 


D;i ((Il iMiirciici kìoi'Kì i ccn- 
Insct^iìiUniu o p t'!';i ì lii-lla 
lOMSA Mii.n ili M'iopcro ja'iiza 
liofi'ziiiiu' ali-iina, I.a (iiri'zioiu' 
(ii’lla lOMSA — fili" appartiene 
al itnippii Maeoafej'ii ili Bolo¬ 
gna — \ nule a,i oittii eosto 
l.oeii/.iare HO nperai (> là iin- 
pie^tati, su./a (iLeutere e vii>- 
lanfln .ape; taineiite l’aecoraio 
'i‘e; 4 '(i:iledt!a!e sui lieetuia- 
;nen! 1 . 

Amili- il-; 1 , einiie oitni altra 
liia'.'.iii.i. i eii.'.osellantuiii) lavo* 
latori si sono riumii davanti 
■ illa fabbrica, fiu.irdati a vista 
lìa un eontim;ente cii poliziotti; 
• ille (ìli'ei M .sono iiieoloniiati 
iierso l’Uflieio u'itiiniale (li-l 
l.i^oio ine.sso il (piale era stata 

i. iiovanieiite convocata la dire¬ 
zione deli'azienda per pio.-e- 
nuire le trattativi' in cple.sta 
. wle l’e-.- la seconda v olta ftli 
tt.du.-triali, [leiò. hanno diser¬ 
tato la riunione e allora la 
(’dL e inleifvntita presso il 
inini.-!!o Vieorell; aftincliè lo 
st(>sso convoclii li‘ parti. Da 
parte sua l Ufticio reuionalo del 
.avoto ha a -■'leu; alo che invie- 
:à un t.ioporto al ministro 

l,.i eoni().itte/za e la tenacia 
eoa la (pi'.r.e i lavoratori della 
lO.MSA suinuo eomUieendo la 
loro lo•t,l. de:iva non soltanto 
d.il deanctio di dilà'iidere il 
oro ii.ine ma anche dalla vo¬ 
lontà d.i imi>euire alcuni inam- 
iiiias'ilnli :iliu i 1 nn.inzi!ulto --- 
e; dicev.it.o eU ojii.i.d ieri iluit- 
tin.i divairi alti f.dibrica - 
oiiorre tilevate che se e'ò 
(pu ilruiio che andrebbe .. viltl- 
; do " quesM . o;io p oprio i di 
tiZeiiti (teli 1 .iz.end.i 1 -Asi. di- 
latti li.anno no'ilicato i licen- 
zianietdi comme'l»‘ndo ape: te 
vlola/io'ii del r.iciairdo inler- 
contedeiade liaiimi proceduto 
.'i-tiza teneri' conto ne della 
an/i;init.i di lavoto, eiel del ca- 

j. co di famiglia di eia ('Uti la¬ 
voratore; inoltre, tra i licen¬ 
ziati si trov.mo ancht' due 
memi)"; di fommissimit' inter¬ 
na. l.'.izienda, .iccorta'-i di av«'. 
te coninu's:,) i:i;.a <;r.tve infla¬ 
zione. .-.oii) saece.-.dv .iiiient^' ha 
chii'sto 1 . nuiia o-st;» per il 11 - 
cenziane'li'o 'li (piesti ultimi 

Queti sono due ;ionti sui 
rp.'ali i h'vor.pori voitliono >>iu- 
.dizia. Vogliono cioè imporre 
li ri.'pe’to dell'ai'cordo inter- 
conliderale, l’oi c'è il probe.ma 
j'.tir ih'nci'ah'. ('ioè (ti-lla difesa 
e doiio svilu.'tpj dei!‘indu.stria 
iactalmecc..ni<'a 'i Ihima Sul 
rri‘'’-i; • v .--iH'i (piìntità dei li- 
aulenti, l'i ui aispostì a di- 
:cut>'re. La direzione di'Ha 
lOàlSA Ila ciiistilìeato il jirov- 
vedinu'iito con il fatto che sa¬ 
rebbe sua intcìtziom' smoVnli- 
tare il reparto • friitoriferi - 
tfpiel'.o iier la eostnizioiU' del¬ 
ie l>ombo.e del Limiiaa.s ò 
ir.nttivo (ia tempo perché •'* 
raslerito le com- 
st'.biiitm mi tede- 

continii.'ire ;;i p''<KÌu- 
roltan*.) e i.'i il reparto 
Secondo i lu¬ 


ca e, in un secondo tt'iniro. 
ìiassumere con contratto .a ter¬ 
mine una «rati par'e dei la¬ 
voratori oi:i;i lic.'nzìali Lo sco¬ 
po? Poit^ior.are le loro condi¬ 
zioni e<’o«u>miche 

I lict'nziamenti i.er la >iire- 
ziune hanno avuto effetto dal 
7 settembre; in pi a tic i pt'iD, 
e.ssi sono stati attuati Un dal 
22 aKosto, subito dop.j il iierio. 
do delle ferie, con l'invio cielle 
lettore di .so,s))en''ioiu' I ceii- 
foscttantimo lavoratori — Sra- 
zJe alla solidarietà te«ll altri 
mctaluìeceaniei -- memo potu¬ 
to affrontare con -uaititior vl- 
«ore c unità la loro i,,;- 

t.a, .•\ppmito aitli altri l.ivorato- 
ti, il (pil'lli ('ile lianno espress.. 
eimcroamente hi loio solida;ie- 


Convocalo l'dltivo 
sindacale dei metallurgici 

l'er ilumani, nirrciiledì li. 
alle ore 1 K.; 1 U, avrà liio«o al¬ 
la Cainera del Lavoro ima 
riunione deirattivo sinda¬ 
cale dei metallurKlci lo- 
manl. .N'pl corso della riu¬ 
nione verrà e.sainhiala l.i 
siltiazlotie deiriiiduslria ro- 
inan.i e reventoale azione 
da condurre. 


i:<, «li opciai dcll.i If>.MS.\ ci 
hanno ))!e«ato di «'Spiameli' la 
loro «ratitiuiine .i 1 tr.ivei.-o il 
nostro «ioni.di' e lianno a«- 
«iimto elle con i loro compa- 
«tii si batteranno iH'r la cri'.a- 
/io!ie della zoii.i iudu-tri.ale 

Rinviato ai 20 l'incontro 
per la vertenza ail'ATAC 

Ha avuto luo«o ieri un nin)- 
vo incouti'o fra la direzione 
deir.'V l ./V C. e i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori per disciiie- 
ro le rlchic.sle. avanzate da 
titiipo unitariamente da ‘utt" 
il' oruaulzzazioni sindacali di 
i',ite«ori.l 

N'ell'incontro di ieri, il te¬ 
sto nel «irò di un mese, i lap- 
presenlanti deH'A.T.A.C. :i- 
vrebbero dovvito e.sprimere il 
loro parere sulle richieste; 
malgrado la viva e «iustiilca- 
ta .'uspeltativa dei lavorat.U'i 
ciò non è avvemilo. I rappre¬ 
sentanti della azJenila .si sono 
«iiistitlcati informando l lan- 
pri'sentanti sindacali che noe 
eia -sfato possibile avere un 
incontro con ra.-"-e.-soii' L’Ml- 
tore perchè fuori Hom.i (ter 
un congresso di medicina e 
che un nuovo incontro avrcl)- 
1 ) 1 ' p.itiito .ive: hii>;''> il 2 i> .a t 
temili e 


li preieiio ignorerà 
la tenera ài Bruno? 


L'.\‘.t'.'n/ia « Italia . ha Ita- 

um'-.-.i) leu --ei.i una lireve no¬ 
ta nell.i ipude si atteiina che 
.la nuova iicluesla \>ve..euta- 
la ilall'avv. lliuno al luefetlo 
(Il Hoin.i |)ci poter «luiiiie iieì- 
li' sui' imini liliale pic..idente 
eletto delta fliunla piiiv.nciale 
saia i«Moiata ital luefetto 
stesso ». 

Ter motivale nuesta affer¬ 
mazione. l'a«enzm argomenta 
che • aU'iin miiivo motivo e 
sorto perchè la immina ili cui 
l'avv. Buuu) SI ut iene investi¬ 
lo possa essere considerata le¬ 
gittima: al cotiiiar II il mini- 
sti'io ileirinlt'ino ha approva¬ 
to il provvedimento prefetti- 
zio che Ila sospeso dalle lull- 
zioni d Consiglio piovinciale di 
Borila, nomiiiamio un commis- 
suriii st I aiirilmarto per la iior- 
niale amili.nistia/iime. La no- 
numi a pri'siilenle delPavvoca- 
to Bruno, come è noto — con¬ 
clude rAgcn/ia — avvenne 
r|uando rordinanza del prefet¬ 
to era già in vigore e pertan¬ 
to rautoritn prefetliziii la ri¬ 
tiene inesistente •. ■ 

La nota dell', llnha •, come 
è fucile constiitiire riecheggia 
pedis.sL'(|uami'iiti' !.l ti's, del 
prefetto, d i|uale, evidetite- 
mente, persiste nel rileiieri' 
non valida un:i seduta die 
aveva tutte le carte m regola 
e valido un -no licitelo die. 
fra l’altro, non è mai stato 
notificato ai ciiiisighcri A 
ipianto pare, su 'luesta tinse 
il ilott l’evuzzo si pTi'iiara a 
violare per la sci onda volta 
la legge, inipedi'iiilo allavvo- 
cato Bruno d. pii'st.ire d pre¬ 
scritto «mi aiiii'Mlo 

Non VI è diilihio dii'. ,1 ipie- 
sto punto, raus|iir;it o inlei vetl- 
'o del «.IVI'I'.O d'V'.ene 'il lin- 
no'dint.i necessit.à 


Revocat.a in dtinkis'ura della “Palermo,, 


.. .•\i’.h) .. ha 
mrs-(' (ire.s.s-ii 
.-chi I 
zioao 
• ca: j’Ctdi" la 
voratori <|Uei! 



I 111 


noci e che unti 
ri.itirrc I or«.iiiico 


d.i direzione 
"'■■Uìvra fier 
•■ied.'i f.'djbri- 


CONTI.VI KKANNO a LAVdHCARK — Crazic alla loro Imnudlala azione di prolesla I la- 
^vnrutori doiroffidn.'i l’aleriiio. die si rraiio visti chiudere la faldirica « on un'enlinatua con¬ 
tro i rumori, oggi polr.mno riprendere il lavoro. L’nrdinanza infaltl c siala sospesa per 2 
mesi. N'clla foto f lavoralorl .si dirigono sorso il Campidoglio per prolesf.ire presso il sind.sco 


Mote ditte trufKate per 60 milioni 
con ordinazioni e assegni falsi 

Fra rss(- fiiiunnin Cinzano. Snrii. Lnncin. Mollo r Forfia.s - Cin¬ 
tane itrrsfoic dvnnnvinlo - ('onil)ioli prr durvciHo milioni ili Uro 


I c i: li) .nei . li"'; N'ideo -pe¬ 
rlaio hanno denunciato alla 
l'-o.'ji.i ; iti.'pte pi T-one snfto 
l òcrU'.i .'i; . 1 '. ' r lompiiilo triil- 
fe per etica t<U nidioui, in dan¬ 
no (il .'i.i’.e ditte commeicial:. 
C di aver mi :n c ircol.tzai- 

:ie as-cgii! jìcr idtre 2 ht> m;lio- 
T'i hi'-. 

Ne! luglio scorso i.iie l'a- 
.^qualc .-Vvciii di 29 atiiii, da 


inno li cifra di 200 m'..inni di Ciuicifa 'ale ALirio De Sanc- 
lire l'is (ii 41 anni abitante in \i.i 

Le societ.i nniade vitttm*'|Cami!!.i 7. L'episodio è av\c- 
d-'i raggiri ddl’Aveta sono tinai-iipo u ri sera alle ore 20.45 a 
trentina circa, fra cu: 1 ' 




IL GIORNO 

— Oggi, nizrtrdi ii sriicnihre 

(254-111). S. Diomede. Il .‘ole sor¬ 
ge alle ore 5.57 c tramonva all* 
ore 18.42 l!>41: Costituzione della 
• Gcant.i provvo-or;a d: governo* 
iicKa zona ht'cr.i'.a ded'OssOla. 

— iloiirttino demojfraflro. Nati : 
niasch; 54. femin.iie .'(' Morti; 
nia:c!u 2 . 1 . feinnur.c 20 Nat; mor¬ 
ti 3. .Matr-.-non; 12 

Rolleltin» meteorolociro. 
Temperatura di ieri: irinima 
19,2; massima 32.3 

VI segnaliamo 


All,-, i -Il ... II- T I Cinema; < Ros!i<ri e nero» ai- 

, I se 1 I , i 1 .-jborao ficlla \e.tura 40i oli a,-j , La febbre-de ll'oro » 

I .M . di Milani, Cccafumu 

dì Torino ( frigoriferi ).( OM AI. , , ■ ■ 

Ijtc fra ti De Sanctis 


d; .\tilano ( e!eftrodnme-tiri i. 

f:RK.\-t:.A.S d: Mii.ano (Mufe <d il .suo feritore tale Domo- 
e cucine), • Farga- • di Milano,! nico Filipponc di 52 anni abi- 
Cinzanu. Sarti, Motta, Lane:;) tante in via Cartagine 100 c 
Nap'i;. '■i presento ad un su,,; I cara’ninicri. a conrlu^ione ; stata originata da futili moti'.; 
cmo-iinto. Fernand') De Hian-1delle rr:me indagini, bani'.ol^d uri (•••.••u momento i «lue 
( h. d; 42 ann:. pi oponendogii j «h n’inehif o : fier frui'fe aggi p',s-a’i ;i vie d; fat'o '.'a 

un \ .in’.agg . 0,0 affare t .icen- fa;,o. ,os. Suzione d. pci-jj^, j-upo-e nei pa.s.-eg 2 en cne 

do rilevare clic egil eia pnV)>}-ona. anu-o (i: t.to.. ra-rpia.e 
residenza a Koma. r.-\ ve-j ,\v‘tn ed Fnr'.i o Min cin; thè 
ta s.i;;e."ilo !'.amico a pre-tar-jperalt m r'.su’tiino irrrperrm’.-. ; 
g!: s i ) nomi' per rilevare .!|per Tr iff.a Miet.olma D. C’.''- 

ncg')z;>) d; clctfiodomos’;; ; i mento ; por ron orui :ri truff i 

L.A.VEDO, s’.tu in via Casilm.. ! fimo C;p:r( :.i d; 42 .-mn: Fé;;- 
n. 1.34 e 14'/. li- Fab, d; 41 anno, 

i; Ile F. a.-rrhi. credeni! 


affoliavanu la vettura. 

Dopo unii .--(.■ambio di p.igni 
i; Filipponc ha estratto un col- 
.'-f»'"r;i;.cio 'un colpo idìa 


■(' 


•ratt.:.'-; d; un.a one-ta «'pcia-| 
.-nne '■omrr.erciale. accetto j 
; roposta. firmò la ro.stitu.rinne | 
-iella nuova s,,t;«ta. denoiruna- 

■-> » (ìcneral Kd:!«' » (Fornit-u-; 

I 


a4*x*oitellaio 


-e cerrera'.; per '.‘cdil.zia ed 
. . . ) 
. r;:.-.w^;,)mei':c:n.onc.ne cam-i 

r;.a.'. per milioni di lire n«-j 
; c;'■'.ru.' a rilevare re-erciz.i'. 1 
.Vch'impro:,» ;'.-\vet.i ass„v.,>' 

i • ;t • rag:;mere Enrico Co¬ 
ita — ri'U’.tàto r o; e-.^erc ’.I 
Enrico 


Un pa.sseggern ha ferito con 

ina c-»!*)■!!',*■, -. ti c.,-! i T"* 'U 

'r;,rì; de!!., .''TErFit Te.-:i,;:i;-I ..'.t'o .i. 


coccia o< -T;, 'lei fa'torino Un 
l'age:;*'- ehe trovava s-jl Tram 
je c.'.utu Imolaiiflo.viafiac- 

I eonip.igna.-o li De .‘^;;:;Cti,s a 
i (-.: s I C p , .ur- - 

]-or.Ti'.) .al S Cnv.'ir.n; do‘-o c 
(•tato glnciicato gjarib.iv in 5 
g!')rr.;. .Anche ;! Fi'.ipr-or,o ha 
raggiunto i oStX-claie cove 

>!./,... >. ■ 

c.-s-t *'.1 rr.’k'i 


Si^ETTACOLM ni OGGI 


TEATRI 

.\.M 1 1 K.\ 1 1(0 OKM.A Ql'Llt('l.\ 
nm, l'.XSSo ilJi.imcoio): llli>o- 
se linmitieute luiove ,i>ctl.>i'ol(> 
Alt'J'l; dotnaiil ore 21: maugura- 
zlone della stagioni' l!)>B-.')7 con 
t,'. l'ilolto. M. Aiigeleii. A l.u. 
|iii. in < Èva nascerà domani *. 
3 atti di !.. Caiuloni (iiovtlAI 
l'OLt.K 01*1*10: Ole 21.30: C la A 
TalegaUl. l*. Volpe. !.. Ecrn. 
.M. CìiustI < Scandalo ser.i • 

I nuovi (|u.idrii. 

IIKI.I.C. MUSE; Ore 'il.tU); C.ta l* 
Hartiara. II. Villa. A. Parrclla. 
•M CitiardabassI < Quartetto paz¬ 
zo » di P. Johnson. Domani. 
Ore 18: addio delta compagnia 
PALAZZO .SISTI.NA; Immliicnte 
l)r;>')oiI(> (Oli sua coni. 

p.ignia 

Pllt.A.NIlKLI.O; 1 Kestiv.d deho 
novità. Ore 21.1.Ì' « I t(>i>l ► di 
O. Vavra; » U fantasma di Mai- 
siglla >, (Il J. Coctc.iu; < L.i le. 
Zlone » di E. Jonesco e « S.rv()- 
naroU > df L. Candon:. 

CINEMA-VARIETÀ* 

Alhanfbrg; fU'tve su nci’c.no con 
A. Ladd c rivist.i 
Altieri; Duc donne o ll|i |>Uro- 
sanguc con J Ct.vn e rlviM;v 
Ambra-jovinrili; La ros.i gialla 
del Texas con J. Enksnn e riv 
Principe: L'eredlticr.i con M (tufi 
e rivista 

Volturno; I.,i (OS.! g;a;..i de! Te¬ 
xas eoo J, Erikson e i:v 

ARENE 

Appio: i.e due orfanelle con Mil¬ 
le Vii, ile 

Aurora: Casablanca con J. Uerg- 
nian 

Bocera: .Stella solitaiia con f. 

, Gatilc 

fastelli); Orizzonte tll f VlOr <» c<»n 
I* fJrrvos 

filiera Nuova; Ilipos,' 

Colombo; Cituliano de' Medici 
foliiliiliits; Itiposo 
forano; 'lii.sca con E Duvol 
nelle Terrazze: 1 i.iz/ialori con 
I) Dureya 

Esedra: Tosia ci>n f Duca! 
Kellx; Il nipote pici lu.itello con 

II Martin 

riora: I,;i cltlà .si dlfi-ndo 
Jiiiilii; I.acume di .soo,,i <-011 A. 
ì'ogliiini 

l.aiirentliin : l.,i lìgti.i <|e| mrn- 
diennte 

Livorno; l.o strano inistiT .lones 
I.nrrtota: I.a valli' de) n- con 
Il 'la.vioi 

Lux; (’ontraliliando Taiigcii con 
IL Taylor 

Nuovo; I.r due orfanelle con Mil¬ 
le Vil.ilc 

(Xl.xvllla; .-\rri<'.'i siiill.a lon 
Clanui e Pinotto 
Paradiso: Provinciali .i Pai Igl 

I Oli ( ' niootn 

l*aran:\'. Il ino, ainaiu,- e un 
bandito con B .*;t.inuM li 
Pineta: Soidiii alo .a Ctui ago con 
.S Lane 

l*io .'V : (Largo »legli tlooso 

Porliietise : I loi-ai- dd l'taiidc 
iiilliii- coti T Curii" 


M A N I F r. S f A /. I (» N L 
ALl.A IIA.SILK A III .MA.S- 
SENZIO fi R fi A .V I /. /. -A T A 
IIALI.A TiTA.NThS IN ( flLLA- 

i»<»R azioni: fon il » dmi nt: 

ni ROMA IN FAVORI. liLl.LL 
FA.MIOLIF. Of.LI.F MITI.MI. 
Ili .MAKCINF.LLL 

Cl’ovedl 13 w'ttenil):c .die o:i' 
22 ;dl.i ll.iMlica di .M.is.'eoz.u M 
avolgcrà uioi in.imfe.si.o'io;.,- ur- 
((ani/z.iil .1 d.ill.i . T.t.i:.ii.'i • m 
(Otlabot.izionc ton ti Loiniu.e d; 
Roiini .1 Livore delio f.unigtio 
delle vittimi' di .Marcinellc La 
inanifesf.i/ione «•••nsisteià nell;) 
pri',sc:ita 7 ioiie ni .inti'’prui,.i ( 1)1 
fibn ll.iliano 1:1 i •i!.cma.‘>cope 

• .Mio ligio» N» t<'no •. uitiipr,- 
t.iUj d.i Albe:)'» S-'kIi. V'r'oi,,) 
De Sic.i. (llori.i Scs-.iti.S'" ,• Hri- 
gitte Hai dot per 1.1 regia d 
SleiiO Alla rn;);.ile.st.izoe,e iiuer- 
vcrr.iiino automa •• pi; so:i.i;i!.i 
del cineui 1 ejie li.<;-,»o .l(l(•r:'(, ai 
filli .all ifcenle iituait ;.<ri ebe la 
stessa '1 |iropo-.e. Lo olferte vo- 
lo'.t.arie ".!!.i:.:.o sei.s.ci- .i;!., 

• C.den I de,l;, Ft.<t*'i;)U.i • <lel’' i 

HAI- l'V 1.-1 • ■rCaUii', » h.i pio'., 
veduto ad .l'tr»//are l.i llasiln.i 
(li Mass‘'iiz‘I ) ■•;. ii:'.>> seheriouj 

C.r.emaScope »li n-err: 21 x 8 .Vi 
che e ;l lun gr.i.'.de d: Eutoj,.,. j 
nonché i-on u; ., s|veeiale c-ibln., ! 
di proie/io.'.e •• con gli alt-l ap- ' 
para'i tern.ci :.ecr/;"ari alla nia- 

IUfe,s'. 1 /:o:.e 


Pri'iu'stlna ; Mehidle iiiunuitali 
con P. Cicsbo.v 

Piallilo: l.uc.v (ialhint con J. \Vy. 
man 

Puccini: (filando ta città dorme 
con I) Andrews 
Itadio: Te.sla lo.ssa 
Taranto: Mididc lo'-.-.o con lony 
Curtis 

ri/taiio; ILp<>so 

'l'raslrvcre: riposo 

Vcniis: TiitiS al gho (l'Italia 

CINEMA 

.\ci|iiarlo: chiuso per rcst.iuro 
Adrlaclne: Bosso e nero con Gé- 
i.id Plulipi' 

Xilrlaiio; 1. iiltim.r Ironticra tL'l- 
:i< niaScopc > con V .Matiiic. 
.Vpertiira uic 15 

.\lroiir: Criminali contro 11 

inondo 

,\lba; Di'llari che scottano con 
I l.tipino 

jMcsiiiic: Occhio di Inicc con 
n Hill 

\inli.iscla(iirt; |„, Pihmil;i .\/zur- 
ra del ba.ssifundt di Parigi con 
.1 ('handlrr 

AnU'iie; ctuusiira estiva 
Apolli): La batlaglhi di Fort III- 
ver con G. .Mr'nlgomer.v 
Appio; Le due orfniu'lle con Mll- 
l.v Vitale 

AiiliUa; Davide )• lU'tsulic.a coti 
C. Prck 

•\tcblmritr; itiossiina rlapertiirB 
Arcolialeiio; 1 hlusura estiva 
.\icnul.i; Il col|>rv()!e è fra noi 
) (>n E. (Vili icii 

Vrislon; 1,1 («'blue dr'.l'ori, con 
<■ (■haplii.. .Vpi'rlurii <>r(' If> 
Asiotia; prossima rUnertura 
Aslr.x; K(iuiidra crlinin.’rle c.iso 21 

I un J. .Aicher 

i\tl.xntc: Inferno nel di'.scrto 
Atlii.illlà; I.a cii-a'a il Irniie d'.ir- 
ge:itu alt i .Mo.,lra di Veiu'zi.x '55) 
.Vpeitlir.i ore 18 

XiiRUstiis; Mr//,ig)r>rni, ri. fno.'o 
i (IlI (• (*4xtpt r 

AiirrJhi: tip<»No 

Aureo; Diana |a cortigiana con 
I. Tuinei 

Aurora. ( asahl.inva con Ingild 
Bei gnian 

Ausoni.’): I l>an(hll del prtiollo 
(Oli n ll.xli* 

Avrnthio: Itii naiiotetano nel 

F.ir West con B. Taylor 
Asorlo; XIX Slornio liombar- 
chiTl con B. Bvan 
Harbefiiii: (‘'.inujse: < un G. Me Hr.s 
Oro l()-lB-20 15-22 30 
llellarmitio; HIposo 
Helli* ,-\rli: TÌ |»<,.*'0 
Itel.iU,. Fi.itelh loer.sii.in' 
lleriiltii; l a città ai' lisa i un 
P. Krnssi'ur 

llolociia: le rfiic orfanelle con 
M Vitale 

llraiic.ieelo : L(' (Ine orf.iiu'tle con 
-M. Vitali. 

CapBoI; l a febbre dell'oro eop 
G (•hanlln 

f.spranlra: I.'arclrre del re con 

II T.ivlor 

fapranlrbclta; 1 giorni ohi brìi) 

, o'i .\ 1 .it.i'd: 

rastello; Orlz/ohle di fuoco con 
P « ’r .(*. e • 

frntt.xle: l'.i.-.igzio ,i N'otd-O'. e t 
Oli .*( Tr.ic.c 

t'iiies.-i Nuova: ILpo.o 
( iiir-.'.lai ; Alta::’ i on F Intcr- 
b-ni.'iii 

floilp): I,., gloriosa avventura con 
G (V.ojìer 

fol.r ili Blenzo: | fralei;; mc.ssl- 
eaiii 

fidombo; Gniliano de' Medici 
foPmn.X; .V! di j.t del liun.e cor. 
.\ Murj>l)V 

Colosseo; La maschera nera 
l'oliimhux; riposo 
Corallo; Tosca con F. Diival 
Corso: Ventitré passi dal (li’':ltr) 
con V .lohnson. Ore Ifi.t.à-lB.Oj- 
Crlsogono riposo 
Crlsl.xlto: (..'omc priiiia .. nicgllo 
di prima con IL Hudson 
Degli .Scipirini ' ripo.so 
Deii.s Valle: Hijmso 
Delle Masrherr: L’uomo che non 
è mal esistito con C Wehb 
Delle Mimose; II dranima nella 
( 'a-ball 

Delle Trrtaz/e 
D Diirrya 

Delle Vittorie- 
Del Vascello; 

con H Hill 
Dharia: Amieto con 
Dorta: La gi:ingla 
>(,n V. Borgrurie 

Due Allori; So che mi iirrlrleral 
<«.n J Cra'.vford 
Ldrlssciss; nnoso 
eden: le .r' e::t’.ir< d. D, ci.r'O". 

frtism if'n D O Herlltv 
Esperia: I 'a', venturiero di .civi- 

rtia e- : t- Manano 

Fsprro- Fnrra ro.sa 
Euelirte; rlpo.o 

Europa ; L’amante di lAdy fTiat. 
terly eon D. Psrrleiix 


Excelsliir: So vbe ini ucciderai 
con J. Ciiiwfoid 
l'.«rn<'se: La liglia (lellu seelcCo 
Farnesina; riposo 
Faro: I.'eiedilà di un uomo tran- 
(|iiillo con Y. De Carlo 
l'ianiin.i: (hnuiiln l'.iiniuc è |)ocsl,i 
(Oli -l Scott 

l'Iaininelta: Johnny Conelm con 
F. Sbiatra (ore 18, 20. 22 ) 
Flainlnlo; Giovani anuuiti e La 
l'iice torna In casa Hentle.v 
i'oKll.llio; ()i i.'/mite di tuoio con 

P. GraxTs 


Nl.igar.i: !.«' vacan/c' del .Sor 
Clemente co)x F. Fiorentini 
.Niiuicniaiio; Bipo i) 

Novocine; (hi.irdi.i, guardia svel¬ 
ta. ling.idiiTo e inaresciallo con 
A. .Sordi 

.Nuovo: I c duo orfanelle con 
•M. Vitate 

Odeon: Saadia ton C. Wllde 
Oiirscalcbl; La tuia vita comin¬ 
cia In Malesia con V Mac 
Kenna 

tllsinpla; I scn/.i D.o tou H. S( (Ut 
Orfeo: I .'.(■li/.i Dio con B. .Scoti 





-àlABTLNI-: f'.AllOL bi iii;ignilh';i iiilr-rpri'ti' di - Dfl'E.NIH) IJ, 
.Mll> AMOBK ». il granili- lilni ebe t.i TlLiittls pri'.si-nlera 
MI liilti gli sehrrmi d'Ilalia. ()nes(n Itlni Ir.ilLi un |irulilriii;i 
parllrohirinente priifoiiilo c seiiHIo e .M.trliiie C.irnl si b.i 
liiiper.sonalo l'iinianlxsiinn per.snnaggio di Elisa, titiis donna 
elle Inlla per sua llglia c per II suo amore «oniro I’IiirIusUi 
allucco di lino scandalo gloriiallstico. .Al liaino delta gr.itidi- 
iitlrice Iraiirrxe rrcilaim Gabriele |■e|■•z^lli e Cliarli-s \'a:;.-i 
inrntre il lllm .si avvale aiielie dell.i parlertpazloiie slraiir- 
dlnarla di à'ittnrio Gassman 


I razzlnlorl con 

fi’; ••ivini'ib!;: 
Occhio di lineo 


I. Ollvirr 
del rpiadralo 


l'oiilaiia; I-,' M‘ini>ie bel irmpo l'on 
G Kelly 

Galleila: L'ulluiia frontiera (Ci¬ 
ncin.i;-copc i con V Mature 
tiliillii fi'S.irc; Dl.tn.i la cprll- 
«l'uia con I’. Armendarlz 
fìDlili'ii: Seeoiulo aniorv ()'n Ja¬ 
ne W m, 1 ; 1 

Doli vn limi : la friit.il.i i 011 lìi- 

< h.iid Wiiliii.'ii); 

Inipriialr: Il c.k datore di hi- 
d .iìii IO;. K Dougl.cs Apcrtui.) 
ori' 18 

Impero: cldiiso per restauro 
tnduno; l pilastri del cielo con 
.frff Cbandlcr 

.loiilii: Orizzonte di fuoi o i oii 
, t*. Gravr>. 

|lrls: Il b l'-io (Il Venere ( on .A 
Gli rdiicr 

Italia: Alfondira del Kihin.xn- 
glaro 

La Fruire; Diana, !a corl'glan.i 
con !.. Ture.rr 

l.eoclnr: Alfombr.') ib't Kiliinnn- 
l'i.no ((locnrnenlarjo) 

Libia: Avvrntiir.a a Vallei Mara 
l.lvotno; t.p strati') Mister Jone'. 
Lux: fontrabband'i a Tangerl 
e >n J. Palatil e 

.Maiizniii: I.ue.v Gallac.t cn Jane 
V.'yman 

.Massimo: Artlgho nero 
.Ma//hil: Me/zoglorn» d; fin-co con 
<», Cooiier 

Mftropoltl.m: l/amante di L»d'/ 
Ghatfcrly con D riarrlcux 
SToiIrrno; To'ca con F Diival 
.Moderno Kaletta: I.c nirravlgim.se 
storie di W.i’t Dlsnev • 
.ximlrrnlsstmo: Sal.i A' I.r a-, ven¬ 
ture ,h ni''liln'on Crtisor ron 
D (TMerli'’., .S.'ila U f.T'iiif) 

( nminale 

Mondial: t.a riva della p.mr.T (on 
H Marcsrh 

New Vork: L'iillima frontiera con 
V. Mature (Cinemascope! 


tlriiiiic; iLpi ! S( ) 

(isllcnse; Pipo,., 

Ollavl.inii: Alldvc:t nientr' di 

pomo (Il .Mllestiuic 
Oltavilla: .Airp-.i strilla con 

(inumi c Pinolto 
Palazzo: L'iilluna .slid.i con Ban¬ 
do I p 1 1 .Si o 11 

l’.)li",lriiia. l.,i ip:.i toin:n''la 

.11 .M Les:.) 1 oii V .M' Kcnn.a 
Parloll; Gh liivlniubili 
Paris: l.e nirraviglio-e- storie ni 
Wiilt Dh-ncy (apertura oro 15) 
l’Io .V t l’orrr Gaia): Bilioso 
Plaiirlarlo: Cliuisur.i r.tiva 
Ptatino: t.iiey Gatlant con Jane 
\V\ in.in 

Pl.aza: Il .srKr('to di Suor sVn- 
gela 

l’hnius; Il h ito con 
Prenesle: V.uanzr a 
((in A. Hcphiun 
Primavera; Haiidito 
("Il .r. Itarrtn.ore 
Pill i Ini; (Jii.’indo la 
I on lì. Andri'W.s 
({ii.iKro Idntanr. I,'ult:ma fron. 

t;c:,i Scope; eoi. V. MaUire 
(fiilrlnale; • La loiur.i bussa alla 
porl.i 

({■■Irlni'll.i ; \'.,i >/.; '.cn'" con V 
Li'i.’!; Aiie.-’t'.i.'u ore 17 
(finriti: It.po,/. 

Hteaic: i„i Prttuud azzurra d'i 
has-;fon'll d; l'arig! con J 
t’Iia.-.dler 
iltev; ILpo-o 

illéx: Sotto 1 ! mare dei r.'aralbi 

■ d<eijinrnt.ir:o ) 

Idalto; I pi),astri del cielo con 
J Cbandlcr 

BHz: Teinric'ta tul .Nilo ci'n z\n- 
tlif'iiv .Steel 

Ittioli I g il.' ’.i ■: .d''.:'.o ror. V 
Hcll.n 

Roma: l.e avventure di Cartou- 
che con B na-chart 
Rozv; I.-i rr.a dell.a p.nira ron 
Jf, .M.ircith 


V. De .Sica 
Montecarlo 

.'cnz.i colpa 

Jr- 

(itl.t dorme 


Nata Icil con J Hol- 


cuoi u, .con* 


Sala 

.Sal.i 

sala 

Hata 


linee con H- 


d'estate 


Biiblno; 
liday 

.salario; Biccanlo 
con It. Harrison 
•Sal.i Eritrea: Bipnso 

Piemonte; Bii)o,,o 
.Sessorlana; rhmM) 

1 r.'istioiillna: IL|)o,-o 
Ciiibcrtu: L’avventuriero di 
SivIglLi con !.. .Mailano 
.Sala Vlgtioil: Itiiìo.o 
S.itcrno: Hlposo 

salone .Margherita: Il lidaiizuto o: 

tutte iC.Scope) eoli F .Sinatra 
.San Keller: riposo 
Savoia: Otclilo rii 
Hill 

.Selle Sale; Biposo 
Sinerabbi: Ti'iupo 
Sfilendore; Le meravigliose 
(IO di Walt Dlsnev 
Slailbim; Quando l.u gang 
iiis) (' ( on S. Hrad V 
Stella: Bip dio 

Snp''rclnema; I.'irc'.cri' de’ re 
nell).(Scope) < on II, Taylor 
l'irreno: I ,, yr.i;Hc -tl'l.i ( isn V. 
M.is.) 

TIt.inus; I ponti di TnZo-'ti con 
G. Kelly 
l'I/lanii: Bipo-n 
Tr.islevcre : rhio'" 
frevl; Solla c II liehlto con 
ripe Vl.udv 

Ttl.uiuin; Notte .il terrore 
G Kcllv 

Irlcstr: Canne infuocate 1 on 5'. 
f i(. ( '.t 11 (, 

ruscolo: 1 i)ted<’n| de! Kuhsas 
t'IIsse; fUinbr(' gl.die irti flieli.urd 
Conte 

rl|llHllll; If|p;T I) 

Veniniici Aiirllc: I.c avventure ut 
Ui)btn-on Cru-oè iun D O'Her- 
hlv 

Vetliano: Imldri (ho .scottano 

<'ivn I I-npini) 

VIHorl.l ( ;i .,( d.i gtoco '.-on Rock 
Hiid 0(1 


sto. 


col- 


iL'l. 


Ma. 


con 


KADIO (' TV 

Prostrimma ii.uzlmiale . Ore 
7 11 I 1 LI 2') IO 2.i,l3 Giornale 
ladlo; 7: Lezione (h porto- 
gip -c; '..L'): Huongloino; -Mu- 
.sicIk- del m li I t In o ; 7,50: 

I (.- i'i)inuu.,.sioiil lurlairicntarl; 
H.is.'.cgna sttun|>a italiana: 
11,15: Cri'sccndo; 8.45: La cn- 
inuiilt.4 umana; 11' Narr.uturl 
todcsohl (.('iriKKI; ll.-t'). .Mnsl- 
c.i da (amera; 12,Hi: Festival 
(b'ila oan/ouc napoletana; 
13,2(1: .Music i Djicri.stlca; 14.13: 
Arti tihi.sliclic c ligiiratlvc c 
Crollai !.(' inu-u ah. IR.'.;*) Le 
I l'ioioni do«h ili ri : IR. 1.5: 
(dmp)'',-.o Alli'.yriti; 17- Or- 
(hestra l’arziz.'.i; 17.'.IO; z\l 
vostri ordini: 18: Musica per 
hand.u: 18.1.5; Qtle.sto nn.stro 
tempo; 48.45- Pomeriggio mu. 
MI .(le; l'i.ló; L i voce del la¬ 
voratori; 20' Orrhc.strn Can- 
foi.i; 2n.l0' Badiosport; 20.5n: 
Par-.so riilotussiino; 21; Mozart 
lo Inghilterra; 22' CVlcbra- 
zioiic piraiulclllanu : ”La gla- 
t,i“. ''Hclla'. Ita”; 2.1. U. Cesari 
al iii.uioforle; '_’3,I5 .Musica 
da ballo; 24: ttltime notizie 

Sri ondi, prograinin.u - Ore 
L'l,.!(l 15 18 2(l Giornale r-ir.Uo; 

K/fi'niortdt; 11 buongiorno; 
!i30: Canzoni tn vetrina; IO: 
.Spettacolo del tualtinn 13: 
K O 13,45: Il ( rnrt.igocce Trio 
C.uo'.one r cornjilc.s-o V.un 
Wood 13,.'O- La licr.u delle oc. 
ca.jonl II,.7(1; .Schermi e rl- 
ball)' Cant.i r; Consollnl; 
ló.ln- Orchestra Crrgoll; (Tom. 
(ilc.'ì.so Hns.so; 18- Giochlatno 
alla roijhilte: 17 : Concerto 
operi-ti(i>; 18 10; Programma 

p('r j ragazzi; nallatc con 
noi; 17 r.O: drchcslr.u Ciuntc; 
?0.3)>- Pa.sso ridottl'sim.o; An¬ 
teprima: 21; Botta e risposta; 
22: t’itiinc notice; Stasera si 
b.ill.i; 23; .Siparietto; Una 
vini- nella f.era 

Terzo iirocratnma . Oro 21: 
Ghirnale (fd Terzo: IO; Il ve¬ 
rnino iiel|;i lettcr.utur.i tt.i- 
li.ui.); 20.L5 Copcerlr.; 21.20- 
Fe tiv.il internazionale fll mu- 
'Ira ronteinporanea; .-M ter¬ 
mine' La Ba."iegna 

Trleslsloiie - Teiermrnale 
ore 21 '. 17.70' Vetrine; 18.15: 

f.i sfinge TV; 21.15: Nmuvl 
liltn Italiani; 21 .70- f/aml'-o 
ri» g!: a:.'.mali; 22 Co arntfo 
d'ir'fun’'ta (teirrdmi; 22 75- 
V( ni zia 'Trtiri e :.arc:i '; 
23 .SpettiiCr.!', (!) '.,ir:rt.» 




preg-.i-hcaio Enrico Mucctr.i 
d: 4S ar.n; — e Ta ri-.c-.o’.ienr.e 
M.ch'Tir.a D’ CTerr.ente. 1 

L *.T.'. c .mmcmaTc ehhci 
.'LJar.T:.nq..c r.'*a: ree,-' 
rm.t'.nTe rcg:Mr 3 "'. ,■ u.’ rxcj 

.. • b ' .r- r;-uTTaT:. Ben pT'c-, 
cT,- :T D” B'.ar.cht — che avcxaj 
nrr«*":*) a.'.",-\vr*a snrhé .7 n.:-( 
T;rr.; — cc-m.-nr;/') ai e^^ero a--j 


ii-Ri .M.\i ri\.\ .\ \i:(U).\.\ 


aU’Ariston. Capitol; < La cicala > 
all'Attuahlà; < Mezzogiorno et 
fu(Ko » alI'Augustus. Mazzint; 

* Casablanca > all'Aurora; * L'ar¬ 
ciere del re > al Capranica. Su- 
pcrcincma: .« L'uomo che non è 
mai eststito » al Delle .Maschere; 

» Amleto » al Diana; « Le avven¬ 
ture di Robtn*on Crosué • al- 
LEden. Modcrni.ssimo (.Sala A-, 

1 I/ercdltà di un uom.-i trar.suil- j 
Io » al Faro; • E' zempre bel 
tempo» al Fontana; •l.e merav:. 
elio.^c storie di Walt Dysncj' • al 
Moderno Salctta. Parts. Splendo¬ 
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PRODOTTI DI R^^0^fWZA MOXDl.ALE OFFERTI DA 

MOTOKOV 


■it Proflotli per l'infiiLStria automobilistica 
it Equipaggiamenti per automobili c motocicletl* 

★ Rifielcitc e pezzi tli ricambio 

it .Maccbiiie per laboratori, materiali c equipaggiamenti, 
utensileria e utensili 

■it Marrbine da rtieina c instaiiazioni per artigiani 
it Vasellame smallato e articoli in cbìsa smaltata 
it Caucciù c cuoio per uso tecnico 

VASTO ASSORTIMENTO ~ PRIMISSIMA QUALITÀ’ 
Potrete convincervene all’Esposizione di Bari 

MOTOKOV 

Impresa di Commercio Estero per l'importazione e l'esportazione 
di veicoli e di prodotti dell'industria leggera dei metalli 

17, Tr, Dulcelskvcb hrdinu • PR.AG.A VII - Cero-slovacchia 


Visitate il nostro padiglione alla Fiera di Bari 1956 
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Pa|f 6 Mfirledì 11 «rlfembre 19S6 


rUNITA» 


GLi AVVEIViìUElVTi SPORTIVE 


DUIC DURI COLPI ALLO SPORT DLLLA BICICLETTA 


Lo “scandalo,, del Monte Bondone 
va chiarito per il bene del ciclismo 


Come polrà il .s/g. Di Cufino giustificare il fatto che il sig. Rollo 
non ha risposto alVappello dei giudici delle « corse dell'arcoha- 
lena »? / nostri atleti che hanno partecipalo al « Giro » non 
hanno ancora ricevuto i premi di tappa e di classifica. 

L'altro colpo il ciclismo l'ha ricevuto nel G.P. Industria col pati' 
roso s intasamento » sul Passo della Collina. ììisogna ormai trac¬ 
ciare le corse su strade di campagna o, meglio ancora, su circuiti 
come vogliono il senso di responsabilità ed il tempo moderno 
per il (piale la bicicletta non è più la « regina della strada ». 


(Dnl no&tro inviato speolalo) 

KIUEXZK. H» Lo tjiorf 
drilli hiciflrnu lui subito 
dtir dilli fol|)i, rlir Io iiirf* 
tono .. (iroiulìl o /«ro¬ 
llilo, c l'iiltro Milld slrndii di 
ima t'orsd. 

• • « 

l’iirliiiinn. lirniiii, dal du¬ 
ro (oljio (lu‘ )iit siihìin <1 tii- 
roliiKi. Tonili II (/iilhi il • (Ji- 
rn .. roti In .siiii fii.sfr enrui 
(ìli Merano ni monte lioiido- 
tir di Ticiiti), dorè — r s«- 
piito — non lutti '/Il «Urti 
SI sono inhi di mcz:i Irriti 
per r«f/(/(i<ri{/rrr il Iraputir- 
do, AUorii. tu Gtiirin (in tre¬ 
sca con il Mf/ Torriiini) si 
sjor'o di coiisidcrwc rcpola- 
Tc III (iiirii, jiiu non crcdellc 
di einannrr nessun hollrtli- 
l'o di punizioni Incendo cosi 
/if/Ii e fiiihustri 


Vii ordinalii un'incliicstn 
(he non si srolsc. pero, al¬ 
ili luce del sole L'Associii- 
zioiie Uffiviuli di (Jnni pre- 
feri.sce Inriir i pollili sporchi 
ni f(iiiii(;liu, mettendo n disii- 
pio III crilirii e diniostrundo 
di rsseie leijiitii ii piu di un 
tiirro, cotiipre.so lineilo del 
sili Torriani: per il f/u«lr. il 
l’iTiirtlo di'I -Ci'to. dorri’ii 
essere rerjoUire ii lutti i costi. 

Ma III rriticii al coiitriirio 
delle hiiiPe, ha le (/«i/ibr hiii- 
llhe. /I tir tursi dalla cnii- 
rlii.sio/ir drilo corsa, che 
rosa finir ii snprrr In eri- 
tira? Viriit' « supere che il 
.si(/. Ralle, presidente della 
GiiiMii del Giro d'Ualin, ra- 
rrbltr stiito sqitaUjicato e che 
due ufficiali di {tara sareb¬ 
bero .sfati radiati adiHriltiira. 

V ora? 


Troppi pericoli 


Il siipior Di Cuipio, che r 
il cupo drircl.ssociii;i«iir dr¬ 
illi li//iriiili di Gara, smenti¬ 
rà. forse, le nostre iti/oriiiii- 
zioni Ripeto- uell'Associa- 
zioiie de/jlt Ufficiali di Gara 
I piimn sporchi si larano m 
fauiiiilia. II sitinor Di Ca¬ 
nno potrà <tirr (come a <|Uii!- 
ciiiio ha iihì detto) che il si- 
ipior Roìle ha chiesto un po' 
di riposo, r ebr ijli ufficiali 
riidiiiti i/fi /itiiiiio prr.sriifafo 
Ir </ii/iissioiii, per ra(poni di 
^lavoro, o di salute, di inca¬ 
paci tu Ma come il sipiior Di 
Cu(ino, potrà niii'.tifirare il 
fatto che il sjp Rolle non ha 
risposto all'appello dei Gui¬ 
dici delle - corse dell'arcoba¬ 
leno ~ di Copcnaiiheii, fra i 
rjuiih rrii r dri jiiu in ri.sfii’.* 
È j>o’; prrrfir il sip. Di Cii- 
jjiio tum coiiiuiiica i risultati 
dciririchir.s/ii ordinata (da 
lui'.') Il chiarìniciito del fat¬ 
to (he nessuna tuinizioiie <• 
.stala iiillitta dopo la corsa 
da Merano al iiionfr Hotido- 
nc di Trento'.' 

A'oi ri prrmrf/iaiiio di far 
sapere al s-o Di Ciiipio che 
non e tacendo sin pili (/rari 
casi d'irreiioìiiriin inllr pare 
che SI fa il bear «I nostro 
.sport: «uri; cosi, .stando le 
cose, oli rii'i di controllo del 


nostro sport scadono sempre 
piu, perdono ipirl poco prr- 
.s/ii/io che ancora loro ri¬ 
mane. 

A proposito del ..Giro., 
c'e ancora' ‘piesto da dire; 
che (/li atleti (t - nostri 
non i Cani rd i lìrankart) 
lameutano di non aoer au¬ 
rora ruevuto i premi di tap¬ 
pa e (Il (lassifica. 

• * • 

R ora parliamo del duro 
colpo che lo .sport della bi¬ 
cicletta ha .subito nel Gran 
Premio dell'Industria, la cut 
riiroi'aiio c stata rosrrrffii iil- 
l'alt sulle ultime rampe del 
passo della Collina, 

K’ inutile farsi illusioni- le 
(Orse in bicicletta — .sulle 
strade sii (/rande traffico, al¬ 
meno — hanno la vita breve. 
Aumentano te automobili, 
anmentaiio le bìeielette, au¬ 
mentano pii .scooters; r Ir 
strade sono sempre (ittelle! 
iVoi roplioino bene ni nastro 
sport ma (-oniifrendiamo che 
non è più po.s.sibilc, r manco 
r Irrito, procornrr liinphr 
interruzioni e paiiro.si intn- 
siimenti sulle strade 

I.r biciclette r le corse .so¬ 
no mnledeite da ehi ha fret¬ 
ta di spostarsi da una ritta 
all’oltra. per Jai-oro o per 
p'iicc'c D'altra parte. la 


pelle (leali atleti in ipoco, 
di continuo; non c'è più ri¬ 
spetto delle corse con le bi¬ 
ciclette; pesanti responsabi¬ 
lità assumono r/iirlli ihc or- 
(jnnizzano le pare 

Le automobili nou s' fer¬ 
mano TIMI '(liuiido .Si redono 
arnrnrc iiddost.ii le bicirh-l- 
tr. K le pattniiUe della poli- 
zia della strada, sempre p-ii 
ridotte, fanno (pici clic pos¬ 
sono il fatto (h'e aceiiduto 
sul Passo della Collina r .siu- 
lomatii o. istriit/ino r può r - i 
.sere utile, Ci si /tour ipie.stn ■ 
domanda, ora: proiin;iour 
delle corse o interruzione del 
traffico? Non .siamo tanto in- 
(fennì da credere che si pos¬ 
sa (incora obblipiire ii Iiiiiplir 
.sode le (iHlomobili e le mo¬ 
tociclette, .specialmente sul¬ 
le i/randi. imporliinti strade 
fi jiPrcid .supprriiimo noi' 
nomini che hniino tu niriUc 
di tener ju vita le (-orse del¬ 
le hiciclette, di tracciale i 
percorsi .sulle .strade di lain- 
papna o. mrplio ancora, sui 
circuiti, (-(ime vuole il senso 
di respiiii.sdhilità r (oine 
vuole li tempo moderno, per 
il ipiiile proprio. In biciclri- 
ta non (• pili la rri/iiiii delia 
st rada_ 

Il nostro spari deve chiu¬ 
dersi nel .suo (/uscio, se cuole 
ancora arerc possilvlita di 
l'Ila 


cornpiìin, di forza vince. 

Applaudiamo, diinrpir. /fa- 
io;! r fischiamo pii altri. 

ATTIMO CA.MOniANO 

Stasera a Villa Glori 
r« addio » dei troftafori 

1 Itiilt.itiii 1 (l.iniiu stasera {'.sd¬ 
ii.i> .li luiitltlKo romiiiu) |)t-r tra- 
btrrirsi riuiiiili a Na|ioli K' i.n 
progi ainiiia li l'miilo Congedo 
dolato di riDi) lolla lire di (irriui 
sulla (Ust.siira di i^Kla metri al 
ipi.ilr sono riiii.i-.ti isiriUi ipila- 
(ìii 1 cavalli divisi In tre nastri 
Cerva. Nola ed A/esiiia sono le 
migliori .il primo nastro, Kinl- 
stero. ilell.igio, Sanliero. ilrasil.'a- 
na. Tubo id Ap.iilie al .secondo 
iiK-ntre a! ter/o partirli r.imeri- 
laiio Way Alleali K' a nucsto 
ultimo Cile I Olii edeiemo gli o- 
iiori ilei lUoncistUci toalgrailo .1 
gi.ise II.mille.ip tSr.isiliana. K- 
111 sfcio. .^/c-'iii.i do\ relibeio e-,- 
■cri" I SUOI .isscrs.iii (nti (len- 
loìosi J„i iiiinione .ssi.i .ni/io 
.ille 1*1 

Kiio le noslM ^i-li/lini. 1. i or- 
>.i l*>id>(liJ, ’l litio; 2. cors.i (Jiif- 
In-i-, (iiillUrr, liir.intrslmo; ;i cor- 
s.à '/.•svi.», (pilikl.s, MrsloU»; i 
'IIIsa .iiandorlo, (illly, ((uintlno; 

lors.i Cass.indro. |ik>s(‘, l!- 

shergo; 6. (orsa: Way Abrad Ilra- 
siliana, A/esIna; 1 i ors.t itavi/- 
/arie. Arlaiiova, .Sedaiia; B i-ors.i 
('.sipiirnla, C.iUrr,, l-antorrin. 


Il tiro di ‘‘Pecos Bill,, non perdona Buffon 



I-IOKKN'TI.\A'.Mn..\N' 1-3 — Il /coal i<m il quale VIRGILI Ini aperto la scgii.itiir.i alITt’ del priniu (enipo. Lanciato da frinì « fc( 0 <i Bitt » ti.i 

superiilu Zannicr e li.attulo Itnfron roti un tiro dulrc ma prri-iso 


IL LUSINGHIERO BIIA NCIO D EL GRAN PREMIO MOTOCICUST ICO DELLE NAZIONI 

A Monza macchine e piloti italiani 

hanno dimostrato la loro superiorità 

L i 11(1 u.<itriti itdliaud dvrvbbi*. rijmrldta ciutitip. vittorie delle ituircltc e ciiKitie dei piloti senza 
il gioco di scuderia che hn p(*rmpsso a Diihe di « battere » Liberati sai traguardo delle 500 


(Dalla nostra redattone) 


R (latamu lon miche nijìie 
(Il commento snllii corsa di 
Prato il Gran Premio del- 
l'indnstria. ultima i/ara iti li¬ 
nea della . corsa nazionale . 

.Si direbbe che pii atleti, 
con le loro corse ,sfaiir/ir, 
ropliaiio (Ui-elerarv il pro- 
ce.sso (Il consuiizioiie iii atto 
del nostro sfuirt. Gli atleti 
hanno perduto il {/usto della 
lotta, i più hriiri, vecchi e 
piurani. .si tenpoi/o .sitile mo¬ 
te. lasciano .scappare i <jre- 
(jiiri e pii nomini di buona 


rolonfii Imine. le cor.s.* si { ' i d.it lUsll 
sfoaano tu ridata, se no» c’i' 

— (-(line <1 Prato — il flaro:- 
ri (Il turno che riesce a rea¬ 
lizzare. (iiiamìo .SI fa .sotto il 
traguardo, il colpo che, con 
la prepotenza dri/li uomini di 


■MILANO. 10 — 11 Gran 

' l'ri-inui dcllt' N. 1 /.U 11 U e i>.is,s.i- 
'.o ..gli archivi eoo un bibirieio 
clic ancor ok'gi po.-».i.iiiio 
imc .s-iiix’ipo. degno <11 »‘nneltt- 
di-ri> ;.i si-nc delle jirose in¬ 
ibite dell.» luiig.i ..'tagioiu' Ibi 
li.l.iiieto leg.ito I (lanvebi eb-- 
meii'i che (Zirlano il lingu.ig- 
gio <iei ■■«‘uml, <l.dl’afflii<’it/a 
.Id jtubh'.u'o (innv vista tant.i 
geni*' a .Monr.i in uti.i giitrn.i- 
:,i itiofori-.-iie.iI al prunaio del¬ 
la eorubaltività in tutte h* gar*-. 
«l.illn effielen/.i ilelle niaiehi- 
iie a <|Ui'ila d<‘i piloti. <i.«i li¬ 
miti \eloei stiri a quello, mm 
idtuiio. flelle littori*' itoli,me 
i l'i ifii'.ito.'i per 1,1 prima loi- 


1 no-tu pi. 0*1 II 111110 
Ito il tr.igu.irdo ut 


SI INIZIA DOMANI SERA IL « IV TROFEO MAIRANO » 

1 cestisti italiani cercano a Bologna 
il Bi glietto fli viaggio per MelBo nrne 

1 iiiVGi'i (It'l jiroiiostiio divi.si li-ii 1 l;.R..S..S, o l'I iiu|u*i'iii 



La squadra snvirtiia di basket parie edn il rado di ae<ond.t 
fasorita nel IV Trnlrn Mairano. Il primo riinin spella di 
diritto ai realUII iinehere.si rhe a Rodapest Io si orso anno 
conquistarono il titolo di campioni d Luropa togliendolo ai 
snsirtiri- Ter I «estisti dell'VRSS il Trofeo Mairano assurge 
quindi a motiso <li risinrita del campionati rnropei tantp 
pia importante perche giunge a porhi mesi dalla disputa 
delle Olimpiadi, ffomani sera al Palaxzo dello Sport di 
Bologna si \cifri dunque se IT'R.SS ha fondate possibilità 
di ritornare al seron<fo posto dopo gli Stali l'niti nella 
graduatoria mondiale o se l'nghrria. Cecoslovarchla e Bul¬ 
garia .svranno maggiori • chance ». Nella foto; Stonkus 
(a {iniitra/ alle prete <n| gigantesco Kroumln; nonso 
> pivot > della squadra 


Doniaiii scr.i il musso 1'.- 
I.I //0 dello Spmt di Bologii.i 
,<v:.i i! .^u.i b.itte.iimi» s-poi li¬ 
so uffiei.i.'e emi l.i ilt.sfui'-i 
dell.i prim.T p.ir;i:,i <1«-1 .X' 

Trofeo M.airan.s. 

Il Trofeo Ma.rano fu 
tuMo nel l!i48 a e.ir.ittere iia- 
/ Oliali' con !.. (m: ;eeiii../i<me 
del.o squ.idie vi. '-.leiela 

l. 'alb.i d'oro del TM*feo s*\ie 
inf.atti il iiuiiU' dell.i Re.ver 
di Vene/i.i .'-•egn.ito come mm- 
eitriee doL.i primi e.ii/i.» le 
Nel lO.ìO 1.1 m inib'.-t.i/o-’f 
disemò a e.irattere in’er'i i- 
zionali' e \..ie (siriecin i 

i rione di ale.me r.ili('"e.<:e:i' i 
tisi' cu'.soee V-n-'C rir.ilii 

Nel 19.s2 nuoso -iicces-ii 
.ieiritah.i hcmpre dr.\..nti il- 
ia Kninei.a od .ill.i .lugo*'!.!- 
s-ia e ne'. 19.54 il Trofeo Ma; 
rar.o pe- la j>.ir'eeiparionr 
diNle (ir.ii'e e;'!i|Ui '-qu.i.ire 
ela-ssiflcate no'. cor-to .lei 
eampioiiati <’iropi'i ol*re l'I- 
t.alia. si-ie la \i'tor:.a <lol 
ri'RSS d.iv.,'.Ti .Il Tiigherii 
e.i ,.Il,i C'e.'.i'^-os ..oeh i 1 
Trofeo a'.'in-e e>i=i il s ilore 
'.I -n.ì.-'iii .. p'-.is.i i;:;or:i,i.-:o 
;. ..e ilisp.s gii • e\.-opei - 
(ter nuslTi e.i''. o-.-.-i hi sa'.i 
;c r.Hr.e Torne.s il risine;'.! 
dei campioTiiti .*:'e.-^i Qne-'.s 
ann.s noi. il Tr.sre.s M..irai:'» 
c.spiTa a pochi lial.e O- 

limpiadi <fi Melb.mme Sira 
qn -ci ben .a'tro I .cigrifu'i 
•o del TrofiM. -•■'l i-or-o ì.-l 
qii.i'.e tutto ir .'q.:,..iro rvi — 
i-ipanli; f'RSS. L'ngh.'ria Ce- 
oo.dos'.ioohia. Poi mia. Ss.'- 
zi-i e If.ilia, cogLer.m; o -'o,-- 
risione per meCcre i’ sas'...! 
Ir fonna/ioii! r por eorr.-g 
go'o e\ en;'ia.n;r''*e i òift;*! 

Por li jq.’. i<i-i ì'a;;i-i.’. 
mia bii.m.i rrc 5 T.iz:o:;e .col 
Trofeo Mai-ino. v..rr.i eo-r-.e 
sia’ico per 1,1 partivipario-o 
a.!e Ohn'pj.ici. n.i<*a q':o-'o 

m. i’.so per comprercìere o.i 
n e ;.'! 377 irri pa-.'ir.o - 
eoo a,', un biiona prc«'.i- 
7107/' - 1.1 a.i.iir;”..;-a ad un.i 

o-.r •">*/».e InlT'i 
s .nco'c o olav-'Tif.car'l ai po- 
i-'i dO-.o-f, rei Trofeo M;,i- 
rano sjo! dire qualificarci 
r.ei prirr.i 6 alle Olni- 

p a-ii rìi Melbo ;rnr F.' un 
oompi’ii p;;;T' 0 '*.> cr.iso-.a 
per l 'lO'T'i ccf*l-*.i che c,'.- 
minq.ie hanno h-.io-e po>s'.- 

fallita di affermazione. 


Inf it 
c.>!iqiu- 

((U.ittro iirovi'. iiioiitro b* iii.ie- 
chiiie l'ali.ane .'li sono in>pi>.<tf' 
. 1 ‘ulte i' riiiquo: il olio j.ta 
a dimostr.are che il e.iniiui na¬ 
zionale <lelle guide può aost»*- 
nero .f.a .-.o’o il oonfronto con 
' gli .str.imerl e i-he J’importa 
/ione <ii ci'iiiauri ilisisit.i. .uizi 
o un f.it'o pratioameiite inu- 
'i.e. Sem|iro ohe pi .sti.i ,--uI 
pi ui.ì -pnriis'ii IiiL.tti. .'-j>e«'-o 
gl; i-ìdii<;tri.ai. am.'iiio far v;:i- 
oere un noo/elaiido.se od mi 
.ngle'e por roiulere piu eon- 
sinoerite il loro cartello*.e 
jiuu'olioitario «H'o.itero. E 5ot- 
'o questa luce, .«eooildo n*>i, bl- 
ogna gu.ard.aro il siiece.-v.<;o ol- 
‘o ,l.d -fico- r)uke .*;uirulti- 
■ii.t tr.igu.inlo della giornat.a 
•ii.in/e.-.e. 

Non .s. .ipii'C.i dis .’rpamente 
’ 1 .'on.àotT.i d. gara di Liberati 
li quile dopo «s'er redsti’o al 
.Olii..fidi* per i Trer.taqiiatlro 
gir; e mr77.i .-i f.i -orpreiidere 
<■ bCore d ill'e.x e..iiip.one del 
mondo (ir.iprio ;ill'ui:iin,a our- 
s'a E '.il ro'tilimv» $e(:uente 
I.i'orrati neppure tenta la \-o- 
lata' -e t.e rim..ne sull.a ruota 
de'l'.ng’.C'e .-orni' so (>er b«t- 
•l'rlo e ;:id:-:c»'!i.'ab.le .«aPargli 
l.l.lo>:'Ol 

S<"i/ 1 q.:e.5'o g.oi-o di sc.l- 

.le": I 1 It i.i.i as reb'oe f.itto d.ie 
il mior.spi pokori.‘i«ini: . : cin¬ 
que s-r'orie .lei pilo'; e .-,1- 
Tef.an’o delle M.arone Conuin- 
<1 le -e-'a .1 f<t'ii inili-'cir.btle 
. . 1 .’ M.'li/a. ,- 0 -. ;1 >uo OC.’OZIO- 
|■«l.o Gran Preni.o. ha ri.-t.a'oì- 
r.» 1.1 :-.o,'‘r.< p.i';7.*anc osomo- 
n:,'a noi mondo motoc.olistico 
E' nr-ee.ssario dif»'* .iere q le- 
. ;:n;.iia>re p.s-;7;ono. E 


neci'.ss.ii IO die i l'O'trulton ub- 
li ukIuiiiho 1.1 .-i'r.i.la prefenia 
in <|ue.<ti uìtiim ,.n li poi'/jlien- 
do <|tii'lia ohe piu fu i iio-rtn 
iiiteri'.s-.i, oli!' salon//« il no- 
>*ro p.itrimonio 1 jnloti ei .so¬ 
lai e I»' mia.ciiim‘ l'.iri*. I.ibe- 
r.i'i. Ul>bi.»!i, l'rosiiii, .Milani. 
Lih. «lori. Ma.sotti Colombo. 
CIiMx'rto .Mil.'.m. K.irtori, Vez- 
/.dilli, GaiidO"!, . .s«'eehi.. 
Ia>r<*ii7etti e Mini*.in.in li qu.i- 
Ii a p.iiita di iiiez/a non .stan¬ 
no oerto a giuirtlare) sono <iuì 
per tlifendi're ^.i/clLardainente 
le nuove po.suioni. In quanto 
.alle tniirclilne. è indi.‘«i*ulibilc: 
'<.•111 le più velooi e le più i>f- 
tìoienti e.sis-ienti ojtei in cam- 
(jo iri'i'riianoiialf .-Xmlasamo 
inahii'oio nei MiliH'.ars; oia ali¬ 
ene m que.'t.i c.i'egona e Htflfo 
.•iiliii..'o sunto: «i h.imio 

(><'n.''i'o (nielli della .. Gilera.. 
1 <|U ili in iin.i -a.igione liaiino 
sformilo quo] '•inielio che h.i 
permi'i'O Te.xploit di .-Minilo 
Mi.all'. 


L'industria .straniera invece 
non e apparsa migliorata ri- 
.spetto alla stagione preceden¬ 
te per cui .-lotio mancati a Mon¬ 
za duelli e confronti diretti 
con le marehe italiaiie Duelli 
e confronti invece si .sono .ivu- 
’i (.d :•! tutte le cla.'ssi tr.i ]e 
nostre Case. Nel campo ri.sfret- 
to alle motolegj’ere .. M V.... 
.. Moiidial .. e . Gilera .. pono 
.■^ullo .*'05-0 pnino; le ii«oUi7.io- 
ni dipendono pratic.imen’.o dal 
.. manico » degli vioimni L'e¬ 
quilibrio e.si.ste nella 12.5 dove 
1.1 Mov-eanica Vergherà conti¬ 
nua a detf.ar legge mentre le 
. Guzzi .. (so .si eccettua qucl- 
I.a personale di Lorenzetti» 
vanno scotnp.ini.do. e nella 
1.50 per vi.i dei.a nuov.i .. Gi¬ 
lera .. che a Mor7.a h.i otteiui- 
‘o temili eeei'ziomili. 

Nella ni.i<sìm.i cil.ini.’'at.i le 
eo.se (MJtrebbero andar meglio 
eon un maggior eqiii.ibrio tra 


i piloti Co.sa che speriamo si 
verifichi con rmi/.io della 
pro'-'im.i stagione. 

F. M. 


Moro ai Napoli 
per 13 milioni 

NAPOLI, H). — Il gioì .itole 

italo.uruguyann Itomuald.s Moro 
è stato oggi acqui.stnto aal Na¬ 
poli per 11 milioni. 

Il contratto. Urinato In Muni¬ 
cipio alla pre.senza del presiden¬ 
te onorario delta soclelA < Co. 
mandante > I..atiro. è .•.ubnrdiiiato 
alla dimostrazione effettiva del- 
la qualità di < oriundo » di Moro. 


Il singolisla Martinoli 
andrà a Melbourne 

I.fX'C'K. IO. — La F. I. C. ha 
roso nolo ieri che anc.'iL ;1 sin- 
goli.stj .Martmoll sara i.t'.'i.iio a 
.Melbourne in.sicmc al tre equi¬ 
paggi dc.signati. i due «ouattro» 
della Gur/l e T* otto » della Ma¬ 
nna 



L ATTIVITÀ^ D I ROMA E UZIO 

oggi ì gioilorossi 
foriiaiio a ^rascait 


I.s »i IO j’.r'.'s* pre c.inip;o-j ra7,,s-.s l'n d: q.;es-e fsra ef- 
n ;*i 1 h s - .-ci.ito stra-j -»’a sliima:;: con'r.i una 
-c.ch. -II-..e due ,'qu..dre ro-j .-qu i.ir, ..ziZ^-it.* r.<*n -It'.' Z''..'ì’.a 
'il..re lu;': ; ^usc.i'or; god,i-iS..rn una sy/aip.igins* vi; IX’ so- 


. .1 l>.,s>-.» .'aì..'.i' (' is-i hinno| 7 ;,'. m m.ancanza di c.-s,. Sa- 
O'.'Ors.. .1 un, -g.o.r...... «ii ri-;opp,>rrà i Titolar; al.e ri¬ 
se rs 


a;., Roma s: a'ten.fe .inchc 
..1 dos-i-iistne sia parte de'. Con- 


p.s-,'» S.s ,s i gios'atori n.>ii im¬ 
piegati .« ,\..p,'.i d-»...i Lazio 
',sn,s .sT..'i 'op.vti d., master; 

C.tTWT ..1 .”1 i ,s-oro iezcer,t _ ^ 

S.cto s'.i'i p.ir'ics»...rmen;c ini-j '---io Toiora.e ra.iiiua'o i F:- 
l'i zn lo B issr.o. Or.aridi cj renze in questi stiorr.i circa 
l.ucontim Oggi i titolari rstr.o r.ch.s'.'*a asanzata da Nyers 
-T,.'i eorv.vc.iti .i..o >t.<,iio I o-; \ .srrs'blV' s»s<'r<' cor.s.dc- 


r.-.o (vr i:ii 2 .,.-o -t p.-epa.-a- 
ziss: e p< r '. i p,rti'a ,-1: dome- 
•l'.c. che se.ir.i anvair-a di sce- 
. . hunconer; ;iisen:i.n; 


ra'it ^s>mc 
q-.Mta -- 


calciatore • fuori 


i 


S.i.s.-i ha cor.soca'o per oggi 
i z:oc l'.tri Dopo i'ar.enatnen- 
.1 tecnico cial'.orsis-SJ dìr.v- 
irera ia rosa dei giocatori che 
formeranno la squadra por la 
pr.ma partita di c.ampionato a 
Ge.-.ov .a Dop,-» l'.a.Icnamcato 
.a Csmi.’isa ritornerà nel| 
n'.r.s di Fr's'Cs'i da dove 
-c. r.d-’r.i a Roma 'O.o per di- 
.'pu'.are le par'-te d; propa- 


Sneyers ìM i ìw 4ìi h 
dì frtiite i Madiro 


IITOI. li> - 11 campione ita¬ 
liano det pesi piuma Nello Bar- 
badoro iKg 5B> ha battuto sta¬ 
sera a I.tegt II belga Jean Snryrrs 
ex campione europeo della ca¬ 
tegoria iKg SUI per abbandono 
alla seconda ripresa di un in¬ 
contro pres-isto sulla distanza di 
dieci rouniL 


Per Duke imbatlibili 
le macchine italiane 

LONDRA. 10 — G'-o// 
Duke, il a diirn rii ferro .. 
del tnorncicli.sinn intenin- 
riniiolr e rtentraro oqai n 
Londra 

Sulla pista rìrìrAutiiiiro- 
u o monzese, come r noto, 
Geolf Duke, ha nn/o ieri la 
corsrt ri.scrrafa nl.'a clos.sc 
500 cc. rit'Z Gron Premio 
ilfofocic.’i.srieo delle Xaztorji 
in scl.'n ad unn Gilera pro¬ 
cedendo di un soffio il com¬ 
pii ff no di scuderia Liberati 

.-Xil'nrriro Gcojf Duke è 
.stalo festeggiato da una pic¬ 
cola folla di fijo.ti. poi nrri- 
cinato da alcuni giornalisti, 
dopo avere esprc.sso la sua 
gioia per la vittoria conqui¬ 
stata. Duke hn riichinrofo 
che attualmente non et è al¬ 
cuna speranza per le mac¬ 
chine inole.ti di battere 
quelle italiane. 

Quindi Duke ha esclama¬ 
to: a Se ì cosfniffori inpZe- 
•si non cambiano il loro of- 
teggiamento e sì rendono 
confo che la linea aerodina- 
mica è il segreto del suc¬ 
cesso noi non acrenio alcu¬ 
na probnbilifn di vittoria 
contro gli irnlinni «. 

Nella foto; UBERATT e DU¬ 
KE (con 1 (Ieri del Tiaclterc) 


DOPO UUL TIMO COLLAUDO DEL CALCIO 

Ripremide la battaglia 
tra sistemisti e tatticistì 


L'altalena del risultati net cal. 
ciò lascia interdetti gli esperti 
rhe non sanno orizzontarsi nei 
dedalo delle contraddizioni tec¬ 
niche che sorgono ugni dome¬ 
nica. 

La critica speiiallzzata e non 
s|ieclaliz/aia è benevola e, d'al¬ 
tra parte, pensiamo che questo 
mudo di procedere sia it piu 
saggio, giacché è sconsigliabile 
demoralizzare gli atleti e gli al¬ 
lenatori sulla scorta di informa¬ 
zioni che ri provengono da par. 
le dei valore delle « amiche- 
voli ». 

In Italia, solo da un anno, i 
piibbllci Influenzati dairesenipio 
della Fiorentina, stanno modili- 
rando il loro gusto. (Ila da mol¬ 
te parti Si chiede che le partite 
cessino di essere zuffe, di ram- 
panlle o di rione e si vuole II 
bei gioco inteillgente ed ele¬ 
gante. .Ma non tutti gli atleti 
si sono resi conio che sia per 
terminare l’epoca del « gladia¬ 
tori *, degli m sparraliillo •; mol¬ 
ti di toro Mi interessano alla 
partita solo quando sono in hal¬ 
lo i due punti per la riassiflca. 
ed é perciò rhe molte « amiche- 
soli > non dicono niente. 

Noi non vogliamo negate le 
qualità, soprattutto te qualità 
morali, di certi «gladiatori*, dc| 
quali, anzi, ammiriamo lo spi¬ 
rito agonistico, però vorremmo 
rhr II loro Impeto fosse usato 
meglio. 

Inoltre a consigliare le cose 
al principio della stagione che 
sta per Incominciare si è riac¬ 
cesa la vecchia polemica tra l 
sistemisti puri e I tatticistì ad 
oltranza. Per nostra sfortuna i 
due portabandiera del Uttiri- 
smo. VlanI e Fros.sl. si sono 
riuniti nella stessa città e han¬ 
no preso la direzione del Mllan 
e deirinter, due squadre che. 
nonostante 1 loro alti e bassi 
continuano a far convergere 
sulla rapitale della Lombardia 
gli occhi di molti tecnici Ita¬ 
liani, i quali, da anni, copiano 
quanto s| fa a Milano. 

Solo Bernardini, forse, è riu¬ 
scito a camminare per proprio 
conto, e oggi II grande tecnlro 
romano sta combattendo una si¬ 
lenziosa battaglia contro l lal- 
ticistl. una battaglia combattu¬ 
ta a colpi di risultati. 

Il successo riportato da Cam- 
paielll al Bologna e l'Insuccesso 
del Milan contro l'Cdinese stan¬ 
no convincendo uno dei due 
• Inventori», Vianl. a risedere 
le proprie opinioni tecniche, 
l'ampatelli ha fatto del Bolo¬ 
gna una grande squadra con il 
semplice accorgimento di per¬ 
mettere ad ognuno del suol 
atleti di giocare come loro det¬ 
ta l'istinto, il carattere, i pol¬ 
moni. 

rampalrlli sì è limitalo a or¬ 
dinare il gioco secondo le pri¬ 
me elementari tegole del siste¬ 
ma. f frutti sono stati succosi 
anche se in avvenire, miglio, 
randa le avversarie, é possibile 
rhe la monotonia delle azioni 
dei bolognesi finisra per dive¬ 
nire un difetto. 

Cnnlro l'Cdinese gli astratti 
concetti tecnici che hanno gui¬ 


dato Vi.ini. sia 0011,1 romiinst- 
zioiir dell'iindici. sia nell'iiiipo- 
slazionr del ginto. hanno por¬ 
tato la s<iuadra sull'orlo della 
sconfitta, c ciò sarebbe stato un 
danno liete, ma le ronst-giieii- 
•/e forse sarebben» state fatati. 
Se Tallenatorc del .Milaii .ivesse 
testardamente Insistito nell'er¬ 
rore. 

.\ Firenze VianI li.i rlsxirtato 
Hredesrn mezz’ala e ba nuova¬ 
mente retroresso Lledhuliii me¬ 
diano laterale, inoltre, «on al¬ 
cune acrorle modlllcazioni, tutte 
di ordine iirrllamente sistemi¬ 
sta, ha mut.ilu l'assetto della 
prima llne.i assegii.milo ad 
ognuno il ruoli! piu eonfarente 
alle proprie iiossibilit.i lee/il- 
rhe. psirologirhe, miisiiil.iri, 

K «osi abbiamo visto il fra. 
gilè, intelligente Galli arretrare 
per distribuire il gioco, abbia¬ 
mo visto Srhiafllno cireolare 
nei paraggi dell’area di rigore, 
mentre i tre sgobboni Mariani. 
Bagnoli e Hredescn facevano la 
spola da un lapo airaltrn del 
rampo, li sistema vorrebbe rlie 
ogni uomo fosse presente e col- 
labor.ssse a tutte le fasi del gio¬ 
co. ma. sirroinr la perfezione 
non esiste, "os-’amo rallegrar- 
rl rostatand' rbc su cinque uo¬ 
mini di prima linea Ire e mez¬ 
zo (Bagnoli. Brrdesen. Mari.ant 
e mezzo Galli) ottemper.ano alla 
regola. 

Il Milan ha una roppia di ter- 
Zini disriitibllr. se rosi nnn fos. 


TOTIP 
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L corsa 

2 . 

3. 

4 I* 

5. 

6, • 

li monte premi di questa 
seltiinana è di L .51 mi¬ 
lioni 903.221 ed è stato così 
sudiliviso: 

Al punti -12» !.. 2.103.710: 
agli « II » L. 88.7.1/;; ai « IO > 
L- 9.8.10. 


SPORT - FL.IMH - SPORT 


Polìdori contro Schetch sabato a Grosseto 

t.ROSSFTo. IO. — I. ex cam¬ 
pione d Italia dei pesi Diurna. 

.\llidnrn Pandori tornerà sul 
ring di Grosseto sabato 15 set¬ 
tembre per incontrare il nari 
peso Rene Srheich campione 
del Lussemburgo in un match 
tn dieci riprese. 

l-a riunione sarà completata 
da incontri fra dilettanti. 

o 

•tOHA.N'N’ESBURG. HI — Il 
comhatiimento in 1# riprese tra 
Utilie Toiseel, rampiait,e sud¬ 
africano r dell'impero britan 
nico dei leggeri e Bruno Vi- 
sintin. campione italiano della 
categoria, previsto per il ,2 
settembre a Johannesonrg. é 
stato annullato, sa richiesta 
del pugile italiano. 



.\I-TIDORO rOLIDORI 


Tennis: raustraliano Ros ewall campione U.S.A. 

FOREST IIIM.S. !•. — Lewis Boad non è riuscito a eguagliare 
l'exploit drll'amerfcano Donald Badge che ne] 1938 vinse I quattro 
principali campionati tennistici del mondo: quelli d'.AustraUa, di 
f rancia. d'Inghilterra e degli Stati L'niti. Hoad mancava sola, 
mente questo ultimo titolo, ma sfortunatamente per Ini si è 
trovato di frante tn finale un Kenneth Rosewall. anrh'egit austra¬ 
liano. rhe mai aveva giocato bene come ieri e che. al termine 
di un incontro condotto con maestria, si è aggindicato il titolo 
degli stati Vniti dopo un’ora e quaranta minuti di gioco Ecco il 
risultato; 4af;Ca2:<a3;<aX 

Rosewail ha completato il successo vincendo anche la finale 
del doppio misto, in coppia con l'americana nnponl-nshornr 
contro Rard-Hoad (L’ S. .A. - Australia). 


se. con l'attuale sihleramento. 
nc slamo certi. pofrcl?be tran¬ 
quillamente Venire aihanrato a>. 
la Fiorentina. 

Mentre Viani ha avuto il buon 
gusto (Il recitare il mca culpa. 
Frossl ha continualo imperter- 
rito a comporre i suoi strambi 
cruciverba tattici e i'Inirr è 
stata ridicolizzata dal tv.irker. 
TI tt'arker è un.v delle ultime 
rappresentanti del snh*ti/zalo 
gioco danubiano (il Rapid si è 
già convertito al sistema); ama 
l'azione elaborata, il d’-erno 
contorto: giunge a rete ron una 
infinità di passaggi laterali. Se 
l'Inier fosse capare di esprime¬ 
re un gioco razionale concreto, 
se t suol uomini fosse.-o dispo¬ 
sti con Un po’ di buon 'cnso 
(Rebizzi ala solo Frossi potesa 
pensarla), l'fnter non as-rebbe 
amareggiato i suoi innumere¬ 
voli ammiratori L'i dispiace, 
rebbe veder crollare l'Infer che 
dispone di un forte lotto di z.o- 
calnri di prim'nrdine. 

Sulle altre urinadre c’é ben 
poro da dire. Il Bologna <la 
ultimando la prepara/tor.e del 
suoi calciatori, i nuali hanno 
ancora bisogno di .tursi! -ette 
giorni per essere rompleramrn- 
te a ponto Ma Io stato del Bo¬ 
logna non desta preoccup fiooe 
e aiN' diremmo che la rnode- 
sta prova sostenuta corfro il 
Como sia stata utile. Ra «er- 
sito come campanello di allar¬ 
me. e Itair.Xra non à sordo 

l-a Roma stenta a legare l 
nuovi acquisti mentre 4u- 
ventus ha ancora il flato co: io. 
Formidahile l'Udinese, ha vio¬ 
lalo il rampo tabi) del r.rnoa. 
dei Genoa forte di \bbad r. I-a 
Samp continua > zonoicac» il 
signor fzeizier insiste a schie¬ 
rare Orwirk mezz’ala 1,'nitra- 
trentenne asso viennese rallen¬ 
ta il gioco di penetrazio.ic e. 
data refi, non e 'n geado di 
fare la spola 'la pcr.'hé anche 
l’astuto Czeizler sf é rresso a 
imitare Frossl? Pia a Orsvirrk 
Il posto di mediano lo -tesso 
posto che ha sempre coperto 
nella nazionale an-fria-a e ve- 
drà ghria squadra g,r.drà meglio. 

Inrerle le prove della Trie¬ 
stina della Spai, del l'adeva. 
deir.lUlanta. del Vicenza, del 
Torino Strabiliante la «c.anfitta 
della lAzio a Napoli. I romani 
hanno sottovalutato rawerys- 
rlo. B pareggio con Is Fioren¬ 
tina aveva loro mon'ato ,» te¬ 
sta. La Fiorentina? F’ is squa¬ 
dra da batter*. 

MARTIN 
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L’UNITA’ 


ORMAI INDiLAZiONABiLi LE RIVENDICAZIONI DELLE DUE CATEGORIE 


liA n PitoTi:.vrA im:i vi<.ì\aioia iHi<inoATi<:.si 


I __ _ 


I ferrOViori pronti allo scloporo Cartelli, trattori e birocci a migiiaia 
se il governo deluderà la loro attesa i e polwerose strade deiie La wghe 


/ postelegviìlonici riiìveinleranno l'cigiln/Aonu .se entro il ìiiorno 15 dui 
prossinio mese il ^ooerno non ^nmnlirù inrro^limentn delle loro richieste 


**Abolizione del dazio sul vino,, - Sulle colline, di paese in paese, nella notte di domenica sperano accesi i falò 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE po. t>'era persino lo fisarma- 
I ..it-.t.r. ... I cartelli c le bandiera 


Il governo si trova di fion- i nmfglpnrnfonici 
io alle nvendie.uioni di due * pOSreiegrawniCI 

«'aVORone londamenlah d: Doim.-nK-a .s; v aiuiie troni- 
pubblici dipendenti — i fcr- i„ a Comitato Ec^ecutivo del- 
roviei i c j poilelcRjaioniei — a» Federa/iune Postolegi afu- 
(■ ratteRgiainento che esso ,,ici. 

.idotteia '(|)in i toiiovieti ji Coini’ato esecutivo lia li- 
unu dccisiuiu' e attesa nel invaio che la‘situazione e ca- 
corso di (piesta settimana) sa- s-atterizzala. da ima parie. 


Is.’.ia/ioru“ deriv. nto dalli in-t/.;one del l.avoio e della re- 
I'.iKUM atnle lenu v. t ed mcei-Uitousabdiia delle manNÌont 
con le mi.ili .'1 .-iolRono iella c.uerioiia 


NEIVE, 


— Dalle col' 


vari Ministeri compo-1 


intanto 


Comitato 


tenti le tasi relative alla con -1 E.>ecut:\-o 


delibi, rato 


creta .il>plica/.ioiU' <k‘l Pi o-! av.m/ai e a 
getto di legge. la richiesta 

In (pie.sta situa/ainc. il Co- co^ce.^sl(me 
mitato Esecutivo, interpro- acconto ..u 


-- —, ..— , .. l UtI inni Ptll If. . 1 T . I . 1 4 4* i 4 4. 14 

ra detennmante al line di .uilhi dichiarata volontà della la volontà di tult, i po- di U, te indist 

una composizione della ver- .\mininislr azione di eludei e !e mio alapiote delie . 

tenza o , della ripresa, nelle ™ pah 


!av.m/;u e airAmmiJii.'tra/iiuie 
la richiesta della immediata 
co^ce.^sl(me d; un coiiRruu 
acconto ..lille maRgioraziom 
di tutte imiistintamente h- 
alapiote lielie • Indennità ,k - 


lenza o ueiia ripresa, nette orincipali uvei 
loriTte pni acute, della lotta postelegrafonici 
Infatti, il Comitato esecuti- involo e iiiquad 
vo dello .SFI e il comitato , carrier:! eccci 


Postelegrafonici — 7 me di 
lavoro e inquadramenlo nella 
T carriera esecutiva -■ per la 


esecutivo dei poslelcgrafoni- categoria, riqualificazione 
ci. riunitisi domenica .scorsa delle mansioni per lutti i 
nei- esaminare la siluazinac {.(-i- .C* e « » ... 

di queste due categorie, han- t>(|iiiparazioiie del irattamen- 
no ribadito l'mdilazumabilita q, dei PTT degli uffici loc.ili 


che si effcttnerà irti mediata-j l! t'omitato K.secutivo. .dlol 
niioite dopo il I.ì ottobre qua-1scopo di ...'Viluppaie la ni.'bi-l 
ima entro mie termine non ht.izumc e la lotta nell.i ma-j 
saranno d.ite dal C.oveino 1 nieia niù .impia. ed unitali.», 
concrete garanzie deU'acco-te .m- neces.s.ai io anche m fu - 


glimento dei diritti dei po 
sielegiafonieì, sia [tei una «i- 


nie differenziate tleliViei a i.i 
.•on\'oCii/iime eli Un Coni'egno 


d.elle rivendicazioni. t*d agenzie a quello dei colle- 

I / « . giti di ruolo, eliminazione 

/ TBrrOVieri delie anomalìe deiivaali d.il- 

Si sono eonclus; :ci ; ; la- ‘U applicazimie degli < svat- 
von del Comitato esecutivo H bieitn.ili . ecc. — dal'.'.dira 


stanzialo rivalut.azio ii' delle n.i.'ion.ilc dei [tosteli'gi .itoiuc; 
aliquote delle .■hdernità a»- d; tt'.’Z.i c.ilegoiia. .-.a.'.ii la! ;. 
ce.<soi'ie .. almeno lud'e im.-u- riceviloii e Uoitaletloie ima- 


minime già eonteuute ne 


e di un cmivegno nn/iim.t- 


delle anomalie deiivaali dal- piaigcUo della stessa ammi- le d; colieghi lii gruppo 


n:.>tia/inne 


■COI l enza 


titolai: e dnet- 


dclln SEI. convocato per esa- dall intensificarsi bell uinta 
minare ja situazione ,ii re- della lotta dei lavoratoli, 
hizinne alle rivciidiciizioni de; Sul [imblema t-cono.iiicojc 
l'crroviei-; e discutere la rela- delle nuove aliviuote 
.'.ione della .Segreteria dello 'Indennità nece.s.iorie 
.SFI sugli .sviluppi delle trai- Comil.ito Esecutivo lia 
tativf per la soluzione dei ^ato hi insitderiibilita 

tnottlemi che mteioasano lut- _ _ . . 

tu la Categoria. In Un o.d.g. 

lipprnv.ilo a conclu.siuiic della MPKITRP ^ 

iivtnione il C.E. dello SFI d; ' I rte 

chiara che: - jtur compren¬ 
dendo il giustitleato stato di M 

esasperazione dei Ferrovieri ■ ■ 

c tenendone conto, condivido 
l>;cnamonto I.i lìnea respon- 

--.abile adottala dalla Segrete- __ 

rm Nazionale, anche per 
quanto riguarda il rinvio del- 

Io scioperi» del U-IO agosto, _ 

deci.'O a.s.-oeme a tutti gli al- 

’ ‘ , I coininercìanti c 

.1 11 C. h. SI .iiigma viva¬ 
mente che la risposta che il - 

l’rc.sidentc del Consiglio .si e PIOMBINO. 1(1. _ li 

.mpcgmito di date cntio la dì Pioi 


delle nuovo 
'Indennità 


aliviuote 

nece.s.iorie 


1. luglio l!).àB o con la esien- tu; i d; uffici lii.ali eil ,igcii. 


sione dei relativi bendici al 
peisiwiale degli Uffici l.oc.ili 


e >'U>pIenP da tenersi 

liv.imeni ■ .1 iid .-.etteiìlli: e eil I 


agenzie, sin per una li! 7 ottoliie 


vleile generale i iqualillc.izione vlel- 
. il le funzioni e eopveguente n- 


Viiluta/.iiine l.nliel'are 


I! Cunuteto E<ecMUv!' lui 
pie.'n inline .dio con .'oddi-.la- 


di‘lla no.cimenti» della siiecmii/za - tr ovine!!' 


rlcf>-1 Z-ioiic di'! l'.i'-t itili ;-1 in molte 



ij,, . . I n I I. . I . erano stati distribttitl su opnl 

H .e, 7 . m ‘"/n' sui frnlforl; ^ AholhL- 

bricchi del Monferrato, da le _ .,i 

mwne dell/llessa,ninno c del „ .Assistenza aWln- 

Casa ese miolui a d barrocci .Salvate la coUO 

hanno lasciato Ieri le cascine (piiia progressivi ronina >». 

e lunpo le strade bianche e particolare entusiasmo s’à 

n nell'inconfro tra i td- 

! niLtT 'ot" "* guaioli (Iella provincia di Cu- 

sfaltate ncdlc piazze de, pae- ^ quelli della provincia 

di zt-sfi nreenufo a mda 
ó f, rm ^ ^ ^fradn tra Neirc c Castagno- 

httnzc. Centinaia di carri 

.V , ‘ ^>’»ostrazione ,, j 

u Nliifii ìììinnììrììti* n tini nfi/».. . 


:,dì ‘i, ’r''v " "“‘r"'”-’ fàcfiùi dcire due 

t li sventolando i 

Jè J/ loro bnndie- 

teiulevumu notizie, di queslo 

a quel paese, dal tal bricco 


re, i loro fazzoletti rarinpinti. 
Sino a tarda sera, i ni- 


. . . , . le a .sera dircnlea pm ospi- 


.. , , le n sera dirciuea piu ospi- 

unto aumentarano hi lari.-ii , . . , ‘ ' 

d-entiisiasmo della ueufe: .Da 

.Mo,....violio ,ln r.-or Jo.o «He , if/ne._ uppurlcano pun- 


da s'apprende che le colon- cascine 


('o;n l.iti 


Pii aspetlo ilell.i iiisiiiit-sturlo ne ili itonieiite.i nelle I.aiiKlie ilei l'ieinoiitc 


ne dei carri agricoli si .sno¬ 
dano lungo ogni slraila per 
centinaia e centinaia di tuc- 
tri —• anniinciaru ad alla vo¬ 
ce n,i altoparlante —. A'ell'A- 


te che tornava alle cascine. 
In (piesta inapnifica piornatrti 
di lolla e (i'unifù rntifndinn. 
la gente della collina ha c~ 
spresso ancora una volta la 
propria profonda volontà di 


stigiano, a lìeìvcgìio. dove» vià 

la vialediziime delia pmndiutf ‘"'T' 7?“V, 

* 'scggiatn dimo.sfrnf iva cd il 


MENTRE SI CHIEDE L’INTERVENTO DELLMRI PER EVITARE LA SMOBILIT AZI ONE DELLO STABILIMENTO 

Il Consiglio comunale di Piombino unanime 
contro i licenziamenti alla Magona d^ltalia 

I coininercìanti cittadini inviano un o.d.g. al ministro Cortese - Le deci.sloni del Consiglio delle Leghe - Oggi Assemblea generale delle macslranze 


[ha iwrtato la miseria piti 7ie- 


ra, migliaia di contadini so- tioclnUsta marciava 

no affluiti con i loro carici- «//ucllo del vignaiolo 

li che inrocaiuino maggior àel partito dei contadini il 
giustizia fiscale e urf/enfi partifo 


/irovvcdinicnti governativi ». 

Nella notte di sabato, sul¬ 
le colline delle Lunghe s'era- 
III) iireesi i lali'i: i fuochi bril¬ 
lavano .sulle colline vere c 
di paese in paese, annniieia- 


prcccdrvn if haroccio del co- 
1111 mi sta. 

" lYni non facciamo pnlifl- 
ra — dicera un cartello di un 
grupfio di vignaioli di dallo 
— noi eli icdifi mo che .sia ri- 


•aao hippinitamèntn per il 
lionin successivo, l falò sinio '' 


gtoriin sureesstvo. l Ulto sono 
liioc/ii di (csla; nella lami,a. 
li orcvndonn per la Madori- 


nella piazza dì iVi’irc l'np- 
pluuso sern.ieió possente. 


.-..ucuic aci ^onsiguo .SI c PIOMBINO. 1(1. — li Cvm- luiove pi-v.^e di jio.siziuiic da gii .ii!:i gli miuievo:; l.iu- l.i'. .i; .it»u i dell.i .\1 .g. .u.i ... 

^‘dio la comimalc di Piombino paitc detic cali'gorie pioilut- cticsi e Tognt. Nel t«>i-o della indeUa dalla Cai.L. «• d.d'ia 

u ^Ila ijK'-o ali'un.ininiità ])os:- live citiadinc; oggi è stata !.i riunione è stata riiev.ita la FlOM. Nel co;s(. de'..a nii- 

la V »va eci imaiiime atte.-..i a* zioni' contro la minaccia del vulta ln•.^L■nllln•• i ninmer- ic-piiii'-.ibilitii degli muinini- nimir, l.i deliu;.izi av ind.i- 

licenziamento di oltre 7l)t) l.i ciiiiti. ii cui coiLsiglK. di. “'t-1 •’t i al.n i della ...Magona., per ciià- che nei gioni .-e..;-.i m 

ri'?,!* !.■'*,”*;*voratori della <( Magona vi'Ita- uvu na inviato mi ordine del la manc.ii.i o--ci\.inza d; mi m c.u,. a It'e;, , n,.- it. cu 

ZIgamzzaz.iom Sindacati rei- .ja ... mettendo.-i co.-n alla te- giorno all'on. Co; tc-;i., n.mi-1 mqicgno preso viualclie tempii jq merito alta minacci.i 

inviai ic. fronte unitario che si .-tm <ie..'!Tuiu.'(’.-ia. cnicden.loj f-‘ i>ie.'ao i.i uritcttu:.i di l.i- p,. ■..<mii/,..i:;.en‘.. u 7(K> la- 

•’ 1 e.-sviiio pm ilei Siniuicau torinando |)er la dife-a di hi .-evoca dei TUO iicenz,,;- '' "i no di -ojiiii-sedere ad ogni cnf.'ifor'; riferirà -iiP'esito di-i 
.luspica la lisolnzione pacili- (jiicsta nnpoilanie industria .nenti annimciatj daila <Ii;c-j h. < n/ameni.. fino a nuando .(in .ivmii no.’.i Cipd.iie 

ea della vertenza, per vispar- cittadina. zinne della .. .\I.igon;i ... ■. rH 'ii lo -ciò -tate volte tutte ____ 

mane al f’ae.ie le conse.guen- Durante l i riunione de! c..;,eue;-cì,.M(j di Pi.'inbmo — quelle a/iom che fu:.aio con. i i n i* 

.'e dell azione .sindacale che I cvamina’.'. fatti i <i»-e l;a l'.dlm rorduie ^•'ìdaU- so : uduest-, dagli RipreSC IC trallallVe 

l'Ciiov.ei; saiebbcto costretti ^oiio trovati con- J-’.or.io -- pti-.m .if.o della de- ''t*'-"' aminini-t; ;ito:i de.la .so- ^ ^ 

• id intensificare por ottenere f?-iTnel dcVmi.e inalcettid.’ le c.suaie do.la vhrezione della • . t . • «16123*1 

.. mo,,a.sc,me„.,. de, l„,-o d:- dc-cVimlo à.,;.! - 

■".Nvi d,i,eri. -“r ‘s ''è»."''''- -'i " ‘'-'Zr 

•n ni- Vi rioì PArrn. ^ : i.lffc* iìK». C iO>J- K*A\Ola nulOXO.IjUnU .«1 UU\ • , .iz»] O (H'iiU \ liìiV ì ; ;ipp.‘'• *711 :in? ) 

tiiuua di un’azione concorde ^ ^'itu a .)tua/ione li, tutte le n f cm i i o ■ •oló delle organizzazioni s,M,.c.di 


mulini- mone, .,i de/e;.M:'i «nc ;n<t,i-j 
a » per c;il<. chi* nin gio'm .-co;-.i mI 
d; ini M i'.U,. a Ifo;;, , ncj- d. cu- 
teinpii in merito alta minacci.i 

lii 1 . 1 - (I,. VII/i.ia eli'•. ;> '.(»(> ta¬ 
lli ogni cof.'iror; riferirà -tit!'esit<» di-i 
iiuando ncuii no.’.i (’ipd.iie 


Nella prossima settimana 
riunione per il Piano Vanoni 


tviiuUiUe. il .a;n. Sen ni eli 


na d'agosto, (piando nei balli dueurfo fu annunciato clic un 
pnbhliri suonano il clarino Sacerdote di Torre- 

ragazze 


ihhliri suonano 
la fisnniioii'rn. 


Iioniiiiln, all'ora ri' iniziare la 


4 V . f 4 is ' ‘ti fi f /fi fi 1/ 'I tl , It Itll/ll.,.^1 .. t e AA 

tri haimo pre.si ntato al „c.stono l'abiKKo imi bello ed "lauifestazhmc, iivcrn fatto 
nato la seguente inierroga- if nino corre a fiumi. Quella campane della sua 

.'ione ureeiite diiett:i Me m _«o... f..,,.-; chiesa 


4114- ll\l .'14». -*4 MI ... 

, i»_ . 1 * fiMUN» pn»' -uiÉ.i •• s.tiv o ni)- 

tH .it.i i« lUUtt i tM’; (t* cu- . . 

, 44 ‘ iivvt.M);i mll i-nli niilr 

'.*n ;'Ha •«■‘.‘•‘T’'* o-to.,ana, la n. nioae del Co- 


coldate .su ; ichiesta dagl:; 
.sle.s.s; aminini'l;;.to:i deila .‘■o- 
eie’, a. 

Dopo avet ■.Mievato lite la 
.. Magon;i ■■ lui otitiliuazioni 

i , li.n I O I rMi oltri. leililillll S 


Riprese (e tratialive 
per i mezzadri 


debit7,r.e di oltre à miliatdi ’l"- ‘ 1. i,.v, m- .'i. 

nei eonf.'onti dei niere.iio e Ueim \ ;d»e i .-app;- eni.niti 7,u 

die M piospetta il pencolo delli- ..rgan:z.z;^.iom "i ri.m.tato in' ode d‘ :!i,'.;.',io- 


l'idato |/ci il piallo ipi.idi iei> 
iiide .il ;ViIiip|io I eorioiiiii'ii 
Il (ae.niin'e di i (‘on.>i.i;li ) 
oli S. Kiu ilie ))iv'sictl '1 a la 
1 Itili iiiie, ii.i o.duiato un ai ce 
telatili nto degli •lU'ii pi e)).ila- 
tot I |.i-i jia,-Siile dall.! I.i..-e di 
el/ibo'a/.iine a <{Udla di aliti.i- 
/ione loneieta del tuogiianina 
('e.s-| velli! i'ie'-siiu;i tnnilo- 
iie designati gli vsi>i i 


l‘e> .s.ineii 


—- .'ione uigenle ilnetta ;il Mi- di oggi — non apjiaia fuori PH i»/» vovi'l I I 

ii.i e s.iKti im- ni.sliii ileirai’.ru oltiira e del- lungo rpinsfarrosinmento — I . i . . • 

iiell i iiii .Olle fia r.-t/-; />er i viguaioli era come fe- ' 

''"Ile del Co- ^ ^ mi, eie tff- "Non è facili* trorard | A PROPn^TA 

Ilio (iii.i lilei) iii.sictiii! sulla l'otfiuH — ci di- I ZlUrUO I A 

■> ‘•''"'''■■'■uza ' he „„ del lìrlren 112^171 A M A 

ili I (‘un.vigli I ne!!i. zone luetu oie ilell Ita- ,jj ^Veiec — qui .si legge poco CUItlAnH 

1)1 vsicd -ia 1.1 ha .setli-nli ionale e eentiaie favorii molto e di rado ci 

11 .ito un .Il 11 gli ziicchei ilici M rifiutano di po.i.vianio incontrare pe.r par- (i <iiiiiiiii.«/toMc ii.ill.i I. v.iglna) 

•lieii picii.iia- ritirare le bietole pioilotle in lare delle nostre cose. /\ - 

d.di.i la.m di tuceden/a ai quantitativi pie- ro/te. < i chiediauio se siamo <■' >U‘l ptopo.-.o ncgmziafi per 
1 lu/cV'miiiV ‘l' •'•■'"‘na ...orti o nei. Iiuilu ei .iciitiu- tali MiUvzioui. il governo cgl- 

V! I l l"■■‘•'-dtano ad un mezzo ,„o loutaul dal mondo. Kb- zumo ile.sule:a affermaro d\ia- 


LA PROPOSTA 

EGimNA 

(i iiiiliiiii.i/tiinc il.ill-i I. iMjIna) 


die -t ptoa'petta il pei icolo (iene o. gim.zz.azion: 
ili una rnviihihta/.mno totale inez.z.idrili. CGIE. 


all la/io- 


ne del pi.mo lii iininediiila at- 


Jdelio .st.aliilnnimto ! eonvomi- hjlL. 1 eonc-donti ermo tap- Uia/iune. die vena del.berato 


inferiore a quello lis.sato dal bene, trovarci uniti, il co/iiu- iiiiiiciiU: che e.io non ricerca 
CIF, provocando un i>rofon- ’sin fianco al democristia- un (lU.aLsia.si vantaggio tcrri- 
do e dilTii. (> .slato d; inula- „(j. per no, »• una festa. For- toriiile, unti ciual.titusi v iolazio- 
more e di ili.sagio economico (nifi iinsieinc, riu.scircnio ne della sovranità altrui, una 
fra i piccoli e medi coltiva- a far roniprcndcrc «Un pente (pial.siasi diiscriininazione. Il 


•..-7 à 7 V. V. à . , ì- '.uio uetiti V . 11 . 1 ,.. .-vinon.'» ivuvio,. mi uueiioic vou.i-.s,, ■.•o-, fmacri- 

,!fia di li?.?!.” fe.™ pc............. ...d..-..- 


li a tale nuniom. baimi» rav- presentati dtdia Fed'-:.izione 'i;,!, ,si)ini s-aiiinrio liaiti lori ed i eoinparteeipanfi. co i’hc rive a Homo che sulla governo egiz.inno dc.ìidera 
vi.safi) hi nc-ec.'.sala c I tu gerì- della n e//,iilri.-i e dalle «i-g uiizzaz.tom sintl.icali stretti a l:,,-.ciiire mardre neip’*,’’*’"" iirrirrinifo In ro- .sottolino.aro che essr» non si 


.dia begretcna Naziona.e di jiffmehò la Alagom» venga po- r»PP^llo al mini.'lro deil’lndu- qcl'’oróidciu i sià^^ tì' le delI'.Ag-ici 

^ ^ Quest.a sera, ha avuto luogo t<'st-nre del nroblema pre.-vo p; iv at;i. m.a ari- q .j„,, 

^■Y•on emieritenienfe il f'F gruppi. dU otgaui .governativi eo;u- j.j,,. sopravvivenz.i ‘.It.T,...,, 

v.., » ^ cntiinentc il C.r,., ,;onv;iijayi qj jn.aggio.-anza e IM*tonti til fine di ovvitue ad c.i-titui ce 'm faiio’e e--en. — , ."o 

. 'u uFx '"in'Tonzg,. per concordare una -iluazmne che minaccia Lai- dcireconornia loca;- e LL'' 

■M u . ie iiiizi.ativo da nreiuierc e diventare in-o.stendnle tu-; naza.n.'i” 1 

i . eliche del .Sindacato pei forma-e una c(*’min-<ione co- ditta la <.ittailin mza ... j vituaz.ione che a .seguito u.’ih- 

nn ampjtamento deli unita di nninalo incaricat.i tii .-eeuire I,‘ordine del .giorn.i tiei Pi- la eo/iatnenti <. è «ieter- -M dibatti! 


le del prolilenia sia pine te- le de 
Meiido Conto che la Magona nu.ita 
è mi'az.ienda jn ivata. ma ;in- .,j;,j., 
die die la .sua sopravvivenz.i jj'mj 
eo-tiun-ce^ 'm falime e--en. q 

zial- di'ireconoinia loi'ai- e.à. 


nt./iona'.o (lena n ez/.niri.a e 
da!i;i fonfiule, .izioiie flenera- dai dalia I di Irivino e .sia 

. , ilei lavoratur»*, et»- .viiiii .state 

le deI!‘.\g-.coll..r.,. h eonti- „ue.-pelhvU.. H.. catvgor.e 

nu'.i*.a la d'.M'US! .fine, j»,., mt- i.pecilìciiniriil.g in- 

•ziata il ‘.1 agoi'to V p-o.-i'gU'.t.» leu .'l'-ate. iiuti<-)»e il;, enii ..(u- 
i! 2.7 '-t -.■-So nle.^•', .-ili li.iniii nouiu i. smiu- la Caini l a di 


causati dalle avve;.-- ‘a at.n..- 
r-.f(“i ielle alle azieiule mezza- 


• * . j . . ,, 444ltl\4>.44l|il''.|'»lf\ l,»/— ..* • Ij.t ''lic iti V 

un cimpj.’amento dell unita di nninalo incaricat.i di .'egviire I/ofdine del giorn.i de; de In en/i;iinenti è deter- 
a7.!one_ con le altre organiz- j,jj sviluppi della vertfnz.a al- coinmeteianii ha fatto co.-\ .-e. ,,,ni;.la nello stabilunento si- 
zaz.’.on.. cninma gl; nluytsti ..Magona ... In un .-rrondo gititi» .alle ininiedial'. pre-e dijii-' ;• .mo -.e-aà irv.inlo e-a- 


■1 prendere tutto .e iniziati- tempo stato eostiiuito un jxi.siziorie coni:-,, i ..ceiizi.i- niin'i;:i 'imuani sera ne; lo-.soi 
ve atte a sviluppare un am- Comitato citbadino che lui menti d,i narte delle org.imz- q, un’..,- <-mh!ea generate deil 

.ma attivata onde portare a- cfiie.stn un colioqnio til pre- /.azioni .sindacali locali e uro- _ 

vanti il le.sseramenlo. la rac- frtlo e invitato parlamentari vinriali. I,a .situazione iteli.i ' ' '' • ~ 

colta delle quote sociali cd di tutte le correnti politiche .■ Mago!;.» , ora staui e.sai»ti- • • • 

:1 rafforzamento d; tutte le a venire a IMombinn. .s.iii.ito <);i: Coii-igìm de; ll#V#V1 1 VI 

-..stanze con particolare ri- .-Mia decisione del Con.sJ- .s.nd;.c..u e .delle Icgiie, ap- |||||| | | |||•HI 

guardo alle nuove Sezioni cd dio comunale s- v-aitno ar- p^.-itanienic < onv ocato. «.• cui', i " Ji»ww* 

a; .Sndac.if: Piovinctal: >. co.np.-ign.-ii'io ogni giorno al termine vii un i.iTinio di- • 


.■\; (iiliatti!.. h.iiiiio pi: SO! 
pari'* n niero-i intervenuti ej 
poietn- non è .stato po.-.smile 
ul’ini.-irlo è -st.-.'o (letdw*; at,> di 
r ,l>r*'i»fler!o il ‘Jf> c m. 


'.Mi! dai dalia! di favaio e .sia campi mi prodotto prezioso è impegnato in nes.sima azio- 

lei lavoraua». et».' som. .state laJimciitazioiie umana- '^Neivc ed in tutta la za- ,if. ^ in ncs.sun gc.sto con in- 

il.» miei-iielhvte. (I.. ciitegone _ riteiig-, necessa- s crinu» sv'of- tc-nzioni aggrc.^ 5 ive n miranti 

fi.in.iioche :.i>eL-UiLii»i»iiil..* in- non til.ng.i ni i (..s.sn jj affollatissimi comizi: poi,,., violare trattati. i:s.so desi- 

eii.-eate. non.he da enti ...i.- no ed urgente un suu inter- grimo pomeriggio, è ini- ifrermarc H nroorii de- 

lann..,.'... vor.s.a,». ... bieticola venga accet- rj .seendevario carichi di gen- mirante a una so- 

- —- tata o trasformata negli zuc- (‘'u* orini vignnw.o voltz- j^zj^ne negozi.ita, nella let- 

Comunicato dell'Automobile iht restiuiiK.* la !»?’ manì/^/a- ^ 

.. . . . . .. 'ranqndJifa e ri.slabilire la J 


cnmin.'i ciò. consta zi. 


Club d’Italia su un eventuale fiducia tra i coltivatori, che mJJ: 


la delle Nazioni Unilc »•. 


aumento della benzina 


Oinnw pvr (jiortio 


Ben tornato, on. Pastore 


l-’on. l’.i'iorc é rientralo 
nella vita politica e -inda- 
culc. dopo qii.ilchc iiic'.c di 
a.-senza per razioni di .-a- 
Inlc. presiedendo .i .\lilano 
la riuriiofjc della 'l•zren•Iia 
della dedicita ad e-a- 

minarc i rine*"i rlie d j»r'.- 
rr-ii» di iinific,l/ione .-oi ia- 
li'ia ha 'iill.i 'itii.i/ione '»»»- 
d.Teale, 

IJalo per M ontalo i l»e s.i- 
rehlie oggi jJIij-orio aiicn- 
der-i rielle jiresi- di po-i- 
zionc di uri nrgaiii-ino ionie 
la srzr»’UT»a della ( l''!.. !<> 
nhlciiidon.i di ogni soinii- 
les-o aniii oinuiii'ta. è giii-n* 
o"erv,,rc di ionie v.idario 
arienuando'i trii le diver-e 
I entrali le tonceziotii Milla 
fnn/.ionc (fri 'indacui". 

Quando la CISI- Mitioli- 
nca — nel doininenli» ii-i iio 
dalla riunione di .Milano — 

' come il proie-'o di ninià 
ilrmorr.'iiiia della cla-'C la- 
vorairiic. .il ini -viliififro 
ogni apjiorn* di f.ir/r .-.rrà 
bencfiio )«-r l.i toniplcia 
rnian< ipa/ione inoTalc e 
m.rieriale dei lavoratori ii,»- 
ìi.ini. non può (he -vilup- 
p.ir-i e V on-olidar-i sull.a 
della hhcrià, delia de- 
mtarazia r della auionnnii.i 
dei moviincnio siudaialc» 
è faide a«-rorger'i. anrhe 
’ da un semplice raffronn» di 
tC'li. ionie 'ia polo di-ian- 
te iiiiii -laide foriniil.i/ioin- 
dalie I o-e delle .->d e--nipio 
negli inervcnli c nelle lon- 
rli'i.'Fii lieìj'nlrimo forni- * 
T.an» d renivo dell.» f (HI . j 
o r.c!! 1 i’i'ervi-ti de! eom- 
p.igno ì'r-'i. -rgrei.irr.s del¬ 
ia Coafedoraziono. (he par- 
land.> a roiuc della (orrenu* 
connniit.i ha riiordaio (o- 
me *ia » sempre piu mdi- 
fnen-ìhilc la j» ena aut.iao- 
mia d< ll'erganizz.izione sin¬ 
dacale dai partii! polnio ■>. 
come 'runi:à «.ndacale nel¬ 
le v.iric forme in rui può 
via via rcaliz/ar-i rappre- 
senia uno dei fannri prin¬ 
cipali per li miglioramenio 


deile I ondi/ioiii di vita dei 
lavoralorì i' per il (irogre-- 
-o -'ni.ile del no-iro pae- 
-e .lo vie^-o pen-n-rn v iene 
'poniaiuo leggendo il dr- 
iiattitii che -Il (pie-lo li-in.i 
-i c <\ ilii(iputn -nifi- ddonite 
deir.fnanf/.' 

I or-<-. pi r iiiiitii.i .ilnlii- 
dnic. i dirigeiiii della Ct''[, 
:• 1 ••»», l'a-iorv -araniio por- 
t.iii a fare il priae-'O .illc 
inicn/ioni c a credere ( In* i 
loniiini'Ti vogliano, in ipie- 
-P* i anipo. (•roi ('fiere a fiir- 
Ih'-i h" qr.anto ,-i"iirdr rna- 
lei'.re di nia-i hvrarni nfo. }), 
In-!, .illf.i -i Uar.a. 

I .IV V il iin.r-i di lle lii' cr- 
-c lonic/ioni - 11 ! -iiidaialo 
na-tc da nn’e-igenz.i olnel- 
riv.i. dalia riiodifn azione -o- 
-lan/iafc delie ( oriifizinni 
della loii.i 'imlar.ile por- 

t.ii.i d.-il!., rni-f I .mi//,l/ione, 
il.iil.i .limai».i/;one. dall’in- 
irodnzione di nuove forme 
di org,,;)i//a/ii!ne di 1 !a- 

lì; qui 1,1 n''re"i;.i d: 

aa. i p'iliiii.i -nifi.il .ile I ir 
Uovi il -no teiilro nell.i f l'i- 
brka. < he riporli in firini.i 
J;u« .1 il -ind.ii .Ito verìn .ih- 
di talegoria. i he fai, ia di l¬ 
la autonomia «indai ale la 
I'•niJiz:o:ic di un» poliii- 
la aziendale udi'rente alla 
re.ilia. 

f. la ronrr.iir.i/ài-ie .i/ien- 
<l,i!e fi, r.-iin- ;i,,rti ih-J 
-.il.irio non p'iò r--i-re eon- 
doit.i d.i (■rg.ini/z.i/ioni -:n- 
j d.ir.ili ir, '.fiir.i .:ii.in;r.i fr.i 
I <1; !orn. ( rciii.itno ( he pro- 
i>r;o da ipie-i.i « -igenz.i 'i.i- 
ruf,'(,i !,i rev i-Kcie (he la 
( l'L ha (ompiiuo negli ul¬ 
timi tempi nei (onfronli del 
principio di.ll.i iiriiià Mnd.i- 
c.ile. li f.jir.'* (he quc-ia p.i- 

rola ir''rd.:ie. amiie ~e .iii- 

(or.i eoiiiji/ion.iiri d.i (on- 
iraddizion, non n-oìn-. -:.i 
entra» i nel patritnoioo del- 

l. 4 org.anizza/ione « i-lina, 
non può che (-'ere -s.ilurafo 
con soddisfazione da tuiti i 
lavoratori iiali.arii. 


mbmn. n,-i’..i .-.lii.ito <);i: Coii.-igìio de; I IMM 

;e (le! Co:-i.'J- .s.n'l.ic.i» : e .delie Icgiic, ap- ^ Bllll 
s; v-aiino :ir- |><,.^it.-|jm-ii'.c convocato, o eoe. j j 

ogni giorno al tonuine di un ampifj di- • 

t).ittiti> h.. a .':m/.,ato i;i prò- THIIig' 
|>o. 5 t.i > I- .il i; avi.*: .^<1 un c.-a- JUgAL 
me delia situazione economi- 
,•.) eo.'Ufiiuto da tutte ii- <>r- 
g.inizz.-izinn;. dal;.) ,i'iim:jii-: |j .jj., 

s',: az-oi'.!' eia'a'.m.ile, da: o,tr-| 1 

\IO| ^ lainent; l i deh;» et; eoa.-;-,z;i)iie, j 

-i giUiig I ;id iii-.'irare .1 go-j 'POKlNf 

- ve.-no ad a.ssoi-bi-e la “Ma-j ,,uii 

ui di vi,., dei 'i":’" ' lenendo omoM,. qi 

cr il i.ro-rc- ‘ ‘ b lo-louziona.e ., Coir. 

I III! irò "il !,. CUI 1,-. oron.-mta p: ;- coiniizioni 

Il in p.n - p.,,j cnt-. a d;v.e con ,, Itaii.i - 

icu-n ro y iene intere-.; eeono.mci '• .ii., v , 

igeiido il di- i-,,,;: (je! nop'ào. Solo Un.i mi- .^ . 

(pic-io leiu.i - ,i.-,i d; mie. lo genere ouò ri- . qj.i 

-ullc i (donne -oi.t ie : .i.'iic.iiment'- li uro- V*’?’ /, ‘ 
biv,’...! lie'.i-ecom.n i . -ittadi- 

limala .ihdii- ’• l‘'V..r:.‘.(>; : e “ 

li «fell . f [■>( P"<^-'P‘’rit:. ec--'| i I>r''« 

II dilla Cl-Sl. ,. i.epr.Mi;! -e^uenv 


Oggi i ricercatori fisici 

riuniti a convepo a Torino 


li pro^idiiinut (ic‘l 

TDKINO. lo. -- Si .)P»' ■ 

m.ini. mariedi, pre.= o ri.sUiu 


IH \ Ol i 


»<•!.{/.ioni 


nm-iiri: iriizone tì* i {•■ii'ì: pf-: 
|l.i riceii-.i. rciato:-.; pioie-'o; 


. I .'Autoiuobil Club fl ltalia. 
.n !i-!a/ioi.e alli- voti ili mi 
piobabifi- aumento 'li 1 pie//'» 

di Viijili'.i (itili i>eri/a:.i IO 
eii’.,..<.giieri/.i là ll.i iippbi a/.li,oe 
Il niiavj nicloiii 'ii «.ilcolo il'-i 
prez.'i piemie at’o delle a.v.'-i- 
eura/i.vii .. ili'U». -rneolite li.-i!»- 
(al < IP 

> l-'Autuino’od ( hib U lUi)].'. 
ci.Rlie pic-sta m r.-i.siitne pei 
faee)*-a'e rii.- il .r.lri'h. di 'al¬ 
coli. a ‘lO, T. itipii ii|.. .ij';. »> lia 
unii aii.e;,'»- Io « opo »li ,i!|j 
rH‘aif I pre//i ',i veivbl.v o‘ i 

proilotii j.» u itlili i i u.ili.ito a 


fi FiMi-a di Tonno, d gì:- Maxell., (m. ( v ei .-i.a di 'J»''”’ nJ'in''Z">(ud> I 

Convegm. di .tudio -.dìe Cataiu..», M..:...|-i. -re T I, L,' '‘"l"hii: 


l'oiniiz.ii'iii dell;» ri'-erra l.■-» ■'« proit'.O'iia 
.!i It.'iii.i elle c ...l.'ilo illd,-''!') de: :i'»*:e.i 
d.'ila A SMiciaZJ'Uiv .'iruiacale Tel.iT'»:''; p: 
dei r;c(-reii‘.ori tisiei in oia- i- ( Cto-ei ;-ita 
•.louf. de; corig.-e-isi) annua.e l(». i; pi'-i» 
lieiia Soeii ’a l'aliaria lU hri. .•^el.'ilo-e 


o-n-ia/i.-ne 


yper fa ia pz.ii r« ritm av r>.l)-o<-io 


iiclucia tra i eoftivatori. che lavoro. Rilevano gli o.s^ervatorl 

devono a.s.sislcrc indifc'i alla jpj pane. Calarono dalle col- presenti al Cafro che il go- 
nerdifa del frullo delle loro fine eantaiuio i uiofiui della verno egiziano, per prendere 
fatiche ». Lnnga ed in qualche gntp- quest.a iniziativa di indubbio 

____ vallile non solo propagandi- 

~ ' " ' -stico. ma concreto, tale cioè 

lA RIFORMA DEI MERCATI GENERALI Z 

_____ >in.i .soluzione negoziata della 

vertenza di Suez, non ha a\*n- 

I Proposte delle cooperative 

non ha mai giustificato le ap- 

avanzate ai governo pei prezzi m7rr„‘c„rff';:cp"';s& 

__ ** __ Z ritor.-o alle armi. Da parte 

I egiziana non si è trattato fi- 

I Limiti »* (Jifctli (lei proiretti <i(ril\)n. Cortese correggere o 

I_^_ emendare la posizione di par¬ 

tenza, ma semmai solo di chin- 

I I. i l'.-esidc-.-iza (:»..:a Lesa » ferroviarie che si ripercuote- rida successiva.mente sempre 
Naz. anale deiif Cooporalivi- e ranno sui prezzi delle merci, meglio. Ciò è avvenuto in t-e 


M. rel.'.l»»-e p.-oi Gi'irg;'* .S.».- 
v.ii. (L'n; '*r.'i;,f <ii Itom;:). 


i: pi¬ 


li: D; 


'*gu'’nl'*; ^.lailcili l'r'- iri.riOj*’''* r»'.'i.tlme!i ». 


•.-i:»'*:’ui .1 nel c'invego". 


;- di i;»'..' 


' ii*n< gene ri.'-. 

p-( 'en'.a/.i'ine 
pì.'in: organi/- 


A -es.;»!" (ieìi.i : .iiii'cie de'.ìtir/i'.ne deìì'ijtJìr:'. rii pre -1 - jza: i. i.>..'I(i. I’.'«d>l'*r 

!>n.-ig’..o dei'.e '.eg’oe, '.<■ ^e- dmz.i. Cjrgani/zij/i'ine :iH-.'.»'ejpioio'.; pi; -•* .-tvid-.o di ; 


C>'n.-ig’..o dei'.e ’.egì-ie, ie se-.drnz.i. rjrgani/zi'/i'ine alt-..,» e pioio.: p 
'-'••erie 'iei..i C.ó.L e delia 1 de!!.-i ;;'-crr.i u-ira ;n It'iiiri. prog; .in-»:;. 
FIO.M )..i:iri(> inv iato lu» teie-j.-f i'. p.-e-ide.'aìe -fei!.'* vfa del!'- 

');ì;.i .-ili.» CEC »o..ec;- A.SRF. prof. Ippirliti'i fla :e- energi'» 

larrì»' i'in-. ;o d’i una leieg.a- 't.*.:a t;i'-. .i,a.i P'fi: Kr ir; 

/zone ;i.i 'IO. . lpp')i;lo i;» Ameri'.-a ». .-ita di Ifo 

e .'ie.I .e-c..i; > » if;.,qri; j,-. .a.•.•.uiz.iure rìell.» f'ir:r,./.':oTii 

: . 11 - V'Z -'.nmir-o ^ Ij.,;ì.-i, rc.hit'iie ,j!i.- iegg». ur- . 

'r.:-=.ne eeoi:-;uca Kd'.aido Ariahl. fUm- ilippo ''I ■ I; 

urna c.r.. ^ noma). O - 17.70; re:;,:„-e- » 

s-u...! si..i,:7,:or.e ;e .» ^ o;g.,ni/z..- O:» 17 70. 

già abbia:;.') detto, nel 1 ^ 55 '' f-!^ra deh , rnerea. :e- - cor, 

- ò em.;.'! in pro:. Mari». A-mii.ienerg: . nr 

H,» ! ;..g Slip, 'u San.ta). Oie :P,u:-o:op.. i 

-:;.n;')re p:e.-.— > '.c AcL: ai;.» !•-- h»».- i; piou.c-.:..-, de. jPe-*..---; fi 


1 ;, j .'ir-iruia/ieu»- 1 ) 1 »- |.s>.(. ;t'. o ab»- 
I.avi»:.. un I ei aVeisger ri.'fi'.i- 
)ì»(' ‘ ' ' ' ■ --t-’t" stCU,- 

p'.-'fi ali uri »". ».ril-,;ai<. - 

‘»r.- p,, , 1 jrr» //j »Ji 

’(•>’ (.:■■: i'a i-.l :ri i>' r::'«thir*. !'<via.- 
un ; Egiarij;.. », ra l’a u ;.->.ir.i f-r')- 
-. 1 - ji» ;■ )a ::/ir.;, rf-. '.»-i ri* 

•il.) ■’ vriaii- '■l'.v.i/ir,'.': i- cui 

1,-0 T.'-r.'.'l’fi d.'il aro . 


le recenti di. h;,»- 
mi.m.'itro t’a.'tese 


tarri»' . invio d; u 
z,;one ‘le'.i‘..lta a; 
ra - 1 )‘•:'.»■ »• de.i .a-'C.. 
■ . 11 . :,e r '-'.n.'i’.ir-e 

ne. v.iii.. z.'.ì-le 


'.ne ei fir.'.'mca I ^ ... . 

. e.t:,i n.:r*ic('..'i;e! . , „ . . 

sit-.iazior.e ieiia '• Ma- 
n.'. >■ (i! c.i; "uii.incii-., co:r< ' r 

7 ai/uin.;.') lìett.a. nel 1 ^ 5.7 ' z^'m ' /IH» 

ò |.:.i.:.o in attivo'» j-' ; l-'’" ^ 

H,» - ’..;..g . -m.-i'G-t. r>v,p. 'u San 

.n;')re p.-e...'.» ie .XC’Lr a..ai*-' -b; 1. ji: ‘'U.c;:. 


prog; .in-)ma ii: :i(erche ;n vi- p» ;■ )a ::/ir.;, H-. ..»-. ro 

sfa del!'- .;ppi:ca/ioni d<-il;) ■> vriaii- 'iti.-.izi'.-.i » cy! 

enervi') r. .(i'-;':e. r*-i.':tii:e '"' rrii'o p.-il avo . 

'/| Inlenogaiìiine al Sanalo 

" poo'-ri 1-^0 ^ bieliculfori 

re!:.*..,'e- »•". .'.(.netta P.n:'mi i 

O:' 17 70, P-obicmi 'ii ^ ‘ seguito aila gravi --.ma 


rileL o^»rL-Lem dkh* tecnico (1 la t.mana; e il documento di eg¬ 
ri/ani de- 'mim mo 0>'‘é " orgam/zati-va del s:- gj. j., realtà le cose contenute 

H-c; -èce uu.'di LmL.-. sterna di (li>-tribunon^ -n q.^e.-.to doc-j.mento erano 

più Likieu'' b V-o — m. v- d'- ^''•(Hyorare la funzior.antà dei dette con par; chi.arez- 

.rtribuzione dei generi L ■arso e e 

consumo, di rom-eer- le s-oz- r-wl ‘ .-^vevana raccol- 

zaturc monopoiis-i'h'.. di ..'oo- il proprio man- 


1 'vie - cons'um.o. di Toir.p'-T’- le .s-roz- 
iir.i f.;')- za*u 7 f. rnonopoiis'i'h'.. 'li .l'oo- 
Un* : b.-iI/eUi che gruva.-.n 
e 'u. hanno il con.senco 

Idei .'Tiov:m»^;i'o cout.frrativo, 
— ] purché .■»'l cf.-e .-i f.'icciario «e- 


ve r,*.uvi-a nc. se-.-ore (ustn- vincolato a'i p’iano Du!- 

butivo - C'xr.e -..c-pic.-o mu (fi.^cus.ri.one. 

ur.;5*ro Cort'.^e _ non sia.no p-, ^ 


.•-.‘ore di.stri- 


da Sdii .i-uffic:"r.‘i 
allo stato attii'ii'.. 


a ri-^oIvcre. 
i problemi 


E’ noto, e viene conferrr.ito 
oggi, che a! riguardo d;vcr- 


uito a ila 


.',.';'--l -ili’).'.') de;;., 

t'j' ò-ure c 'ie: r.'i-i >>- 
'(•i;»-')ie ;,;»)f, Aldo 


Situazione (iic 
(-re-are nelle 


r>ro-.-inc( 


p-.; or. 


-ii.ni'.ne p:e.-.-> .e 
i.i.i.c ;.a;i:,.. t'.'f— 


f L'ni-.er-;*-, di .Miia- parte 


Aldo cole p/!.- m.-.ricat„ nun . d.,j,j ... 


-i ricerr;. '• 


parti* degii jndu-tr.al; zuc-jef.r./a 'h'* .n q rio: 

i-h'-r.» r;. 'ii tutte ie bietoli p:"-; .'ino a'im.-r.t. d> l.e : 


del lavoratore 


Haaiilo il pailioei! è Inori! 


jk CC.ìDk spesar, : f/.-'o 
lie'.lc ce-it-m e-s'e l'r. Ir.- 

vo’-et'-.rc e dot ore q. 
r che questi »; r'ir-.rt r; 
dieirr. ad i.na fo-ma'c 
riC'.-i 'il difficile super.-me-,- 
’r.i la i-applirahiì.ta, -tei 
caso po-raio mia coan rione 


icrr.-.-iJo Tir' c'.-rfr-rf*'» ce-- ^ 
7 '-.rfJtl'o ff,rn?j>',-i ir me gurì- , 
le ? orr—p r-,p J..jSSOTlO mie- t 
TC.-'-z-t Ir ') leoi fJcl Inora- , 

I',-e. la 

Orci-rr imi::- rico-d-.-e 1 r. 
rhe (TI «e-i'i denari. 43 del 1 o 
r.'i (. no: «*mhr€ ir*(4 n. .'.'.'i. '.a. 
c '.no n q’.cn io non entre- l't 
r'.nr.o »-. riQO-f 1 f&ntrC'i |n 
esultili i nrc' isl, dall art. 3'i ; 
della CestitaZior,e, ■-estano ; tr 


; Consigli legali ìH/. 

, Antonio B. — Sera. « he.no -unj.'-m'- t'i 
i a;»:.r'r U.'ia r.'-'''anirr, c: l'( «n-j A-S. T 
fr.; e « < :'• e.h 4 ;-. u:.« r .'licir.a j'.r. tror. 


sr- 

a-r.. 


.idznv.r 


a. ir.o.r.od. n.fer.Te secor.-»- 

'Ir c .-:r »i«»c»».. g.o'.re;.! 

n.c;:.f 1 C. i .' .tre. rr.to i . 

:»/.a;e ;..c7f»-:,.-re g.. &->se- i 


._^|S ,-«:'a:r.e ;/cr t^. tir.o a UT. Antmori — Si«ri*. » ’.'cr j 

j n'.orf.-a: corr.r «nprend;-.-#!. ere re; f-arer». su qt<»-« si Ce- 

p, .... -a.-t là te e -era.o.are i» r.Crr r..- . e. , } re o: 

« t-ono -unj.'-m'- t'» II» .-. 2S :• r;:-#!/,--: c hV-i . r»'. zo r-' 

. G: l'( «n-i A-S. Roma — r Fu. ..C'-r.z.ato, ur-.p :r.-:ir.r..la pr- z.- 

.« r.'licir.aj.r. trorco -..c ;,r.r.: r.H g;Ar7 a';*’i» j crr.s 

> 7<')0 Ure j:.» n 'n.r a.-; /t. eyersic '-'rro,'*,-/ a -, : - 

.'re steoz.- l’j-f .s ra.n a(''-n« «Si e-scm «,»-j,-i' .:o •» e t.-.r.o, ,-:,e.r.a J 

n.. d.o-.re; • f.r.'.-.r.*-.'', '1; nenr: Zi^acr 1 :E'> ! :.e.; ^.'..i.no r.;..(j C. n-cao 

.'.tre. rr.to ca'iva n.a. :.fu -' ot.v;jr, r.f. .T.tr.or tf-:. :»'» 't. -'rrl.vo '• ' 

g.. &->se-.i^v'- rr.t «..or./> 'ivar.. r.'-n ho » un-'a'o. t;‘4 


icoz.- >'J~r .s :a.». 
j-.zrs: • f.r -.-.r.c.", 


a -. C.r o 

-'■rrl.'.o 


.rarr.f'i;■i.'i pr'-zz; d-onr.'i'futt'O che :1 C'irritata 
r-r; <i; far.---..m'r.tjU-- can-'u- nr.n ''ra ar.’aitezrn d-riii 
\'r.o q.i.»;.: z.iccr.f.ro. r'.r.e, pa- t'-:?.z-.er.e. E’ per q-.-.e:*-» c’r.e 
r;.u-o ci. >. ca-r.p. f.-mM li .Vasror hn ritenti'-. .-Tnito do¬ 
ma-. ìt.> r.-'op'-r-.'iv.'» -i.-nie- po ;t p.-.rte,nza dcj C;.n:;t;e. di 

idrv uno rol.':':, c-ir:.rrima e ri-'er corr.-u.ni.a:..> la p,r.^-.r--r■-* 

/m,:..-.---» -i.-l r-o.-r-.o rr.n .veil’Egitto. tsi-: q-uaio era ri- 

■*ì il r\i i eruppi r*-:! coi cq]' :?■*' 

’ * * 'i r» ? r* f* V’ C r. f) "-Z'i-, - ^7 -- •'* 

i * t - * . . u. re^-pcr. d:.. <,*- 

j Th ;o i.p'ii''. i OSTL. 

■.'.'.i: :r.o; che .-.b-oii.-ra '• T.i'u.'-» .. , 

■ ^ . 1 , EU... . g.fj.na.; t g;z:gr.i 

,\,tT : g r.fr; , 1 ; h.-inn-) p'j'qbi:-atv o;;-; te-lo 

s ccjz.suzr.o; e.-.é fZzSr, crc.i- delia r.ot.i aiTONL', e o:ò ha 
-,zz. ie cor iizio-i a Ivreve pernte.v.'o 1 ro rii s-grerar'» 
:er.za r'*r 1 - r.-.-.i*-.-.'•• d--'; '-.'un 'd.ì.z.'v '..g apprer,'n: che 
e 11 '-p-..o.uc.v • de. }>o*o-.ano e-sere cau.s.ite c.al 

s :-r: aime'*ar;. ir. luigi f.'dlì.T.en:o 'fe; coii.-q-g; c’.n : 
pTóvved;r.-..-n-i .on-oii e i -'Cir.q .e. 

V. |qu.ni; i^ereno, lì nt.n:?t'o /»>: 


r..-i-v .m.--r.- -> coni-r.'-i'iv o 


gov .■':r..a 


»•'» .Ti’oro. jo.-cr.-ro A Rispondiamd ^:rc* 

:na ;, iga m.t-J hr.'-.-s r.te.-.titt. Verrai r.cone- Fsi:«k..t G — Mar.-a.i 
tre ;r. Ca.s^A.'ior.e C'--«a rr.i con-|t;)s .i-er/Ar.-, B-;r' 
r.'/stro r.vT.so !s.r.;v V nnr;; F. \r r. 


de’ Giudice, 


dcterrTii- 1 c r.on 


rispeitivc o-ga- l '.f-.rt SA re..e. Co<-t;t ./ione (he» 


-a:o c'-rtrino co"£;tifo a. 

ci.lPQfjrir.. co\ »I p-cUs-e, 

il (iute-* '•^.T iioPr lùe 

■issr.cir.z.f.r > j.ad-'-aci'.t t'.c 
"a e corttrr.i'.c. ''.anni', sta.eli- 
') ro-i .'t r'gas zzazi(,ni > a- 
c-.aili de. I :i '.rato-i. F. gue- 
.mo, rc'd'o-di'.aricrir, -pur:- 
d’co al'u-'c, un cdcroio tio- 


-1 gguzion; «iid/cab) i con- C'iinr.ti-ce a; 
'’a'.li r<-.iic:ti )■; corpor.atu;! j: ,r. ;/ Or.f- 


lei e.e cnc fC'z dei c essere 1 i-n una rcp&ltmicr.ranonc col- 


zgsircto, c nostro c-girio, ri¬ 


lettila dei loro ir.lCTCSsu 


none, •'esiano m:.; ;cr ut- nc.-ep.»' rritoro. j o'te-r...:,-» c: ;*t .,-a r.f. Rispondiamo G:rc->. r e-■a-jr.ei 

i-a I WOTC, nei conironn di • U'* d.r.f.-v :na p.iga m.t-J hr.'-.rs -.r.te.-.tatt. Verrai r.cone- Fs;:«k..t G — Mar.-a.a rw* G'-ra -1 ~/r.•; 

tulli oh interessati (senza di- jc.'ì'-.-e'» Ire ;r. Ca.s^A.'ior.o C'--«a rr.i con- ti/s .i-er/Ar.', B-ir'.'-. le-ra^.i... 

.Pincione. ciOe. t-a associati j ',»Trhé r.'/stro r.vT.so js.r.;' v 'to Bnr;; F. \r c.-ra e _ 

ispeiliie o-ga- l.f-.zi SA a?,.e. Co‘t;t ./ione (he! m.lo af.;»,-., '. «nnrezrAm.er.to ! F Rem* 

d'cahi » con- C'i;»tr.t;-ce a; .a,oratore ur*i j-teì cmitt'e ,i; m.er.to. cui il se’ 7)0-:ie:.,rr.o ch(,r.;e rcr' a; . 

I': co r por.* 1 1 c » |'. r.r* ;?■'%r,/- i>zop',z7ir,z.f,* a ti'.o’-,. re àt.''"» *. .r. trarto- .et'- ri cp.#» no- ; •* '-.--e-o a-»- .*g*'ine 

't'- li.ia-t.'ii e q .ft.-.à »;e. a-oroir.» c-.-r-re-^a c che e fi. i» -*»e cor,., a C'.rp-r cr./à q.,?-'.*: à’.oig- 

' Cordii'c per- i i':e*:a:o de.e C'.-cre a_r);)..'-4»toile. '‘ce: 7 amer t- ;r. t/finro co,.-n-!p-.'e.r-t,-; ;r. c-cirre j ton. i 
mie sara pc,-.- |«:cne .-.e. < 0 .-.troni: ce., appren- porta. 2 '-"•‘■t'O o infl ;*:/! che sie q.;e-;;or.: r.cuAmant; cc-.ver- ...r 

e, pe- la qa «.he .'-.o f'i-r.;»;.Jto : JR sn- •,-« r-'e.-re e mv. :*«7T.re rt: e.e- 4:0 dt a'..-..--, Pt.'.ir.to, * 0.0 ;r. 

lai orate,Ti, un jr.; e che coap ta.c. è cc,r».;Se- mer*: et fhttn rpr «ppare '.n- ca*-‘> rt; 'ce.uo.na.e ..-frer./ft e " ; 

sia pure cri' {;«:•-! n.aCg.r;er.ne ' cr qgéntn rt- "env .-.er.ve Ir. Cessazione EMr ".cono-.m. .'.a r.cccz~.-x ---iczz-o "J 

limitanon:, of- itr ifirrtf» t ie.p,*c.rt. rt; la-oro q :p«tn r.-n II cc-nslcìto tl r.- dare per cr,r:.r't-~z..:pz.7A .ne ri- 

v,er.tc.z:onc col- Ir.o.;.-e t-o pe-tre ha ótz'-ttrt rtt cor»-e e* r*.*-! é l-s<ato * 0,0 n : <vp.-«.-a a chi c: ‘‘r-.-.e 4 ; f,.tre t '’-'f *’ 

.ro ir.teTCssu lpegce;»..c p;; aesogn; rarr.tllAr: 1 questa rr.otlto ' • :e.«:;on! O. P. irai'.Z 2 .^ 


r.or '3-rc'g.a'i- 


!oprr'.rr.errin .-'.'d-.; Nrssetr hi 
en.m-.unque nr.n'gnr;'»'.-; la jn- 
ó-po.r:-jn.ne d-t'.l-z irr.m rt.'-z.-'U; 
')é: nse.-; eh--* h.-ir.r.n r/.t.-stn 
misure econoimighe c'ntro 


■izzare ^''—Unque nr.n-gn 


lT;'#’ *• C(fT'ì(i^c J ì7^tii;o 


che jrai.cr.me-iie sara po'-- |«:che .-.e. < o.-.tr',ni: ce., appren-Jp'-rt! 


cne» m.lo. atr ts-i, ; apv:e77Am.ento | F R 
.-e-j'te; cmrtt'e ,i; m.er.to. c ri il se' Vie- 

a..* q-.fe r:'-e -o. re àt.' o .r.trarlfv .et'. : 
■ orojr.- r.,-r-re"ii <■ che e a. a -**e cor, 
oatoirte. '‘ce: 7 amer t- ;r. tr'ir.cc’co,,-n-!.—.;."r; 


a; .a . oratore ura .-e .'te; cmrtt'e ,i; 
nro.p'-.mora'a a.-a'^-.a rr-e-o. re 
e q .a .tà »;e. a.orojr.» r-,-r-re"a 
de.e C'.-ere aon-.'-atoirte. 'rcra-re 


rihile Tiiroi d'e, per la qu 
3 ; t ita'ita dei lai oratori, un 
co-,tratto che, sia pure en¬ 
tro n.otc Llimitazion:, of- 


)ó..-ta «-.he .h(v f'ir.pl.Jtn ; JR sn- -i-a 
ir.; e che ror.p ta.c. è coraiSe- mer 


pezze;,..c 


.r.IZZ .Zinne ''‘Vr:-.,., . 

’r* ** 

'p,-Si np.or.le cr.-z tr-z 

cTi^iiertmcmn ^hc y.:^Zr:zvzi 

, — G.Piar.n; .-a.c.-r.à.ax 

e Cazolir,:. Rryc _ ag- 
...( ....CI . . conr.vssi.'r.e onn 

ir.i r.-^r. xd/ìa:»!*'' -v4._ 


cur.f :uìa- 


.. .-e.-I, .e., .n con^.c^5:'^.e or-^n 

A'o 'O A - "" leindagu.-.reìat.veaunaor- 

A .:efz.cl, ‘e prz z.z. va..da gantzz.iz;-r.c spic.mstig., cen- 

r.'v ^ m.ig.iar.ìze id troiiata da ir.gle'i. sona itati 

;er. 7 a .na ri- er.Ac.e .e.e d.-.r.bg*;vi. ogz. rt.asc.at;, non avendo 
ri-e a ; a.tre rt esPze-.-azp l'az.one rt; nt.-»- nulia in co.-r.’une eoa l'ozga- 
O. P. irai'.zz.-!znr,e rtel mercato. nizzaztene stessa. 


ra.'.zz.^z:->r,e rte. m.ercato. 


|n;zzaz:cne stessa. 
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Conio eonouu punai» l'SOiob 



CUNA — l'iia sUKBCatIva ImmaKinn fieli» rcconlt' linprcsa »l iiiiiiatic.i cino-.sovii'lii-». ehi- li» portalo alla ioiii|iii.sta ilei 
monti* Aluzlagh Al» (7..^16 ni,). Oli or.ilalori iiijiitaiio le li.iiid irrc ilei fine r.ii-si .siill.i l iiiia. raKifiiiiila iloiiii ai dui sfor/l 


UX COMUXIC.VIO DRI.I/ACIvXZIA ^ TASS . 


Nuova esplosione nucleare 
ette tluata ieri nell' 0. R. S . S. 

l/|■.s|)l(»sioIl<; rientra nel ((iiailro ilei pro^raninia ili ricerca scicntiiica 


MOSCA. 10. ~ I.'agon/ia 
di ii(»ti/.ii* .-iovietica TASS hn 
diffuso stamani il seguente 
(■iitnunieato: « Normali esperi¬ 
menti con le armi nuciean, 
coniH'S'i ali’atlua/.ione de. 
piogt anima di lirerca ^cie/i 
tifica. ' 01)0 avvenuti nc-lla 
Unione .'ovietica i. due e .1 
dieci .^-etteiiidre di ({ue.st’an- 
no. Per ia .sicuie//.a della po- 
pola/io)w le e.'ploiioni, come 
nel passato, sono state }>rovo 
cate a glande ;<lte//a. in iio 
ne Ifintaiie «la localit.à abi 
tale .. 

Come si ricoiden'i, dando 
imtizia «l«“llc precedei)'i i spio- 
sioiii nucleari in URS.S l’a- 
gen/.ia 'l'ASS av<*va ribadito 
che il governo delia Unione 
^«nietica (. favoievoir ali un 
;ii’co;;lii internazionale che 
vieti gh «''perimenti .-on mini 
alom'eln- <• ali’idiogeno. .\’el- 
1.1 st«‘",i occa'ioni. !’agen/;a 
'l’.-\.S.S ai'f'va O'Ser’.alo che i. 
porf<*/.i<>naineiit<i dei ine//.i 
teiiiH'i atti a -«‘gii.il.ire, i>\’iin- 
«|iie «‘.-.'a avvi'nga. una e.'Plo- 
sioiie tiueleare. e tale da rcn- 
«l«‘ie superfluo un accordo 
p:e\entivo «li i-onti'orio. Da 


palle americana, come è no 
to, «pif“.-'e proiMJ.ste sono sem 
pie state re.spinte. 


Esplosioni atomiche 
inglesi in Australia 

Al>KLAlDFi. (Austiali-u, IO • 
.\'(iti7ii' <liffufo>i ah .Adi*I:tioe 
affettnano che domani, Mell’a- 
le.i sperimentale di Maralinga, 
ringhiltcrra elfettueia una e 
splosliuie aloiniea 


Un giudizio di Radio Belgrado 
sui programma 
socialdemocralko 


HKl.flH.ADO, IO. — S.giuan 
H., Ciao Kai Scek e il gcne- 
ralissiniii Franco potrebbeio 
li ant|Uillamcnte fiimaie il 
pi ogi alluna della miei n.i/io- 
nale .'i i lali.sta. pi ogianima 
con li «inalo «pie.'to ocgani.snio 
•SI piehgge di abbuitele il 
comuniSmo -. Co.si ^>i è espi es¬ 
so ieri .scia Radio Belgrado, 
secondo .1 ic.socontf» foinilo 
«lall’A»i.s«i, in un commento di 
ri.spcista allarticolo ajjpnrso 
nel bollettino del 2 .t agosto 


TUTTORA SCONOSC IUTO L’ASSAS SINO DELL A POVERA CYNTHIA 

Si attenuano i sospetti suiia famigiia Ruotoio 
mentre la polizia brancola ancora nel buio 

Seiu^ita jiH*t\soÈU^ fhtihi - «Si è fn*ezioso». r/iV/imm imo 

€Ìeffìi iiève.stifffttori - moUo rrsiPtPttso fh*i seinpÉifivi Flit 


KOS!RI) SKRVIZIO PARTICOLARE 

HAM'JDPiN. 10. — iVci lobo 
raion scìcutìjici ih'lìn poli;ifi 
federale. (FBI), .siinnli «i W«i- 
shiugtoii, .sono in corso gli 
accertamenti neero.icopici sul¬ 
la tii.sccre della jìnvcrit Cl/ii- 
thin Ki/otoln, In piccohi itolo* 


alcuni croiii.s’fi, Cnltoneo ha 
«igfliuiim che « iudubhiumvutc 
si è iienluto del tempo ì>rczio- 
so scyticndo piste che p«)j si 
.sono riceloM' /ol.se >•, come ad 
esetnpio (ptcHtt della « tinnita 
dalla pelle scura ». risultata 
assolutamente estranea «iMo 
ricem/o. || polhiofio, però, ha 


.stata elevala nes-siu/o iiceusii 
nei eoii|i(iii«i della faiiiiiilia 
lìitotolo. ha dissipato, in por¬ 
le, la tiiivola di sospetti che 
.si ero oddcii.solo .s-iii «puiiiori 
della vtiliiiiii. ('io iiinidiiiieno, 
voci ittitiiiiitie e insisienli eoii- 
liiiiioiio (I (e.ss'cre iiKoriu» al 
Rootolo uno refe ila etti la 



(■apnee di dfiiinitiire tl proprio 
fcmjicronieiKo (((/pre.s.sicfi c /o- 
ci/c o</(i iiere.ssi d'ira. Le stes¬ 
se Voci iiisiiiiiiiiio che la si¬ 
gnora llnololo » non soppor¬ 
tava gli sintli dei hiiiiihini », 
V fanno osservare che •< Cijit- 
ihia strillaea .spi'.s.so, durante 
1(1 nO((e ... .Secondo olire foci, 
entramhi ì voniugi .sarebbero 
» gente nn po’ anormale, irsi- 
ehieameiiie ». 

La poli;io, ora jiiù risei vaia 
e priideiilc che nei primi 
giorni, non iiieoriiggin piò il 
diffondersi ih ipiesie dicerie, 
ma non si può nemmeno dire 
che faccia <iiialiosa per im¬ 
pedire che il sosfietto -si dif¬ 
fonda. Seiiibra ipiiisi elle gli 
investigatori si vogliano ser¬ 
vire dello «. prcx.'iione .. eser¬ 
citala dalla imbbliea opinione 
Iter .stringere i Knoioto in mia 
morsa, per forli •< crollare ... 
come si dice nel gergo po- 
Ir.ieseo. Sieclie i eionisli /nin¬ 


no !‘impressn)iie sgradevole 
di «iK.si.sicrc Oli uno specie di 
infernale partita a poher che 
ha per posta la galera e Lin- 
famia, tu liberta e il diritto 
di ritorn'are fra la gente a 
lesta alla. 

Finora, iter insistere nel pa¬ 
ragone, non si piH» «lire ehe 
i Itnototo abbiano dato prova 
ili essere ilei giocatori abili. 
Ferò e.s'.<ti »ion .m .sono Io.«*miIì 
intimorire, e hanno tenuto 
duro, .sfidando gli interroga¬ 
tori pesanti c Ui pubblica o- 
sliliià. Se OH pjoriio .si p<ilrò 
avere la prora delta loro iii- 
noceiiTii. non c’è dubbio che 
la stampa, i poliriol/). i mo- 
gistrati e i vicini di ea.sa do¬ 
rranno farsi l'esaiiie di «■«)- 
seien.a e fire.senlori’ oi Ruo- 
tolo te toro .scuse, per averli 
colpiti (Oli l'nniin terribile 
deiriiisiiitiazioiie iii un mo¬ 
mento di così prore «lolori*. 

Lnìtimo interrogatorio di 


Stephen Hiiiilolo ha nvnio 
Itiopo oggi. Sembro da* lo 
l>nli:ia gli ubbia » ehie.an 
conto ., di alenile mazze di 
fìoli r di iiìcnni appunti fimo 
specie di diario), i (piali con* 
terrebbero elementi » inte- 
re.ssaiiti ... Dopo il « collo¬ 
quio » con pii inrc.siipoiori. 
l'e.v uiarine è stato rimesso in 
liberlo. 

.•Anche la sipnoro Rel>n;;i, 
aiiiiea della signora lìuotoìn, 
è stala interrogata per la 
ipiiiitn rolla. 

KAI,Pii .lOIINSON 


Scrittori sovietici 
in iupsiavia 

BKLURADO. 11» — Con 

cajio I.eon.d Leonov e qu; ni- 
f.'vain un grup|K> di Kcntior; 
.sovietici. 

Oh .'CrUtnri tr.illerranno 
;n .liigo.'Iav.'.T ’Ji) g;o;n; 


della ' inteina/ionale .socia¬ 
lista ». 

^ In Occidente — aggiunge¬ 
va la Radio — alcuni leader 
dei parliti .socialdemoei alici 
SI .sono sei viti di lutto l’ai se¬ 
llale dello stalinismo ed è in- 
tciessante che tale piogram- 
ma veng,' pubblicalo pioprio 
quando le v.e della ciiisisten- 
/a attiva impongono ormai 
.n modo inevitabile. Natural¬ 
mente in tale piogiamma non 
e stata sjiesa nemmeno un.i 
oarola pei rAlgeria. Sue/. Ci¬ 
pro. K ciò non c casuale, ma 
è una conseguenza logica del- 
ralleggiamento di quei si¬ 
gimi i. 

" K' que.-.ta la -.taiupa clie 
contribuisce alla .solu/i<i;ie pa¬ 
cifica dei pioblcmi esistenf. 
nel mondo'.’ K' pos'ibile con- 
tnbuiie con tah* piograinin.i 
alla affcrma'/ione del socia¬ 
li-ino (■ della democra/ia? • 


La nuova casa 
di un generale 
salta in aria a Cipro 

NICOSIA, 10. — l’ailigiani 
dell’EOKA hanno disliutlo 
oggi la nuova easa del genc- 
lale Charles Keighticv. co¬ 
mandante delle forze «I. ter¬ 
ra britanniche del .Med.o 
Oriente, che eia stata ulti¬ 
mala da poche .settimane. 

Un comunicato unicialc 
dice che ad una c.splo.sionc, 
probabilmente dovuta a qual¬ 
che ordigno, ha fallo seguito 
un incendio. .Solo la cucina c 
il garage .d .^ono .-alvati dalle 
fiamme. 

Dopo una giomal.i carat¬ 
terizzata da attentali c col¬ 
pi di mano, i partigiani lian- 
n.) ferito ieri sera quattro 
militari inglesi, facendo e- 
splodcic elettricamente una 
bomba mentre i miiitai; in¬ 
glesi transitavano a bordo «li 
un autocarro. 

Dei quattio feriti, due ver¬ 
sano in gravi condizioni 

Continua intanto Tafflusso 
di truppe francesi a Cipro. E' 
attesa la nave-trasporto 
' Fastelli'>. con a bordo pn- 
lecchie mi.gliaia di paraca¬ 
dutisti franco.si provenienti 
dair.Mgcna. 

Sì calcola che, alla fine del¬ 
l’operazione. a Cipro .si con¬ 
tei anno 10.000 francesi. 

Il gei). .Jean Gilles, coman¬ 
dante delle forze aviolra- 
.sportnte fiancc.si. ha coinpiu- 
In una vi.sila di cortesia al 
governatore di Cipro. Sii 
.lohn Harding. 

I france.si, probabilnienfe. 
costituìiaimo a Cipro anche 
una base aerea, facendovi 
affluire un gruppo di caccia 
a reazione tipo •< ,My.stere ». 
Al momento. pei«>. vi sono 
ncii’.soia .solo avieri. 


I colloqui di Londra 


(continuazione dalla I. patina) 


un llt.N.MK) l.K I.OItO SQl:.\n m': D.\ un TOIt.Nro DI l>.\IJ..\CA.\liSritO 

Tre università cattoliche americane 
prendono posizione contro i razzisti 


l iiii iiiiidic iu’‘;iii. clic 
co.sInMlJi con niiiiaccc 


voleva iscrivere i Tigli alia 
rinnii/.iare al suo progetto 


scuola s e.\ 
— Incidenti 


l)it 


inea 


^>tnrgl.s 


'a..' --éL 

llAAfDF.N — Il padre r la mailrr di Cvnthia %ull;i tiimba «Iella loro hinili.i 


americana trovata morta in un 
Ingo. £’ da qnr.ste indagini (i 
co.sidctti esami istologici). che 
la poli;ia dì Stato del ('oi>- 
ncclicuf attende un grtiiide 
niJifo per lo sviluppo dcll'in- 
chirsta. Ai perir» .aprilo in¬ 
fatti il compito d» ris|x)ndere 
ad lina domanda di cnpitnle 
interesse: come è morta Cìin- 
tia?; la rispo.Kta. «omninta «id 
altri indizi, testiniOrnaiLZC. e 
jìctìzìc, potrebbe essere riso¬ 
lutiva: stabilito come c morta 
la bambina, la polizia •— -^i 
STxern — .mrà jnr.s.tn nelle nu- 
glion condizioni per scoprire 
chi l'ha iieci.^n. 

Fino a quando i laboratori 
rcientifici non avranno dato il 
loro parere, tl caso rimarrà 
aperto. Il proeuratore di Sta¬ 
to. infatti, non lo ha ancora 
catalogato né fra gli omicidi, 
né fra i rapi’nenfi seguiti dal¬ 
ia morte della vittima, pur 
esprimendo tl parere che ^non 
si c trattato dì tin rapimento 
a scopo di ricatto, ma di un 
assassinio ». 

Fino a sabato scordo, le in¬ 
dagini sono sfate condotte a 
ritmo serrato. Seimila per.sone, 
circa sono sfare interrogote.jFranc.' 
fecondo un calcolo oppro.r.ri- 
mativo, ma vicino alla verità, 
lo ha detto, durante una con¬ 
ferenza stampa, il vice co- 
mandanie della jmlizia locale 
di Hamdrn, Frank Cnrtanrn. 
Rispondendo alle domande di 


tnsciatn intendere che gli in- 
re.itigntori stanno ora botten- 
do » lina nuova strada» che 
potrebbe e.ssrre (turila biio/in. 
In .^n.sraiizfi. la polizia .avara 
ancora, anche se in modo più 
lento e virilo spettacolare rhr 
durnnte la srttimnnn sretTsa. 

Il fatto et,e. finora, non .<:a’< 


reput azione della jamiglui 
riuscirò difIh’iìmelile a dislri- 
rarsi. Secondo (inr.-ae voci (le 
riferiamo per dovere di cro¬ 
naca, senza nrri.''c/!Ìnn' un 
giudizio che potrebbe i’,\'..er«’ 
iiioi'i.'to e III fondato ) la ma¬ 
ire (il Cgnlfiin .snreiib,' tiiifi 
lonna collerica e ruinesen. in- 


NOSIRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 10. - .Sul 

• fronte • «iella battaglia in¬ 
gaggiata dagli aiiu-ricaiii di 
eoloi'c e«>ntio ili-criiuina' 
rioni ra/./iali. \a regi'trat.i 
oggi uii’iiiteri";saMle iioti/ia 
«'he. in un «-orto '.eiis«>. rap¬ 
presenta una novità- !.«' tri- 
uiuver.-^ità eattoluiu- .'tatuili' 
li'ii'i di N«>'li'a SigiKu'a. «ìi 
San l.uigi e «il lJayl«m 
'(ino ni II ale «lai torneo an¬ 
nuale «li pallacane'tro Sugar 
flou'! in .-meglio «li proi'.'sta 
conno la Ii'gge «Iella lamia 
na. che esclude dalle gare gl. 
atleti di razza negra. 

••\nnunciaiui«i la lino «ii-i-c 
-ione, i raopre'entanli «i«*lie 
Ito UMU't*:'it.'i haniiii da iu.i 
iato che !«• lu.m'ttue .-'qua) 

«Ire rappri-'Oiitaiiu «tutti gi:'^‘’''*'“ 
stuiieiiti «li oiial'ia-'i colore » 

Il ritiio «h‘'l!«‘ li<' .'unadrc 
— notormm«‘ntv molto im 
portanti — pu«> avere cim.'e- 
gueii/e «'lainoro.'f. Gli org.« 
ni.^zatoii «lei torneo, eh» 
r«'hb«- 'Volgci-'i nel prit" 


mo «liceinhi-e. hanno infatti 
già annunciato «'he • la mani- 
fc.'Jta/iom* «lovi'à e.-sere Pifv 
babihiiente *:oporessa ♦. 

K’ «lUi'.'ta — ne! giro «1: 
pochi giorni — la .seconda 
prc'a «li posizione polemica 
«Il istituti cattolici amcrieani 
in favori* della genie negra. 
I,'altra fu ras.sunzione di un 
'irande cesli.sta negio c«>me 
allenatore della .sQuatlra <I| 
pallacan«*stro di un impor¬ 
tante collegi’ cattolico. Que- 
'ti epi'Odi vanno visti anche 
alia luce di un recente coni- 
melilo dcirO.s.seri'ofore Rie, 
mano alle violenze razziste. 
1,'organo della Santa Sede 
-crivev.a parole infocate con¬ 
tro gl- a'ggi'cssori bianchi 
lii.iiicn.io la j>osÌ7.ione •* un.- 
• • della Chic.-a Catt«*- 
ua c incitandiì tutti i fciìcl, 
a .sostt-nt-re ; diritti della 
gi ntf' di «uilorc. C'è da aspct- 
•.ai 'i, fjuindi. che le «omunità 


.-.««toiich»'* 


coni;-; 


Tre studiosi francesi rifaranno 
il percorso del Kon Tiki o rovescio 

Andranno da Tahiti a Valparaiso a bordo di una zattera di bambù senza timone 


WELLINGTON. 10 — Uii.a 
.<p<-diz.«in«* Irancf'O «Itrctta 
dai nac.gatore e «tiidio-o 
franc«''C Er.c De B..^■;Clu>p. 
tcn’.e.'.ì, :(.;j f.iie «je'. mc.-e 

prt'";n»<i. ’.,( '.rax er.-.ita de’. 
F.i.'it.co a l>-';«Kt d: una za'- 
trr.i d: o.initiù pr.v.i di timo 
ne. L'cqiiip.igg.o delia z.itte- 
roinr/orra. oltre che del 
Bi-'hop. d, M .ilei Briui 
C‘'\\.<n«l ed _ Alain 
Brun L.a 'pecii/ione 'i p.'o- 
ponr d; 'egii.ie :1 cammino 
nvcT'O ci; queiio .-cguito d.t. 
.a • Koa TiLi ». e cioè vor 
rebtx- ragg.ungere Valp.arai.'O 
fCi.e) parten:i<'> ia Tah.'.: 
(quattromiiaduecentocinquan- 


tii.ìue ’iug'i.i «il «l,'lan/a>. 

Elie l>e B.'Svhop pr«'>v>onc 
.mche d. far ritorno a Tc?''»!]. 
.1 t)'>r.i > ti-.*ila -te.'.'a z.itter.i. 
S.r .,1 ilei'.ii 'j>edi/u>ni* 

prov.irc chi* tu po^.':i);le 
l>oline'i;.n; raggiungere i'A- 
•neru'.i «ii*'. .-lud a i>o:«li> «lei « 
.oro imt»a;i'.i.';<>ni. m.i'.grado 
e .-or refi ti l'on'rane. e pm 

f. -iT rit(»rn<i .li.e ior«> i-oie. Se 
condo 1 calco’.: dell ecpiipag 

g. o. viaggio ci: and-it.-i dii- 

rer.i «-iri'.T qu.ittro ti'.e'i. e 
quell.) d: ritorno un :i'.e?e -t’''. 
tant«’. Nel co;'O «tei ^uo '.un 
go \'.agg.o. la .'jvdizione .-tu 
d.-era anclie i \cnti o '.e cor¬ 
renti rie'.'.’Oceano r.TCìfico. 


Collisione aerea 
senza vittime 


B.ATTI.FhSVILl.F.. Ut Dm 
,«l>p.i« e(,-chi s; M>no «icor.v. .u. -.a 
\o!o nei , le'o «1; qucfu-» rte:-<>- 
|Tf>rt«> m.i nitie le 22 j-Kti i-or.c 
vhc e; ano .ì borch' «.(-«no 
vate 

I due velivoli, un UC-.I delie 
Coniinentrtl .-tir I.ines e un 
Cessna i:0 d; propr.eta pr.va- 
tà, sono entrali ir. collisione a 
circa 5h0 mv'tri <i’. qviot.», a due 
migli.T dall'aeroporio 
S; e s.-Htlato di un • C'vnl.d- 
to it; beve entil.i ». .^e po: er.- 
tramni gl: .acii''. .'«i-o r.ii-c;:. 
.« ! .•jttcr.-.i.'e regoh*rmcntc. 


amoneanf 
miei anno, xu*- pro-'-^:nio fiitii i 
'io. a compiere ge.st; anch» I 
;mi>oi-lanti «ontro In 'egrega 
.'ion«* Tazziah* 

L.i v.tc.inza di line .-ettimana 
«■iaiv.ito V «iomenica > c tra-: 
'«'or.-v.n <on/.n incidenti in tut-| 
te le .^on«* meridional; deciti 
Stai: Uniti, ma la -.ìtuazionc 
è ancora tesa. .A Sturcis. do 
ve .'i saot'va che almenoj 
quattro dei nove studenti ne¬ 
gri i'i'rilfi alla .scuola .supe¬ 
riore oranti deci-vi a oarteci- 
nare alle lozioni nella sior- 
n.at.n d; ogui. agenti, milit; 
della Guar.Tia Nazionale » 
quatlnì «'arri armati sono! 
'tati po.'ti a dife-j.T derfi-iti- 
tiito. 

I fr«iattro coraegn^si aìunn. 
(due maschi e due femmine, 
ai quali. aH'ultimo momento. 
SI è aggiunto un quinto ra- 
•gazzo) ,'ono stati prelevati a 
casa d.a macchine della poli¬ 
zia di Stato e accompagnati a 
scuoha un’ora o mezza prima 
delTapertura. A aupli’ora 
nessun raz,T;.'ta si era ancora 
presentato a • Picchettare » 
eh ingressi deli'edifìeio a 
l.lTeronz.'f dei giorn. .-cisr.si. 
M.t. ver.so > 9 «lei mattino. 


un» folla schiamazzante di 
bianchi .-i è rai'«*oit.i davanti 
:d!'i.'litato. lanciando invel- 
jt.ve contro i ragaz.zi negri c 
invilaiido gli >;ii{ienti bianchi 
a U'Cin*. .Moti «h Co-toro han¬ 
no obbetliti* alle iinpo.s iz.io- 
ni dei iii.inifeslimi;. 

Buoni* notizie s*t.ii> giunte 
da Lmnsvillc (Kentuck.v) do¬ 
ve r« integraz-ii-ine * nelle 
scuole V cominciata oggi sen¬ 
za incidenti. Settanlacinque 
studenti negri si s.-mn rec.it ; 
nelle classi della scuola sino- 
:a freque.ntata soltanto d.): 
lùanchi. .senz..-) che avvenisse 
alc'.in.i manifestazione «v.-tile 
D;si*:din; molto grav i .-ono 
uvee»’ 'Ci>pp;at' a Tev.iikana 
(Tr\.«,') {ì««-.'e una f«'’.'<a urian- 
tv* ci. uocento bianchi, bloc- 
«'.mrio r.'iv'cesso a'. ’.«x-.«!c 

Col'epc, ha impedito a un 
ragazzo e a una raga.'/.i ne¬ 
gri d. entrare: 

L.« folla ha ■..inc.atf» s,iv-- 
i 


c un giovane h.anco ha cer¬ 
cato «ii colpire con ougni il 
ragazzo. 1 dimostranti reca¬ 
vano caitclH con sci.tio .«n- 
datc a; Noni. ”neg.g«*:-.'” (rii- 
spiegiativo di iiegioi . Re¬ 
parti a cavallo «* guai die lo- 

c. ili hanno lasciato fai e. Dn- 
pn un quarto d ora di torbidi 
i due lagazzi negli sono sa¬ 
li!; .<11 un tas-i. allontanan¬ 
dosi 

A Chiv ( Keni'acky). un.i 
m. ciré negra, che voleva 
i'crive.-e i ,'Uoi due tìgli alla 
'■viuha elemont «-e. h.. <h>vu- 
to. per ;.« secojici.i \«iUa, ri- 
n inci.ir-. ;. jvn'hè una foiìa 

d. c.rc.'i 200 biani’hi 'i cr.i 
’ .tt’i'ii’.t.i p.e.'.'O '.a 'CU(»la in 

« f 


niiiii del reyolameiito, avreb¬ 
be probabilmente diritto dij 
priorità nella discussione; a- 
iiolirc. proiinndo min voltn dii 
piu le intenzioni pacifiche. 
dell’Egitto, la mossa rende an¬ 
coro meno ghi.slificnbili le iii- 
tenzioni bellicoso di Londra i 
«• Parigi. Si spiega quindi la 
profonda irritazione con Ini 
«/naie l«t notizia della noto 
egiziono è stata accolta qui;, 
dove l'iniziativa Idefntta. 
Il mollo abile » dagli stessi o.s-• 
.^«■rufifori occidentali) è stata' 
neff«imente liqntdnfn da ue^ 
portavoce del Foreigii Othee\ 
con l’affermazione che essa j 
« non offre alcuna nuni-n tm i 
Si* «li iiego;i<iio i 

Ad accentuare rirni/izionr j 
di (piesii ambienti, ri è jmì | 
hi cf>m'in:i«nu* che lei im«i.s.s(i ; 
egiziana abbia il segreto coti- 
senso degli Stati Unni, nu.sio- 
.si di yiinfhiynfirc teiiiiai. peri 
poter elaborare » un <i('<'efffi- 
bile coniproinc.sso ». pos.sibil-ì 
mente con la eollahorazioiie j 
dell'India. I 

2) Questione dei piloti. 
Parigi e Londra, tramite il 
eoii.siyho di umministriirioiici 
della e.e compagnia del en-, 
naie, avei'iino lanciato la set¬ 
timana scorsa ini (ij)/)etIo in 
fiiloti non egiziani perche 
« non abbandonassero il loro 
posto lino a dopo la eoueln- 
sione della missione Menrie.s». 
Ciò che equivaleva, in pra¬ 
tica, ad inriinrii a licenziarsi 
'(lofio» la «'Oiu'lii.sione delta 
missione, ore (fiiestu non lasse 
stata coronata du successo. U 
rlileimiui diseiissu oggi tra li 
due primi ministri e stato 
dare istruzioni alla e.i eom- 
fiagnia del ««inule, la « ni «lire- 
zioiie si nnnisee molto oppor¬ 
tunamente domani, affinché 
ìni'ifi i jiiloli od «ibbandonnre 
defnitieamente il laeoro, met¬ 
tendo quindi mi atto il primo 
stadio delle pressioni sullo 
Egitto, o attendere il risultato 
di IMI eventuale jni.s-so al- 
l'ONU.’ 

Alitile .sn qiie.sto terreno, i 
governi inglese <• frimcese s’ 
sono trovati di Ironte ad una 
riiMiornto presa di /lo.sirimic 
di Washington, che ha chiesto 
esplieitiimente e perentoria- 
niente a Londra c Pariyi di 
non compiere alcun gesto che, 
come il ritiro ilei piloti, possa 
danneggiare le operazioni nel 
canate c dar «/uindi liuiyo ad 
incidenti proprio nel momento 
in CUI gli Stati Uniti stanno 
sondando nuove /lo.s.sihililà 
diplomai ielle. A Washington si 
è ricordato ai due governi che, 
.secondo le jxirfile tesale re¬ 
centemente da Ei.senhoirer. 

« il fallimento dei colloqui del 
Cairo non implica, da parte 
degli Stati Uniti, la rinuncia 
a ricercare mia soluzione pa¬ 
ci fra ». c lina a zinne provo¬ 
catoria jiotrebbc. in qne.sto 
sindio, rendere imp().s.sibi'e il 
raggiungimento di questo ob¬ 
biettivo. 

3) Sanzioni economiche. 
La possibilità di imporre san¬ 
zioni economiche, pos.sìbil- 
mence con la collaborazione 
americana, è stata nnocnmen- 
te studiata, oltre al boicot¬ 
taggio delle merci cgi:iaiie c 
al dirottamento delle navi per 
la via del Cnjio di Biioiinj 
.S'jieranrii. I jiinni /irencdono 
IMI iiiteiisìfeato acquisto di 
petrolio sui mercati america¬ 
ni. sovvenzionati riti pre.stili 
Statunitensi: (lutst'uliima mi¬ 
sura non c evidentemente 
diretta contro rEgittn, ina 
contro i Paesi arabi produttori 
(li petrolio. L'obiettivo è quel¬ 
lo di inasprire i rapporti fra 

ì Paesi della Lega zlrnba c 
il Cairo, con la speranza di 
isolare qnest'nltimo dai suoi 
più diretti allenti. 

4) Operaz.ioni militari. Il 
coordinamento dei piani mi¬ 
litari contro l’Egitto e la 
prciitiinlG creazione «fi un co¬ 
mando unico anglo-francese 
sono stati discussi fra i due 
capi di governo. Ove la dceì- 
.sionc di agire militarmente 
contro l'Egitto venisse pre.sa, 
essa, però, non potrebbe esse¬ 
re attuata immediatameute. 
poiché il eonecntrameiito di 
Iriipjip inglesi e froitcc.sì non 
si e ancora concluso e dorrà 
na.s.sarc probabilmeute ancora' 
una .•tellimana almeno, prima 
chi 1 prepnrniiri pnssaiin 
essere considerati completi. 

Qne.stj ) remi oggi dibattuti.! 
dai quali appare chiaro chi*, 
.se i governi britannico e fran¬ 
cese pos.sonn essere costrettil 
Ineirninnediato futuro (sotto la 
pres.sionr di forze che agi- 
'cfino sio all'interno dei ri-| 
spettivi Paesi, sia aH’c.steriio) 
a battere In strada del nego¬ 
ziato, la .snliizioue militare 


« Aliente è venuto — scri¬ 
nerà stamane il Times alla 
vigilia dei colloqui Eden- 
Mollet — a minare il fatto 
che l'uso della jorza non può 
essere escluso se altri metodi 
di per.svia.sioiu* e di jiressione 
talliscono... èia per layyiun- 
yere i suoi ubietnvi, tl nostro 
paese deve essere pronto ad 
tosare tutti i mezzi necessari, 
e la visita dei dirigenti fran¬ 
cesi offre ovriumeiite una 
occuMonc per coordinare piani 
«Il ogni tipo ». 

I pencoli insiti nella situa¬ 
zione (resa «MH'or /mi «om- 
plcssit dal fatti) che la b lan¬ 
cia idculifca ucìlit questione 
del canale di Eiicz il Jiiiuio 
del .tuo dominili .>ul!'Aigcrw, 
«■ hi Gian lìreiagnn li man¬ 
tenimento dc’tc sue tinsi .aulì 
di tiriviiegii) imperialistico 
nel Medio Oriente) .'.imo 
quindi gravissimi, «• to con- 
Jermaiiu gli apiielh continui 
e perentori che il governi) 
amvriva/io la gumgerv a Lon¬ 
dra «• Parigi, pcrcue «'.scindu- 
uo (lai loro pian' le soliiziuui 
di forra, ammimemlo csplici- 
lameule che iiu operuztoue 
militare contro i Egitto non 
avrebbe I appoggio degli Stati 
Liuti. Una («MiMMiicarionc in 
(piesto scti.\o sarebbe .stata 
iuriata da Washington m go¬ 
verni niglc.se e Irancese anche 
nelle ultime 24 ore. 

L tuieits'ta del!(‘ fireoccu- 
Jiir.iimi di W'ri.slin/glon c tale 
che iiuesta .sera, negl' fiin- 
bieiiti ameiiciiui ti Londra, si 
insisti i a ne! sotiolineux che 
l'incnni ro odiiTno fnt » due 
/trimi iiiini.slri inglese e Iran- 
cc.se (■ <1 /in I iMiM'nfe imi iiftaic 
franco-bntannieo ... coin- 
volge in niiiiniiu piniv ni Le 
•'•Ile decisioni (ilt Stati Uniti «■ 
non mio cv.scr consideralo mi 
alcun modi} Ini momento del¬ 
le con.'iuliazioui iripaititc. 

.-\d acveniuinc (iiicsto at¬ 
teggiamento di cautela e di 
tìrudeute distiicco dall azione 
Jrinno-niglcsc. ;| ddeguto 
umcncano in .seno ni - Comi¬ 
tato dei CiiKtui* i». giunto a 
Londra iitsicmc a èlciizic.s, 
non .vi è unito al primo mi¬ 
nistro ausi ridiaiio iiclln visita 
a DoiciiiiKi Str(*('t, ina g ri¬ 
partito im mcdiiitinnciiie per 
Wasliiiigtoii, onde evitare an¬ 
che formalmente di essere 
(ni/ih’ctifo licite cvi'iiiHall de- 
eisioiii (Il Eden c Mollct, 

Questo carajtcrc csciusivn- 
meiii» biparniico deìln liu- 
uioiic di Londra ru'nc .sotto- 
lincdto. del resto, anche dalle 

rap}>ri‘seiiiini ic diplomaticÌK' 
degli altri paesi aderenti «il 
inailo Ditlles. ni «mali il » Co¬ 
mitato dei CiiKiitr » si ^ li¬ 
mitato a comunicare .stama¬ 
ne. eoiiiemporaneiimeiite nlln 
/mbblieijzioiic ^u tutti i gior¬ 
nali, il fi’.sfo dai messaggi 
seambiiit! fra Meiizie.s e Xns- 
.scr. ìHoii C’è dubbio che auehe 
in onesti ambienti, tenuti 
eomiilelameiitv iill'oseurn di 
((uaiito .sta ueeadeiidn uel 
chin.vo (li Dniviiing Street, 
la cntiferriiZd anglo-francese 
non manca «li alimriitnre 
dubbi r preoccupazioni che 
solo si correbbero federe 
rsfiressi in forme più concre¬ 
te ed esplicite. 

Mai come oggi, in realtà, è 
stara lauto iieeessaria una 
«‘■vtrema vigiìaiizn da parte di 
tutti. <• iniit») più (lì coloro che 
fiiorn .si .sono lii.seinti impi¬ 
gliare ne! (pnoco anglo-frmi- 
«'«’.se; .sfiri'bbc jirofnndamente 
erralo puntare le proprie 
(•arte snlla speranza che Lon¬ 
dra e Parigi .stiano bluff.-iiido. 
pnii'bé (tucsio «iticgginmento 
facilitere'ibe. in realià. una 
ira.sfnrmaztoiie del hUllf in 
azione concreta, e ouel (jionio 
noii .sarebbe più possibile, a 
molti (inverni, di rimanere 
veduti in er/iiiiibrio .snlla pa¬ 
li zzata. come hanno farro ri no 
ad oggi 


Restrizioni in Siria 
agli aerei americani 

D.-\M.-\SCO. 1 » — Un l'OrìA- 
s'Occ de! governo .-iria-o ha 
le.so noto oggi che la Sir.a he. 
«(oriso d; P(,ric dello resir;- 
z:on: a; voi- d: m;l;;ar; 

americìn; ed inglo-i 'ii!;.) Si- 
•..:«. II governo t'niedo che ; 
gover.n; in.ele-^e e.) ame.-.trfno 
si rivolgano, per oll«ticr-:e 1.-) 
approvpzior.c a’, nurusier,-. <;;- 
nano Jo: lavar: pubblici. 


PIETRO l'MOK-VO 

direltitrr 

Anteltn Capp«)la. vite dir resp 

5tabilimenlf> r)r>«>ei 
Via IV Novembre 

II E S 1 S A 
M** . Roma 


I.'t'nlt» aiit«>ri77a7ione a eiornair 
«''tirala n I0i'ì7 p^nn 3 <r* 


non viene però esclusa dalle 


anri, ricnr le- 


’(«■*g£i.«’iirnto O'ti.e. La prr-jnrpspettire c. 

/!.' dello St.sl'» non e co;u-,^,jj^ intenzionalmente in pri- 

chei 


pnr.^.i. I. elio fa .^apporre cbei,„,, piano e parallela alla! 
..nelle :e a ito-ita .'tiaiK» ce-i,frimn. come un altra cordai 
fiondo soi'.o .e ore^sioni deìiejj,»,, -convincente •• a’.ì'arcn' 
o~Z-’n'rr.,7.i(tni razz.i.stc. irfelln diplomazia franco-hri- 

REV eARRIGllA.M haenira 


1)Al l i; MKMOHii: 1)1 l onp br .\b.\/ox 

ChurchUI durante la guerra 

insu ltava e maltrattava « min istri 

I.O.VDR.V. 10 -- I.o;d B:a-J-uo libro non può fare a mc-!clair. ora loid Tnu'io ci.v 

e d. i« 


baz(>n «>f TaiJ. uno de. p;iiIno d: r.levare che le sedute d.Iquc’. tempo ri.'jpi v« 
vecch; ed :nt;mi .imic: di su Ig.ibinetto svo'.tc.s; darr-nte ’.ajr.ca d. m.nisiio d^'il ae ona «-! 
W:nstf>n Churchill, ha sment.-jguci r.i « furono lo .vu sp.ace-jtic.i. 

to la leggenda della calma vo!: » alle qua'.; t*gi: .ih’o.a j . j ^ brutte pi. » ' c ri. .n- 
«i: Churchill durante la se-|ma. partecipato .s-j’.i che W n-i,.i -ì-cia. i 

U-ouda guerra mond.a'.e, .\ proposito de; comporta-d. lu; pcred - 

Nella sua autobiografia ;c-;ment«* d! Charch.'.I 
te 



m quoH'Hj.j: • 

pubb’.cata sotto li titololcuco.-tar.ze Biabaz.an a'ferm •' 

The Brahazon Storg. l’autore j » Dispo ;i p.solino de. 'oume-^ 
affcima che durante le fa-; i ; .gg;o egl. si nicsontava 14 {fe’:o » 


cO'.i c.'t t.iDio a:'., 
strana in quan*) s: -n.i -a .A;- 
’Jtriva tjC- ;;nce ,> 


più diammatiche della secon- 
ida guerra mondiale Church-.l! 
aveva m«>menti di nervosi¬ 
smo. dava in escandescenze c 
'.nvestiva c«->n brutte parole o 
in.suli: colmo i quali lavora¬ 
vano con lui. 

Pìnniere deU’av.azionc Bra- 
bazon fu. per breve tempo, 
ministro della produzione ac- 
lonautica durante la guerra 
nel Gabinetto di Churchill, 

Brabaz-on è tuttora ottimo 
amicv) di Churchill, ma ne! 


pie d: tKsss.mo i.roi». e ui _ 
fatto che .avesse qje?t:on.t D(-»po aver letto 


tanto grav. da .«fi.e’ita.e nm 
serv.va a nulla. 

* S. comportav.T o*.Pt* ;ri 
maestro di scuola e -'.«adri'- 
neggiava Ognuno. s;:o av¬ 
viso. era una me/za scarpa; e 
se qualcuno si azza-fava a 
d.re qualcosa, lui saltava su 
e lo faceva stare zitto ^ 
l/obiettivo fa .* o r . ; o di 
Churchill — pn-isegue Prab.t- 
zon — era sir Archibtld Sin- 


01 se: - 

bar alcun nsent.mento per .1 
comportamento d- Ch’j:ch:.l 
durante la g'ue'n. B;'ab.izr»n 
sor.ve; 

» Avevo semoro una certa ! 
paura d; Winsto.i. Penso d.* 
averae ancora, per «guanto 
non esista un amico n ij sim¬ 
patico c fedele. Ma lu; è un* 
tipo omot;v(\ un soggetto che 
va studi.ito con in.olM cura » 


POPPE.A: )» sl«>ri4 ci h» tr.i- 
mjndato la IrgK'nd» drila 
sua «divina» bellezza ma non 
ri ha spiegato perché non si» 
riusrita a farsi sposare da 
Nerone. Il perché ve lo dirà 
Krieille Bardo! che ha deli¬ 
ziosamente interpretato la 
parte della • divina maliar¬ 
da > nel film piu divertente 
dell'anno. « .MIO FIGLIO » 
NF.RONF. . in mi al suo fian¬ 
co vedrete .Alberto Sordi. 
Vittorio De Siea e Gloria 
Snanson. Prodotto dalla Tt- 
laniis-Aides in Cinemascope 
Eastmanrolor e diretto da 
Steno. - MIO FIGLIO XKRO- 
N’F. ■ s.arà presentato al pub¬ 
blico di tiilla Italia dalla 
Tilanus 
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